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Emozione in classe
se si ascolta l’Aida
di MARIA GRAZIA DELLA PICCA

bambini hanno studiato gli Egizi con la
mia collega di classe e sono state ore di
storia in cui si sono molto interessati

all’organizzazione sociale, agli usi, ai sim-
boli di questo antico popolo; la studentessa
tirocinante che viene da noi ha preparato
anche una lezione sua su questo argomen-
to, perciò ha ulteriormente alimentato la
curiosità e le conoscenze dei bambini. Si
sono tanto appassionati che per vari giorni
a ricreazione hanno usato sciarpe colorate.
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aggressione IN VIA GHEGA

Diverbio tra scooteristi
poi le botte con il casco

giunta in ritardo

Dipiazza, promessa flop:
slitta il bilancio comunale

Assenteisti, l’inchiesta raddoppia
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sessant’anni:
eccogli amori
chedurano
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al microscopio

SAN VALENTINOsentenza ribaltata: sei mesi all’ex assessore regionalePOLITICA

Serracchiani: «Dialogo»
PerRusso solo “gazebate”

Venier e Brunello, un cd
di omaggio al cinema

ATrieste c’è “Tropicana”
famiglia di amare risate

França, bomber alabardato
che dedica i gol amamma

diMASSIMILIANOPANARARI

enzi ha provato a ritorna-
re a fare Renzi. Ma non
c’è riuscito come avreb-

be voluto, segno dei tempi che
cambiano e degli equilibri che
mutano. Il segretario del Pd in
carica ha aperto definitivamen-
te la stagione congressuale.

A PAGINA 17
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FINISCE
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La struttura a

doppia elica del

Dna: lì dentro

c’è il codice

genetico di ogni

individuo

di MAURO GIACCA

rimbalzata anche sulle pagine dei no-
stri quotidiani la notizia di un eccen-
trico scienziato californiano che si è

iniettato nei muscoli un circoletto di Dna.

A PAGINA 39

di BEATRICE FIORENTINO

amore è una cosa
meravigliosa» af-
fermava il titolo di

un film di Henry King, un me-
lodrammone anni Cinquanta
in cui Jennifer Jones e William
Holden lottano per un senti-
mento contrastato ai tempi
della guerra di Corea oppure,
come suggeriva Emile Ro-
stand al suo Cyrano, prima
che il verso dilagasse come un
vero e proprio tormentone sui
bigliettini dei Baci Perugina,
«un apostrofo rosa tra le paro-
le t’amo». Vinicio Capossela si
chiedeva «Che coss’è l’amor?».
«Ieri sera era amore, io e te nel-
la vita...» scriveva Alda Merini,
un bacio furtivo nella rappre-
sentazione pittorica di Hayez,
un abbraccio di corpi per
Schiele, un cuore radioso sor-
retto da due persone che dan-
zano nella fantasia di Keith Ha-
ring.

ALLE PAGINE 34 E 35

Assolti in primo grado, ma ora condannati in appello: è l’esito del processo sull’operazione di defo-
restazione “selvaggia” della Val Rosandra del 25 marzo 2012. Protagonisti la Protezione civile sotto la
guida dell’allora assessore regionale Luca Ciriani (azione immortalata dalla foto sopra). A PAGINA 11

Scempio in Val Rosandra, condanna in appello

Curare lemalattie
utilizzando il Dna

»Fiammata inBorsa:entrofebbraio ilmercatoaspetta lamossadi Intesa A PAGINA 14

Renzi lancia il congresso
resta lo spettro-scissione

IL DUELLO NEL PD ALLE PAGINE 2, 3 E 4

di BRUNO MANFELLOTTO

è un abisso tra ciò che
è stato e ciò che po-
trebbe essere, domani

o chissà quando. Questa discus-
sione interna al Pd - ieri e oggi
in direzione, tra un po’ in quelli
congressuali - potrebbe condur-
re a una svolta perfino storica.
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LECORRENTI
DILANIANO
ILPARTITO

di MARCO BALLICO

entre la vicesegretaria
dem nel suo intervento
in Direzione chiede di

«ascoltare i cittadini», il tema di-
venta che tipo di congresso sarà
quello del Pd. Già i tempi, peral-
tro, creano le prime fibrillazioni.
Francesco Russo vorrebbe il con-
gresso. Ma non quello naziona-
le.«Legazebatenonservono».

A PAGINA 4Debora Serracchiani

il duello nel pd/ interventi e reazioni
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Pd a congresso subito
Resta l’idea scissione
La direzione approva a maggioranza la relazione di Renzi, ora le dimissioni
Non messa ai voti la mozione di Bersani sul sostegno al governo fino al 2018

LE REGOLE

◗ ROMA

L’articolo 9 dello statuto del Pd
indica i principi fondamentali
in base ai quali si svolge il con-
gresso che si articola in due fasi:
prima la Convenzione in cui vo-
tano gli iscritti del partito e poi
le primarie. Ma la road map vie-
ne disciplinata da un regola-
mento che di volta in volta deve
essere approvato dalla direzio-
ne nazionale con il voto favore-
vole della maggioranza assoluta
dei suoi componenti.

Secondo lo statuto del Pd
(art.5), il congresso e le primarie
si svolgono ogni quattro anni, il

che implica che il prossimo do-
vrebbe tenersi in autunno, dato
che il precedente ha avuto luo-
go tra settembre e dicembre
2013. Ma sono previsti diversi
casi in cui congresso e primarie
possono essere anticipati, tra i
quali le dimissioni del segreta-
rio. Occorrerebbero dunque le
dimissioni di Renzi da segreta-
rio, o una sfiducia nei suoi con-
fronti da parte dell’assemblea
nazionale, per aprire subito il
congresso dem che sarebbe in-
detto, in base all’articolo 5 com-
ma 2 dello statuto, dal presiden-
te del Pd, in questo caso Orfini.
Per essere ammesse alla prima

fase del procedimento elettora-
le, le candidature a segretario
devono essere sottoscritte da al-
meno il 10% dei componenti
dell’assemblea nazionale uscen-
te o da un numero di iscritti
compreso tra i 1.500 e duemila,
distribuiti in non meno di cin-
que regioni. Risultano ammessi
all’elezione del segretario nazio-
nale i tre candidati che abbiano
ottenuto il consenso del mag-
gior numero di iscritti purché
abbiano ottenuto almeno il 5%
dei voti e, in ogni caso, quelli
che abbiano ottenuto almeno il
15% dei voti in almeno cinque
regioni o province autonome.

Fin qui i principi inderogabi-
li, mentre i tempi dei vari pas-
saggi sono stabiliti dal regola-
mento: nel 2013 si discusse per
quasi un mese sulle regole e poi
la direzione del 27 settembre ap-
provò la road map che si conclu-
se l’8 dicembre con le primarie.
Entro l’11 ottobre si fissò il ter-
mine per depositare alla com-
missione nazionale le candida-
ture alla segreteria con relative
liste programmatiche. Si decise
che in ciascun collegio poteva
essere presentata una lista colle-
gata a ciascun candidato da pre-
sentare entro il 25 novembre. La
Convenzione nazionale si riunì
il 24 novembre e determinò i 3
candidati da ammettere alle pri-
marie. Alle primarie votarono i
tesserati e gli elettori che si di-
chiarano di riconoscere nella
proposta politica del Pd e dan-
no un contributo di 2 euro.

di Maria Berlinguer
◗ ROMA

Congresso lampo entro aprile
e nuova investitura popolare.
Matteo Renzi stravince il pri-
mo match con la minoranza
che in direzione chiede di cele-
brare il congresso nei tempi
stabili dallo statuto e di impe-
gnare tutto il Pd a votare una
mozione che garantisca al go-
verno Gentiloni il sostegno del
partito fino a scadenza natura-
le, il 2018. Alla fine la direzione
ha approvato con 107 sì, 12
contrari e 5 astenuti la mozio-
ne presentata dai renziani. E
non ha messo ai voti la propo-
sta di Bersani. «È annullata, vi-
sto che è passata la prima»
spiega Matteo Orfini. È Piero
Fassino (area Franceschini) a
insistere. È un punto pericolo-
so, «questa assemblea si prepa-
ra a votare la fiducia al gover-
no Gentiloni», avverte prima
della conta finale l’ex segreta-
rio Ds. Ma per la minoranza
l’esclusione dal voto del loro
documento «svela il giochetto
di Renzi» che ancora punta a
elezioni anticipate. «Da oggi è
chiaro: Paolo stai sereno», dice
il bersaniano Davide Zoggia.
Quanto alla scissione nulla è
escluso. «Vedremo», dice do-
po la direzione Pier Luigi Ber-
sani. Mentre Gianni Cuperlo
aggiunge: «Oggi il Pd è seria-
mente a rischio».

Il primo vero confronto tra
le varie anime del partito dopo
la batosta del referendum si è
trasformato in un redde ratio-
nem. Camicia e maglione stile
Marchionne, Renzi parla per
più di un’ora. In platea, in un
centro congressi a due passi
da piazza di Spagna, oltre ai
parlamentari, ci sono D’Ale-
ma, Gentiloni e anche il mini-
stro Padoan. «Oggi si è chiuso
un ciclo che è iniziato il 15 di-
cembre del 2013, ho preso un
partito che aveva il 25% e lo ab-
biamo portato al 40,8%
nell’unica consultazione poli-
tica e gli ho dato una casa», sot-
tolinea. Agli oppositori interni
che lo accusano di non aver
analizzato i motivi della scon-
fitta del 4 dicembre Renzi ri-
corda di essersi dimesso. L’ex
premier parte dallo scenario
internazionale. L’avvento di
Trump, la minaccia populista
in Europa con la Le Pen e in
Italia con Grillo. In questo qua-
dro noi dobbiamo rappresen-
tare la speranza, dice. La mino-
ranza (e anche a Prodi) chiede
una presa di posizione sul no a
elezioni anticipate. «Viene pri-
ma il Paese» dice Bersani.
«Non sono io a decidere, non
spetta a me, sarà una valuta-
zione di altri, il modo più serio

di sostenere il governo è quel-
lo di lavorare», dice. In un mo-
mento di grandi cambiamenti
«il più grande partito della sini-
stra europea che fa? Discute
sulla scissione e su quali basi?
Se il segretario non fa il con-
gresso prima delle elezioni, sa-
rà scissione. Messa così è un ri-
catto». «Io non dico andateve-
ne, dico venite e discutiamo,
vediamo chi ha più popolo

con sé», dice invitando però
tutti a darsi una «regolata». Se
deve essere scissione deve es-
sere fatta senza cercare alibi,
aggiunge il segretario dem.
«Potete prendere in giro me
non la nostra gente», aggiun-
ge.

Davanti a Padoan e Gentilo-
ni rivendica tutti i successi dei
suoi mille giorni a Palazzo Chi-
gi. «È vero o no che una parte

di popolo non ci sopporta?»,
incalza Bersani che chiede di
riconnettersi con quella parte
della sinistra che non vota più
il Pd. Bisogna cambiare sulla
scuola e sul lavoro, correggere
gli errori, chiede, per questo il
governo deve continuare a la-
vorare e il congresso deve svol-
gersi dando il tempo di una ri-
flessione vera perché le cose
«cotte e mangiate non porte-

ranno nulla di buono», avver-
te. E dubbi sul congresso im-
mediato li esterna anche il mi-
nistro Andrea Orlando. Il Guar-
dasigilli prova a proporre una
conferenza programmatica.

«Il congresso per fare una di-
scussione vera è come fare le
tagliatelle con la macchina da
scrivere perché in base al no-
stro statuto serve solo a legitti-
mare il leader», spiega Orlan-

do, sospettato di poter diventa-
re il candidato della sinistra.
Poi tocca a Emiliano e Enrico
Rossi. Entrambi candidati alla
segreteria. Rossi insiste sulla
necessità di tornare a sinistra.
È il momento della conta. Or-
lando si astiene, rompe con la
maggioranza. Ma il timing è
deciso. Sabato assemblea e di-
missioni. Poi via al congresso.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lo statuto scandisce tempi e tappe
Nel 2013 l’iter durò quasi tre mesi, i candidati stabiliti dall’assemblea nazionale

Il presidente del Pd Matteo Orfini: a lui il compito di indire il congresso

»

A sinistra Pier

Luigi Bersani

e Massimo

D’Alema;

a destra

Matteo Renzi

durante il suo

intervento alla

direzione Pd

Le regole del Pd

Come si svolse
il Congresso nel 2013

27 settembre

11 ottobre

14 novembre

8 dicembre

7-17 novembre

La Direzione
approva
il regolamento

Deposito  
candidature

Nei circoli
gli iscritti eleggono
i rappresentanti

CONVENZIONE
NAZIONALE

PRIMARIE
(voto di iscritti 
e simpatizzanti)

CONVENZIONE
dei rappresentanti
degli iscritti

PRIMARIE per l'elezione
del Segretario
(aperte ai non tesserati)

autunno 2017

ogni 4 anni

sottoscritte dal 10% 
dell'Assemblea uscente
e da 1.500-2.000 iscritti
di almeno 5 regioni

3 candidati
quelli col maggior
consenso di iscritti

Che cos'è
il CONGRESSO

Quando
si svolge

Prossima
data naturale

Alcuni casi
di possibile
anticipo

Candidature
a
Segretario
nazionale

Ammessi 
al voto dalla
Convenzione

dimissioni del Segretario

sfiducia dell'Assemblea
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di BRUNO MANFELLOTTO

è un abisso tra ciò che è
stato e ciò che potreb-
be essere, domani o

chissà quando. Questa discus-
sione interna al Pd - ieri e oggi
nei lavori della direzione, tra un
po’ in quelli congressuali - po-
trebbe condurre a una svolta
perfino storica, nella vicenda de-
cennale del Partito democrati-
co; oppure tradursi nell’ennesi-
mo accordicchio tra correnti
moltiplicatesi come gli evangeli-
ci pani e pesci, sorta di pace ar-
mata in vista del voto (ma quan-
do?),o, ancora,segnareuna lace-
razione definitiva tra anime di-
verse e inconciliabili senza che
si sia fatto un solo passo avanti
sulla strada della definizione
identitaria di una forza politica
tuttora maggioritaria in Parla-
mento, e certo la più forte e at-
trezzata per arginare l’ondata
della facile demagogia populi-
sta.

Da come sono andate ieri le
cose nel dibattito aperto e chiu-
so a Roma da Matteo Renzi di-
nanzi allo stato maggiore del
partito, sembrerebbe che la stra-
da di un vero ripensamento su-
gli errori commessi, sugli argo-
menti ignorati, sulle riforme af-
frettate non sia stata ancora im-
boccata. Del resto per mesi, dal
fatidico 4 dicembre a oggi, tutta
la discussione è stata condizio-
nata da una sola domanda:
quando si vota? A giugno? A feb-
braio 2018? A ottobre, come la-
sciano intendere gli ultimo boa-
tos? E una riflessione seria su ciò
che ha portato alla crisi del go-
verno Renzi e quindi alla neces-
sità di dare di nuovo la parola
agli elettori dopo il voto inequi-
vocabile sul referendum, non è
nemmenocominciata.

Intendiamoci, una data non
valel’altra, perchéciascuna scel-

ta provoca conseguenze e crea
problemi. E lo stesso vale per il
congresso perché l’una scaden-
zaè inevitabilmente legata all’al-
tra. Tanto che ieri Renzi ha gio-
cato a fare l’indifferente affidan-
do all’assemblea il compito di
decidere per il congresso e la-
sciando al presidente del Consi-
glio e ai parlamentari l’onere di
decidere la sorte di se stessi,
quando andarsene a casa. Bru-
ciato dall’eccesso di personaliz-
zazione, Matteo prova adesso a
nascondersi dietro regole e sta-
tuti...

E vabbè. Ma la sostanza non
cambia. Fare in fretta, come poi
la direzione ieri ha deciso, può
costare caro. Un congresso pre-
sto presto, e voto a seguire, non
piace alla minoranza del partito
che minaccia ancora la scissio-
ne, e allora più che un’occasio-
ne per ricucire il partito e rico-
minciare potrebbe diventare ali-
biper la definitiva rottura.Corre-
re alle elezioni, poi, significhe-
rebbe per Renzi dare il benservi-
to a Paolo Gentiloni in tempi ra-
pidi, e certo non sarebbe facile
da spiegare. Del resto anche
prendersela comoda avrebbe
costi e controindicazioni. La di-
scussione congressuale, per
esempio, sarebbe caduta ca-
drebbe nel bel mezzo della cam-

pagna per le amministrative.
Senza contare che il rinvio non
giocherebbeafavorediRenziné
sul piano elettorale - grande è la
rapidità con la quale si dimenti-
cano i leader - né su quello con-
gressuale: gli oppositori interni

avrebbero più chance per orga-
nizzarsiestringerealleanze.

Finoraè di questo che si è par-
lato. Lasciandonelcassetto le ve-
re questioni aperte che il Pd non
ha avuto finora il coraggio di af-
frontare. Renzi, per esempio,
ha puntato tutto sulla sua per-
sonale leadership e su una leg-
ge elettorale maggioritaria ca-
pace di consacrarla; ora il se-
gretario si dice pronto a votare
con un sistema che, per quanti
ritocchi si possano studiare
ora in Parlamento, assomiglia
molto a un proporzionale pu-
ro: tutto si può fare, per carità,
ma almeno bisognerebbe spie-
gare perché.

Un sistema di questo tipo,
poi, porterebbe inevitabilmen-
te ad alleanze senza le quali sa-
rebbe impossibile una maggio-
ranza: cosa dobbiamo aspet-

tarci, nuovi patti con Berlusco-
ni o la resurrezione dell’Ulivo?
Due alternative estreme, ma
entrambe talmente antiche e
consumate da sembrare im-
proponibili minestre riscalda-
te. Ancora: il Pd è sempre quel-
lo immaginato dieci anni fa da
Veltroni, quello della fusione a
freddo tra l’anima postdemo-
cristiana e post comunista? In-
fine: Renzi è ancora convinto
che la sua idea di tagliare le ali
a sinistra e guardare al fronte
moderato, finora di scarso suc-
cesso, sia ancora vincente?
Senza contare poi la crisi
dell’Europa, il pericolo di un
euro a due velocità, l’incubo di
un referendum sui voucher vo-
luto dai compagni della Cgil, il
peso di un debito pubblico in-
sostenibile, una disoccupazio-
ne che non si riesce a domare...

Forse non basteranno qual-
che settimana di discussione e
un congresso anticipato per
fornire risposte adeguate a do-
mande dimenticate per mesi e
mesi in attesa di un referen-
dum salvifico; ma certo fare
finta di niente sperando che
stavolta siano le elezioni la pa-
nacea di tutti i mali sarebbe a
dir poco semplicistico. E perfi-
no suicida.

©RIPRODUZIONERISERVATA

di Andrea Scutellà
◗ ROMA

«Non possono farsi la guerra tra
correnti sulla pelle di persone
che vogliono tornare a lavora-
re». La voce è quella di una delle
precarie pluriennali dell’Istituto
nazionale di statistica (Istat) e si
sente alta in via del Babbuino,
una delle strade più chic di Ro-
ma che collega piazza di Spagna
a piazza del Popolo, a un passo
da via Alibert: il vicolo dove si tie-
ne la direzione nazionale del Pd.

La sede del Nazareno è solo a
qualche centinaio di metri. In
tutto sono 350 i ricercatori a

tempo determinato dell’Istat,
rappresentati da un gruppo ru-
moroso che arriva con uno stri-
scione che trasforma l’acrononi-
mo Pd in “Presto disoccupati”.
Portano con loro anche un vo-
lantino, dal titolo: «Precari Istat,
perché noi no?». Il riferimento è
all’emendamento al decreto Mil-
leproroghe che è stato accanto-
nato da oltre dieci giorni in com-
missione Affari costituzionali
del Senato, a differenza di quello
dei colleghi precari dell’Istituto
superiore di sanità, inserito nel
testo provvedimento omnibus
venerdì scorso. Il timore dei pre-
cari è quello di essere finiti in

mezzo a una faida interna ai de-
mocratici. «Non vorremmo esse-
re tenuti ostaggio del dibattito
interno al partito», scrivono nel
volantino. Alla fine vengono ras-
sicurati dal presidente del Pd
Matteo Orfini: il loro emenda-
mento sarà votato oggi, promet-
te. La polizia li scorta fino alla
metro di piazza di Spagna.

Poi inizia la passerella dei diri-
genti: c’è chi chiede un saluto al
segretario Matteo Renzi e chi
contesta uno dei leader della mi-
noranza, Gianni Cuperlo. Due si-
gnori abbastanza in là con l’età
si avvicinano al deputato Pd.
«Voi lo volete la testa di Renzi e

basta, noi abbiamo la tessera del
partito dal 1973! Non dovete
rompere l’equilibrio». La rispo-
sta di Cuperlo è cinematografi-
ca: «Ma sei proprio sicuro di vo-
ler dire a me queste cose? Ades-
so faccio come De Niro: “Stai
parlando con me?”. Io ho cerca-
to di fare opposizione nel modo
più leale possibile».

All’interno del centro congres-
si Alibert, nel frattempo, la segre-
teria Pd prende una scelta curio-
sa: la canzone di Francesco Gab-
bani “Occidentali’s Karma”, vin-
citrice di Sanremo, viene suona-
ta prima dell’Inno di Mameli.
Beppe Grillo non si fa sfuggire
l’occasione e sguinzaglia i suoi
su Twitter: «La #direzionePd è in
continuità con Sanremo: Renzi
è Carlo Conti e Orfini la De Filip-
pi. È il #DemocraticsKarma e la
scimmia piddina balla».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

le proteste

I precari: «Noi ostaggio di faide»
Cuperlo contestato risponde alla De Niro: «Stai parlando con me?»

Fare in fretta

può costare

caro. Forse

non basterà qualche

settimana per fornire

risposte adeguate

a domande dimenticate

per mesi e mesi

◗ ROMA

«Non si capisce come si può
andare al voto senza una legge
elettorale che può garantire un
minimo di governabilità. Se
l'obiettivo è un congresso-lam-
po per poi andare a un vo-
to-lampo, non c'è più il Pd, di-
venta il partito dell'avventura.
Questo per noi crea un proble-
ma enorme»: è corrucciato Ro-
berto Speranza, della minoran-
za Pd, lasciando la direzione.

Anche il governatore della
Puglia Michele Emiliano for-
mula una diagnosi negativa
sulla conclusione dei lavori: «É
stato un esito deludente e pre-
occupante: con un escamota-
ge procedurale il presidente

Orfini non ha voluto votare la
fiducia al governo. Considera-
re il governo come merce di
scambio mi fa pensare che il
Pd sia caduto in mani sbaglia-
te». Emiliano attacca: «Non si
convoca il presidente del Con-
siglio alla Direzione e poi lo si
molla». Poi sottolinea che
«non appartenendo ad alcuna
corrente, ed essendo militante
singolo, oggi sono particolar-
mente dispiaciuto del fatto che
il presidente Orfini non ha fat-
to votare una mozione che ri-
badiva il sostegno al governo
Gentiloni: questa è la cosa più
grave».

«In un momento in cui il no-
stro governo è impegnato in
moltissime situazioni comples-
se - ha rilevato ancora Emilia-

no - far mancare questo voto al
governo Gentiloni, e ovvia-
mente fargli mancare la pro-
spettiva politica, è un fatto gra-
vissimo che mi fa pensare che
noi abbiamo a che fare con del-
le persone che hanno più a
cuore il loro destino politico
che quello del Paese». «E que-
sto, evidentemente - ha con-
cluso - non possiamo permet-
terlo».

«Oggi il Pd è un progetto for-
temente a rischio. Perchè è di-
ventato altro dalla sua vocazio-
ne»: incalza Gianni Cuperlo,
esponente della sinistra Pd, ha
parlato in serata a Otto e Mez-
zo. «Il futuro del Governo di-
pende molto da cosa farà nei
prossimi mesi: perché se non
fa nulla, allora considero la le-

gislatura già finita al 4 dicem-
bre, altrimenti ha davanti a sè
alcuni mesi per fare alcuni
provvedimenti urgenti mentre
il Parlamento può approvare
una buona legge elettorale»,
aggiunge Cuperlo ospite di Lil-
li Gruber.

Per Francesco Boccia il Pd
non deve rinunciare al con-
fronto interno. Va bene quindi
il «congresso subito» ma biso-
gna rinunciare all’idea di un
congresso lampo: «Dal livello
del dibattito uscito dalla dire-
zione siamo alla sindrome di
Forrest Gump», afferma Fran-
cesco Boccia. Adesso cosa farà
la minoranza? «Vedremo», ri-
sponde andando via Bersani.
La scissione ora nessuno si sen-
te di escluderla.

Speranza:ma così si rischia di andare all’avventura

Roberto Speranza arriva alla Direzione del PD.

Michele Emiliano

Un momento della manifestazione dei precari dell’Istat a Roma

Il premier Paolo Gentiloni

Svolta o flop per il partito
dilaniato dalle correnti
Rischio accordicchio per i democratici. Il segretario ora prova a spersonalizzare
Scontri e discussioni mentre alla porta bussano elezioni, Europa e referendum
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◗ ROMA

«Un congresso vero, sul merito e
sui temi, non per contarci». De-
bora Serracchiani rassicura la
minoranza del Pd (che non si
rassicurerà, non almeno quella
del Fvg, come si legge qui sotto).
Ma ha anche parole chiare nei
confronti del governo Gentiloni,
«Nessuno lo mette in discussio-
ne». La vicesegretaria Pd a Roma
prende il microfono per una de-
cina di minuti nella direzione
che manda i dem a congresso.
«Avviando questo percorso ab-
biamo fatto la cosa più utile -
commenta a fine lavori Ettore
Rosato -. In quell'ambito riporte-
remo serenità nel dibattito inter-
no. La minoranza non si accon-
tenta? Un congresso in cui è già
scritto che vincono loro non si
può fare». Concetti che il capo-
gruppo dem alla Camera rilan-
cia poi in un tweet: «Congresso
pdnetwork è la strada giusta, do-
ve militanti e elettori possono
decidere del nostro futuro. Sfida
alta per combattere società chiu-
sa».

Serracchiani promuove intan-
to modi e toni di un appunta-
mento che «dopo molto tempo è
stata l'occasione per tornare a
discutere di politica, per far di-
scutere il partito su cose concre-

te, sui bisogni per il Paese, anche
su proposte utili da poter fare al
governo».

Quindi, il ragionamento sul
congresso. Su come la minoran-
za lo ha chiesto e su come Renzi
lo ha messo in cantiere. «Non è
questione di tempistica, ma di
serietà con cui intendiamo arri-
varci», dice la presidente Fvg in-
sistendo per un congresso «aper-

to a tutti». Perché è «da tutti gli
iscritti e pure da chi guarda con
interesse, simpatia o anche anti-
patia al Pd che mi piacerebbe sa-
pere se vogliono, oppure no,
mantenere in piedi le Province».
Un passaggio non casuale quel-
lo della presidente dell'unica Re-
gione che con modifica statuta-
ria le Province le ha abrogate,
contrariamente a quanto non si

è riusciti a concretizzare nel re-
sto d'Italia per lo stop alla rifor-
ma costituzionale Renzi-Boschi.
«Non ci si capisce più niente -
prosegue -. Credo ci sia la neces-
sità di tornare ai cittadini che
hanno detto con chiarezza che
le Province non le volevano e
ora aspettano che il percorso sia
completato». Ma da iscritti, mili-
tanti, simpatizzanti, così Serrac-

chiani, «voglio anche ascoltare
una linea sulla questione mi-
granti». Altro tema di confronto
con la base: «Cosa ne pensano
per esempio dello ius soli? Vo-
gliamo andare fino in fondo? Ri-
teniamo sia uno di quei pezzetti
dell'identità da ricercare per ca-
pire cosa siamo diventati a dieci
anni dalla nostra nascita?».

Ma è anche un tema su cui è la

stessa presidente Fvg a chiedere
lumi: «Abbiamo urgenza di sape-
re cosa sono i centri di rimpatrio
degli irregolari, dove intendia-
mo farli, in che direzione andia-
mo». «Non possiamo pensare
che la discussione sia limitata al
solo ceto politico, ai gruppi par-
lamentari, agli organismi di par-
tito». Il congresso auspicato «è
una discussione reale, ma che
non duri 8 mesi», un congresso
«che potrà essere anche aspro
ma dovrà essere corretto e certo
da non portare all'interno di
questo governo: faremmo il ma-
le del Paese e il male del Pd. So-
no due cose diverse».

E c’è un passaggio sullo schie-
ramento opposto: «Io non credo
che aiutiamo gli italiani se abbia-
mo 14 proposte diverse. Se arri-
va la destra è perché ha una voce
più forte, perché è una voce uni-
ca e rappresenta anche le paure
della sinistra italiana. Per questo
il congresso deve dare risposte e
individuare nuovi bisogni. Met-
tiamo in campo il Pd e non i par-
titi democratici». Chiusura con
citazione di Obama e critica a
Renzi: «Lui lo sa perché ne ab-
biamo parlato molte volte: uno
dei nostri limiti è stato non tra-
sformare l'esigenza di cambia-
mento in missione collettiva».

(m.b.)

di Marco Ballico
◗ UDINE

Il tema, adesso, diventa che ti-
po di congresso sarà quello del
Pd. Già i tempi, peraltro, crea-
no le prime fibrillazioni. Fran-
cesco Russo, per esempio, vor-
rebbe il congresso subito. Ma
non quello nazionale. «Le ga-
zebate non servono - dice il se-
natore triestino -. La vera solu-
zione sarebbe convocare i con-
gressi provinciali e quelli regio-
nali. Al contrario, temo che si
arriverà prima alla conta na-
zionale, di cui non abbiamo
certo bisogno». Gazebate, insi-
ste Russo, che potrebbero an-
che essere non così partecipa-
te: «Agli italiani non dobbiamo
dare l'impressione che li inter-
pelliamo solo per le beghe in-
terne del Pd. Avremmo la triste
sorpresa di non vederli coin-
volti. Perché i cittadini non
vengono certo a decidere chi
ha ragione tra Renzi, Bersani o
Emiliano».

E dunque, prosegue il parla-
mentare, «spero ci sia dato il
tempo per interrogarci davve-
ro, non solo tra di noi, ma an-
che accanto alle parti di socie-
tà che oggi guardano verso il
partito con non poca difficol-
tà, se non con sospetto. Un
confronto che si impone ne-
cessario su questioni come il
lavoro e i giovani, con la pre-
messe che va approvata una
legge elettorale che consenta
agli elettori di decidere chi go-
vernerà la prossima volta. La
relazione di Renzi? Non del tut-
to chiara in alcuni passaggi.
Auspico però che a partire dal-
le direzione si apra davvero un
percorso che conduca al dibat-
tito senza strappi e scissioni».
Nella consapevolezza «che
chiamare la gente per interro-
garla se è meglio uno o quell'
altro leader non serve al Pd e
tanto meno all'Italia. Partiamo

dal basso, con i congressi loca-
li, e accogliamo suggerimenti,
considerazioni, proposte che
serviranno ad arricchire il con-
gresso nazionale».

Altrettanto contrari all'acce-
lerazione solo romana sono i
bersaniani del Friuli Venezia
Giulia. Uno che ha votato No
al referendum come Carlo Pe-

geror, ma anche uno che ha
votato Sì come Lodovico Sone-
go. Una galassia, quella bersa-
niana, che pochi giorni ha ab-
bandonato la segreteria regio-
nale sancendo la rottura con
Antonella Grim e i renziani
che hanno optato per un rias-
setto in vista delle regionali
2018. «Spero prevalga il senso

della responsabilità nazionale
e che si antepongano gli inte-
ressi dell'Italia a quello di grup-
pi o di singole persone», le pa-
role di Sonego. Poi, più nel
concreto: «Non si usi la data
delle elezioni come chiave per
scopi particolaristici. Il con-
gresso che vogliamo? Un con-
fronto tra elaborazioni politi-

che piuttosto che tra candida-
ti».

«Mi pare si voglia accelerare
a più non posso - aggiunge Pe-
gorer - e invece ci sarebbe biso-
gno di un congresso che non
sia una conta, ma che offra la
possibilità di una discussione
larga e partecipata, nei tempi
giusti. Abbiamo di fronte a noi

un Paese che ha bisogno di af-
frontare alcuni nodi importan-
ti, a partire dal lavoro, e il go-
verno in carica ha la possibilità
per fare una seria manutenzio-
ne su tante partite aperte». Il
congresso? «Serve un appunta-
mento in cui discutere sugli ef-
fetti della crisi e una domanda
di protezione che sale fortissi-
ma dalle fasce deboli della po-
polazione. Le stesse classi so-
ciali che hanno visto un Pd
aver perso molte delle capaci-
tà di rappresentare le loro esi-
genze, come dimostrano i ri-
sultati delle amministrative
2016».

Pegorer non si dice deluso
dalla relazione di Renzi. Ma
spiega che «non è stata chiari-
ta a sufficienza la necessità
che il governo faccia delle co-
se: da un lato perché un gover-
no serve, dall'altro perché non
c'è stata una presa d'atto di ciò
che è avvenuto rispetto a im-
pegni che avevamo preso e
non abbiamo portato a compi-
mento. Il primo motivo per cui
abbiamo perso tanti sindaci e
per cui il partito è entrato in
una crisi profonda. La richie-
sta di congresso - prosegue
l'esponente friulano della mi-
noranza - nasce proprio dalla
voglia di ridefinire in profondi-
tà programma, identità, profi-
lo politico e culturale del Pd,
cercando di riavvicinarci al
mondo che ci ha abbandona-
to. Il congresso serve a questo,
non a contarci». Nel contem-
po, «servirà lavorare per una
legge elettorale che sani le di-
versità tra Camera e Senato ri-
spetto alla sentenza della Cor-
te. Si faccia dunque tutto nei
tempi giusti, perché altrimenti
ci ritroveremmo nella stessa si-
tuazione di oggi. Con un Pd
che non dà più risposte a chi se
ne aspetta da noi e che paghe-
rà a livello elettorale».
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«No all’uscita dalla segreteria»

Il capogruppo
alla Camera:
militanti ed

elettori possono decidere
del nostro futuro

La numero due
del partito:
voglio anche

ascoltare una linea sulla
questione migranti

la sinistra triestina

«Ascoltiamo i cittadini sulle riforme»
Fra Province e Ius soli, Serracchiani sollecita il confronto con iscritti e non: «Percorsi da completare». Rosato: presa la strada giusta

Debora Serracchiani, numero due del Pd

il senatore
triestino

Spero che si avvii un
percorso che conduca a un
dibattito senza strappi né scissioni

Francesco Russo e Lodovico Sonego

il leader
dei bersaniani in fvg

Pegorer: si faccia tutto
nei tempi giusti, o ci ritroveremo
nella stessa situazione di oggi

Ma laminoranza attacca:
«Servono idee, non gazebo»
Russo: la soluzione sarebbe quella di assise provinciali e regionali, non ci occorre
una conta nazionale. Sonego: confronto fra progetti più che fra candidati

»

La sinistra bersaniana è uscita dalla segreteria
regionale del Pd? La «sinistra triestina» prende le
distanze «da un pronunciamento sbagliato nel metodo e
nel merito», con motivazioni apprese «sulla stampa».
Lo scrivono alcuni esponenti del Pd del capoluogo
regionale - in testa la segretaria provinciale Adele Pino,
con Tarcisio Barbo, Caterina Conti, Giorgio Rossetti,
Roberto Treu, Stefan Cok e Marco Cernich. Che si
dissociano «nel merito perché sulle priorità individuate
assieme, su cui chiedere un preciso impegno alla
segretaria Grim, la risposta c'è stata ed è pubblica. Nel
metodo perché non ci è chiaro chi abbia preso questa
decisione». Non sottovalutano, i firmatari, il fatto che
«con le recenti sconfitte nelle amministrative e sul
referendum, si imponeva un'inversione di tendenza».
Ma «proprio per questo si riteneva necessario un
cambio di passo con l'individuazione di alcuni impegni
che dessero un segnale forte nella fase che precede la
fine della legislatura presieduta in Frvg da Serracchiani.
E c'è stato il preannuncio della conferenza
programmatica del partito» per «correggere le criticità
emerse in applicazione di alcune riforme avviate dalla
Giunta Serracchiani, che tuttavia può registrare positivi
risultati». Serve «una forte presenza della componente
di sinistra»: sarebbe stato «giusto e costruttivo un serio
confronto sugli impegni annunciati».

in fvg

Ettore Rosato, capogruppo del Pd alla Camera
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◗ ROMA

Sul filo della rottura o della ricu-
citura, Paolo Berdini e Virginia
Raggi si sfidano ancora a distan-
za. Ma il destino dell'assessore
all'Urbanistica sarà legato a una
due diligence, una verifica sul
suo operato, già avviata: lo han-
no deciso in serata i consiglieri
della maggioranza M5S in una
riunione, presente anche la sin-
daca. Berdini rilancia sul Fatto
Quotidiano la battaglia per la le-
galità a Roma. «Se la Raggi la
vuole fare mi troverà al suo fian-
co», scrive il professore, che indi-
vidua nel progetto del nuovo sta-
dio della Roma il movente di
quella che chiama «una crimino-
sa macchina del fango» mossa-
gli contro. La sindaca gli rispon-
de ai microfoni delle tv davanti
al Campidoglio: «Lui sa bene
che ci sono dei dossier da porta-
re avanti e per senso di responsa-
bilità nei confronti di Roma e dei
cittadini dovrebbe farlo». Per
poi aggiungere fredda: «La pa-
zienza delle persone ha un limi-
te..». Berdini resta in bilico. «No-
vità? Le avrete tra qualche gior-
no», dice il vicesindaco Luca Ber-
gamo. E così sarà. Un sostituto
non sembra esserci, ma resta la
riserva sulle dimissioni dopo il
colloquio molto critico su Raggi
con il cronista del quotidiano La
Stampa. La maggioranza M5S in
Comune si riunisce come ogni
settimana e in discussione c'è
anche il caso dell'assessore. La
base M5S nei commenti sui so-
cial sembra più schierata per l'al-
lontanamento di Berdini, che ha
definito

Raggi «impreparata», i suoi fe-
delissimi «una banda» e «una
corte dei miracoli». Oltre a illa-
zioni sulla vita privata. Ma l'as-
sessore al Bilancio Andrea Maz-
zillo parla del «lavoro che stiamo
facendo, tutti insieme, anche
con l'aiuto di Berdini». Il capo-
gruppo M5S in Campidoglio Pa-
olo Ferrara dice «ha fatto molte
cose positive». Il consigliere re-
gionale M5S del Lazio Davide
Barillari posta su Facebook la let-
tera di Berdini al Fatto. Sullo sta-
dio «Beppe facce votà!» online,
chiede con una pagina Fb un
consigliere M5S del Municipio
VIII di Roma. Oggi l'urbanista di
sinistra tenta di uscire dall'ango-
lo in cui lo hanno messo le sue
confidenze al giornalista, che ha
poi tentato di smentire, sbugiar-
dato però dall'audio del collo-

quio. Berdini scrive di «una
criminosa macchina del fango
che non riuscirà a scalfire di un
millimetro una vita dedicata alla
difesa della legalità e del bene
comune». «Sono di fronte a un
accanimento mediatico senza
precedenti - afferma. E c'è un
perché: la posta in gioco è alta e
si chiama Stadio di Tor di Valle»,
«la più imponente speculazione

immobiliare del momento in Eu-
ropa».

«Insieme a una complessiva
azione di rientro nella legalità -
aggiunge Berdini - che la giunta
Raggi, seppur tra incertezze e
inadeguatezze, ha portato avan-
ti finora». Anche quando «sono
state provocate le dimissioni di
due persone d'eccellenza - scri-
ve - come Carla Raineri e Marcel-

lo Minenna», capo di gabinetto e
assessore al Bilancio andati via 5
mesi fa. L'assessore ricostruisce
ancora una volta il colloquio con
il cronista della Stampa, consi-
derato una trappola, e dice: «È
evidente che vogliono farmi fuo-
ri». «Lo stadio è il banco di prova
per fermare blocchi di potere
che da sempre difendono la spe-
culazione fondiaria e finanziaria

a scapito dei diritti dei cittadini -
conclude. Se la Raggi vuole fare
questa battaglia mi troverà al
suo fianco. In caso contrario, le
mie dimissioni sono già sul suo
tavolo». «Continuo a leggere in-
terviste e dichiarazioni - ribatte
Raggi. Sinceramente non so do-
ve trovi il tempo. C'è da lavorare
e da lavorare tanto, noi lavoria-
mo anche fino a notte fonda».

Roma reclama dal Fvg 80milioni di euro
Le Regioni speciali dicono no alla richiesta. Peroni: manovra già impugnata lo scorso anno

◗ ROMA

La battaglia nel Pd allontana il ri-
torno alle urne: Silvio Berlusco-
ni lo ripete da giorni ai big azzur-
ri. Il Cavaliere del resto spera di
arrivare a scadenza naturale del-
la legislatura e magari di tornare
candidabile così che Forza Italia
possa risalire la china dei son-
daggi. Ma i ragionamenti di Ar-
core allontanano ancora di più il
leader azzurro dagli alleati e in
particolare da Matteo Salvini e
Giorgia Meloni. I cosiddetti
“sovranisti” insistono per torna-
re al più presto al voto e il segre-
tario del Carroccio non esclude
di andare in piazza per invocare
elezioni. Mai come ora i rapporti
tra Berlusconi e Salvini appaio-
no ai minimi storici. D'altronde
l'indisponibilità del Cav a farsi
da parte e il progetto di un'alle-
anza che abbia nei moderati il
perno della coalizione non ris-
pecchia il programma che ha in
mente il leader della Lega.

Salvini non solo non fa miste-
ro di ambire alla guida della coa-
lizione di centrodestra, ma insi-
ste che siano gli elettori a sceglie-
re il futuro leader con primarie.
E intorno alla richiesta di una
consultazione popolare può ra-
dunare più consensi, non solo
Meloni ma anche gli altri “pezzi”
di centrodestra come Raffaele
Fitto. Il leader della Lega poi non
pare intenzionato a compromes-
si: «Chi si allea con noi non può
essere europeista o pensare di
governare con Renzi», mette in
chiaro Salvini senza escludere
che il suo partito possa correre
da solo. A fargli da eco è Meloni:
«Servono una clausola anti in-
ciucio e le primarie per scegliere
il leader dal basso». Idea da sem-
pre bocciata dal Cavaliere. Ma
intanto in Sicilia FI e Lega hanno
raggiunto un accordo che preve-
de primarie il 23 aprile per sce-
gliere il candidato alla guida del-
la Regione.

il no di berlusconi

Salvini pensa
alla piazza
per sollecitare
le elezioni

scheda

L’ira di Raggi: la pazienza ha un limite
Roma, sul filo della rottura i rapporti con l’assessore all’Urbanistica Berdini ormai vicino all’addio: «Valuterò il suo operato»

Sul filo della rottura o della ricucitura, Paolo Berdini e Virginia Raggi si sfidano ancora a distanza

di Diego D’Amelio
◗ TRIESTE

Ottanta milioni sì? Ottanta milio-
ni no. La cifra in ballo è quella
chiesta nel 2017 dallo Stato al
Friuli Venezia Giulia per contri-
buire alla tenuta dei conti pub-
blici. La Regione autonoma ha
tuttavia risposto al taglio oppo-
nendo il suo rifiuto: secondo la
giunta infatti i rapporti finanzia-
ri con Roma vanno subordinati
a precisi accordi e non inseriti
nel calderone utilizzato per le re-
lazioni con le Regioni ordinarie.
Il tema riguarda la riscrittura del
patto Padoan-Serracchiani, che

nel corso dell'anno dovrà essere
aggiornato per stabilire il nuovo
regime di trasferimenti dallo Sta-
to al Fvg, che nel frattempo invi-
ta Roma a non avanzare nuove
richieste.

Il botta e risposta è andato in
scena la scorsa settimana nell'
ambito della Conferenza delle
Regioni, in cui Fvg e Sardegna
hanno rifiutato di partecipare al
contributo pluriennale da 2,7
miliardi fissato dal governo per
tenere in ordine la spesa dei
prossimi anni: si tratta dell'ulti-
ma tranche di tagli che hanno
superato gli 8 miliardi nell'ulti-
mo triennio. Il no delle Speciali è

stato accompagnato dalla richie-
sta di aprire un tavolo di con-
fronto con il governo. L'assesso-
re al Bilancio, Francesco Peroni,
spiega che «quanto dovuto dal
Fvg è già contenuto nel Pado-
an-Serracchiani, che non si può
ridiscutere di tanto in tanto, an-
dando avanti con sussulti unila-
terali. La questione andrà rivista
complessivamente nel 2017: ri-
cordo che svolgiamo le medesi-
me funzioni di un tempo ma
con minore gettito da imposte e
questo crea squilibrio». L'asses-
sore evidenzia che «il nostro no
era ampiamente preannunciato
e non chiude la questione, ma si

limita a spostarla a futuri accor-
di bilaterali con Roma». Peroni
giudica dunque il passaggio del-
la Conferenza «irrilevante: gli 80
milioni erano infatti stati chiesti
nella manovra di stabilità dello
scorso anno, che non a caso ab-
biamo già impugnato davanti al-
la Corte costituzionale». Lo stes-
so hanno fatto Sardegna, Sicilia
e Val d'Aosta: Peroni spiega che
per lo stesso motivo «sarà impu-
gnata anche la legge di stabilità
di quest'anno».

Il rifiuto delle Speciali vale 442
milioni e, come stabilito dalla
clausola di salvaguardia, il taglio
sarà ulteriormente caricato sulle

Regioni ordinarie, pesando qua-
si interamente sulla loro spesa
sanitaria. Ne è derivata una forte
polemica verso le Speciali, ma
Peroni difende la decisione: «Le
Ordinarie hanno rinunciato a
un incremento in campo sanita-
rio su cui contavano e non vo-
glio quindi minimizzare, ma fac-
cio presente che gli 80 milioni sa-
rebbero per il Fvg un vero e pro-
prio taglio, visto che abbiamo
già dato con il Padoan-Serrac-
chiani».

Dalle Ordinarie sale però il di-
sappunto e il coordinatore Affari
finanziari della Conferenza del-
le Regioni, Massimo Garavaglia,
non usa giri di parole: «Con il re-
ferendum costituzionale si vole-
va garantire a queste Regioni la
loro specialità in modo perma-
nente: sono orgoglioso di aver
votato contro quella riforma».
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La base dei Cinquestelle schierata sui social a favore dell’allontanamento

Il destino dell'assessore
all'Urbanistica Paolo Berdini
(foto) sarà legato a una due
diligence, una verifica sul suo
operato all’esame della Giunta.
La base M5S nei commenti sui
social sembra più schierata per
l'allontanamento.

Il nuovo stadio della Roma, inviso
all’assessore all’Urbanistica che
lo considera uno sfregio alla
capitale, resta al centro del
dibattito politico con i grillini
schierati sulla difensiva in attesa
che la Giunta capitolina decida se
andare avanti con il progetto.

Sul caso Roma Luigi Di Maio (foto)
ha espresso piena fiducia
nell’operato della sindaca: «Con
molta franchezza dico che ho un
giudizio personale su Berdini molto
chiaro. So che la sindaca Raggi sta
prendendo una decisione» e che ciò
avverrà «presto».

Un sostituto di Berdini non sembra
esserci. Tuttavia mentre resta la
riserva sulle dimissioni filtra già
qualche nome come possibile
successore. Emanuele Montini
(foto) sarebbe in pole position
come possibile candidato
all'assessorato all'Urbanistica.

»
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di Andrea Di Stefano
◗ ROMA

Il monito è senza appello: l’Ita-
lia cresce troppo poco, anche
se non c’è alcun ultimatum
(per ora) da Bruxelles che nello
stesso tempo evidenzia, anche
dal punto di vista, iconografico
che siamo la “maglia nera”
dell’Europa continentale. Nel-
le sue previsioni d’inverno la
Commissione Europea stima
un Pil (Prodotto interno lordo)
in aumento dello 0,9% nel 2017
e dell’1,1% nel 2018: rispetto al-
lo scorso novembre la crescita
per quest’anno resta invariata,
mentre quella per il prossimo
anno viene alzata di 0,1 punti
percentuali, sostenuta dai bas-
si tassi di interesse e dall’au-
mento dell’export.

Si tratta di un ritocco che
non evita tuttavia all’Italia di es-
sere l’unico Paese dell’Eurozo-
na e dell’Unione a crescere nel
2017 meno dell’1%. L’esecuti-
vo europeo, inoltre, avverte:
«L’incertezza politica e la lenta
ristrutturazione del settore
bancario pongono rischi al ri-
basso». In attesa di conoscere
in dettaglio le misure aggiunti-
ve che il governo italiano mette-
rà in campo per ridurre il defi-
cit di 0,2 punti di Pil come chie-
sto da Bruxelles, la Commissio-
ne loda gli annunci del mini-
stro dell’Economia, Pier Carlo
Padoan. L’Ue «prende atto con
soddisfazione» dell’impegno
dell’Italia ad adottare «misure
aggiuntive». Bruxelles vede per
il 2017 un disavanzo italiano in
aumento al 2,4% del Pil, a fron-
te del 2,3% del 2016. «Nessun
ultimatum» all’Italia, ha chiari-
to il commissario Ue agli Affari
monetari, Pierre Moscovici, in
merito alle misure che Roma
dovrà mettere in atto entro
aprile. «Noi incoraggiamo il go-
verno italiano», dice il commis-
sario, assicurando che «tutti i
fattori» saranno presi in consi-
derazione per la valutazione
del debito pubblico italiano,
che «è in corso». Il rapporto
specifico sul debito del Belpae-
se è atteso il prossimo 22 feb-

braio, e un eventuale giudizio
severo potrebbe essere l’antica-
mera dell’apertura di una pro-
cedura di infrazione contro Ro-
ma per non conformità alla re-
gola del debito.

Il vice presidente della Com-
missione Ue, Valdis Dombro-
vskis, ha avvertito i Paesi con
un alto debito come l’Italia. Il
messaggio è chiaro: gli acquisti
della Bce non terranno i tassi di
interessi bassi per sempre, per
questo «i Paesi con elevati livel-
li di deficit e di debito devono
persistere nello sforzo di ridurli
per diventare più resilienti agli
shock». Bruxelles calcola un de-

bito pubblico in Italia salito al
132,8% nel 2016, dal 132,3% del
2015, e ancora in aumento al
133,3% nel 2017, «in parte a
causa delle risorse aggiuntive
destinate al sostegno pubblico
al settore bancario». Il debito si
stabilizzerebbe poi al 133,2%
nel 2018. Per quanto riguarda
le altre stime dell’Ue, in Italia la
creazione dei nuovi posti di la-
voro «è proiettata verso un ral-
lentamento» nel biennio
2017-2018 rispetto ai due anni
precedenti. Per Bruxelles, dopo
la spinta data dal jobs act, a pe-
sare è la graduale riduzione dei
tagli contributivi sui nuovi as-

sunti a tempo indeterminato.
La Commissione europea ve-

de una disoccupazione costan-
temente sopra l’11% almeno fi-
no alla fine del prossimo anno,
dall’11,7% del 2016 all’11,6% e
all’11,4% rispettivamente di
2017 e 2018. A chi gli chiede di
entrare nel dettaglio dei rischi
politici per l’Italia, Moscovici
non cita l’eventualità di elezio-
ni anticipate e preferisce evoca-
re genericamente il «populi-
smo anti-europeo», che causa
«gravi incertezze per la ripresa
di tutto il continente», che «esi-
ste in tutti gli Stati membri Ue»
e, non solo in Italia, e in partico-

lare nel suo Paese, in Francia,
dove il Fronte Nazionale di Ma-
rine Le Pen «parla di uscita
dall’euro e dall’Ue».

L’uscita di Parigi dall’euro,
ha spiegato il commissario «sa-

rebbe una tragedia per l’Euro-
zona e una catastrofe per la
Francia, sarebbe la fine del pro-
getto europeo costruito sulla ri-
conciliazione franco-tedesca».

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ ROMA

Accise sì, accise no. Il segreta-
rio del Pd, Matteo Renzi chie-
de chiaramente di non aumen-
tare le tasse. Ma è necessario
trovare alternative e il nodo
dell’aumento delle tasse sulla
benzina per realizzare i 3,4 mi-
liardi della manovrina richie-
sta dall’Unione Europea non è
ancora stato sciolto.

Ed ancora più difficile sape-
re ora se si riuscirà a scioglier-
lo. C’è però tempo per decide-
re. L’Ue mantiene il pressing
ma - lo dice chiaro il commis-
sario europeo agli affari econo-
mici Pierre Moscovici - «è asso-
lutamente sbagliato parlare di
ultimatum». Lo stesso rappor-
to con le stime della Commis-
sione europea che parla di «po-
sitivo impegno dell’Italia» spie-
ga che le misure sono attese
«entro aprile».

Il confronto sulla manovra
si gioca sull’asse Bruxelles-Ro-
ma. La Commissione europea
ha in corso la valutazione sul
debito pubblico italiano e un
primo verdetto è atteso per il
22 febbraio. La data non sarà
comunque ultimativa per deci-
dere riguardo una procedura
di intervento, sulla cui entità
non c’è comunque più alcun
dubbio.

«La procedura di infrazione
va evitata con tutti gli sforzi, i

3,4 miliardi si recuperano», di-
ce Matteo Renzi che alla guida
del Pd, è del governo Gentiloni
l’azionista di maggioranza.

Insomma la correzione si fa-
rà, nessun braccio di ferro. Ma
- aggiunge - «non aumentan-
do le accise, bensì con un dise-
gno che consenta di continua-

re la curva della crescita». An-
che perché il problema di
«non aumentare le tasse è un
principio di serietà da parte
nostra, che abbiamo le tasse le
abbiamo ridotte». Il messag-
gio per il ministro dell’Econo-
mia Pier Carlo Padoan è chia-
rissimo. Nessuna incertezza

che sia arrivato a destinazione
visto che il ministro, invitato
dallo stesso Renzi alla direzio-
ne del Pd, lo ascolta seduto in
prima fila vicino al premier Pa-
olo Gentiloni. Per togliere dal
paniere della manovrina l’in-
tervento sulle accise - che poi
tradotto significa un mini au-

mento della benzina - è neces-
sario trovare un’alternativa.
Ma solo se questa viene indivi-
duata sarà possibile cambiare
la composizione della mano-
vra così come l’Italia l’ha pro-
messa a Bruxelles nella lettera
inviata come risposta.

I 3,4 miliardi saranno com-
posti per un terzo da tagli di
spesa. Ma è difficile trovarne
altri in corso d’anno che non
siano «tagli lineari». Che non
danno efficienza ma deprimo-
no la crescita.

Difficile anche cambiare i ri-
manenti 2/3 di manovra che
poggiano sulle entrate. Le ipo-
tesi riguardano in gran parte
interventi di lotta all’evasione.
Ci sono però anche riduzioni
possibili di agevolazioni e
maggiori prelievi sulle impo-
ste indirette, le accise appun-
to. Se viene dato per certo un
aumento sul tabacco, sembra-
no invece salvi i giochi: «Non
abbiamo lavorato su questa
ventilata tassa unica sulle sale
giochi», assicura il sottosegre-
tario al tesoro, Pier Paolo Ba-
retta che ha la delega sul setto-
re.

Così, al momento, l’inter-
vento sulla benzina, che però
escluderebbe l’autotrasporto,
non è ancora uscito dal panie-
ra della manovrina, anche se si
è alla ricerca di un intervento
sostitutivo.

Il pericolo della corruzione diffusa
La Corte dei conti: «Pesano i comportamenti dei singoli favoriti da disfunzioni»

SOS APPALTI

L’Europa non ci promuove
In Italia c’è poca crescita
Sul debito nessun ultimatum da Bruxelles ma siamo la “maglia nera” dell’Unione
Allarme populismi, ora l’incubo diventa la Francia: «Uscita sarebbe catastrofe»

MANOVRA, LE IPOTESI DEL GOVERNO

Certa la tassa sul tabacco
Resta il “nodo” benzina

Il commissario Ue Pierre Moscovici e il ministro Pier Carlo Padoan

◗ ROMA

Una forma più insidiosa di
corruzione, non guidata da or-
ganizzazioni criminali, ma
“diffusa” e portata avanti dai
singoli che si può combattere
solo attraverso una maggiore
efficienza e trasparenza della
pubblica amministrazione e
solo se le autorità cui compete
il controllo, comprese Anac e
Antitrust, remano tutte nella
stessa direzione.

All’inaugurazione dell’an-
no giudiziario la Corte dei con-
ti lancia quello che purtroppo
è un consueto allarme sulla

corruzione, che ancora dilaga
in particolare negli appalti
pubblici. E “chiama” le autori-
tà guidate da Raffaele Canto-
ne e Giovanni Pitruzzella a
stringere maggiori «sinergie»,
come sottolinea il procurato-
re generale Claudio Galtieri,
per dare «una risposta quanto
più unitaria e coordinata di
tutte le istituzioni» a fenome-
ni, come quelli corruttivi, che
ledono «la stessa credibilità
delle istituzioni». Proprio gra-
zie ai controlli incrociati che
già si fanno con le altre magi-
strature, sottolinea, è emerso
peraltro «il dato, preoccupan-

te, di come i comportamenti
illeciti trovino terreno fertile
nelle disfunzioni amministra-
tive, spesso favorite da scarsi-
tà quantitativa e qualitativa
delle professionalità». È pro-
prio l’inefficienza, secondo i
magistrati contabili, a creare
«ampie zone oscure nelle qua-
li più facilmente si possono in-
serire e nascondere i conflitti
di interesse e la corruzione».
Per combatterla bisogna quin-
di spingere su semplificazio-
ne e trasparenza del pubblico
che consente di avere gli stru-
menti migliori anche per con-
trastare la «corruzione «diffu-

sa» costituita da singoli com-
portamenti legati a singole
persone».

Per gestire la cosa pubblica,
sottolinea anche il presidente
Arturo Martucci di Scarfizzi,
non basta però «la rettitudi-
ne» che pure è condizione «in-
defettibile»: servono anche le
adeguate «competenze e capa-
cità professionali». Il presiden-
te dei magistrati contabili ri-
corda anche l’importanza dei
controlli sulla reale efficacia
delle misure adottate dai go-
verni che non sempre «negli
scorsi anni si sono tradotte nei
risultati attesi». E lancia un av-

vertimento sulla «fragilità» del-
la ripresa, che pure comincia
a dare i primi «deboli segnali»,
anche in rapporto ai stringen-
ti vincoli cui l’Italia è sottopo-
sta per l’appartenenza «alla
Ue e alla moneta unica».

Anche Bruxelles, quindi, de-
ve fare la sua parte e tenere
conto del carattere «continua-
tivo» dei fenomeni sismici nel
Paese, come dimostrano gli
eventi che si sono susseguiti
dall’agosto scorso nel centro
Italia.

La flessibilità, è il messag-
gio, andrebbe quindi accorda-
ta anche per la prevenzione
che «non appare del tutto sle-
gata dalla ricostruzione», per-
ché si tratta di «programmare
una protezione contro effetti
drammatici di eventi sismici
che presentano carattere di
potenziale continuità».Claudio Galteri, pg Corte dei conti

» Dati in % con le differenze sulle previsioni di ottobre
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◗ ROMA

La notizia per ora non è confer-
mata da fonti ufficiali. Ma sem-
bra che i principali “duellanti” li-
bici, il premier del governo di ac-
cordo nazionale sostenuto
dall’Onu Fayez al Serraj e il gene-
rale Khalifa Haftar, uomo forte
espressione del Parlamento riva-
le di Tobruk, siano entrambi al
Cairo. Un incontro tra i due po-
trebbe segnare una svolta per il
destino del Paese nordafricano.
Intanto, ieri mattina a Tripoli si
è riunita la commissioneitalo-li-
bica che ha il compito di attivare
la sala operativa congiunta tra i
due Paesi, per il contrasto all’im-
migrazione clandestina, primo
passo concreto dell’accordo fir-
mato il 2 febbraio tra Serraj e il
premier Paolo Gentiloni.
Un’eventuale intesa tra Serraj e
Haftar potrebbe portare la Libia
sul sentiero della stabilizzazio-
ne. Proprio l’Egitto - con la Rus-
sia e la Francia - è uno dei princi-
pali sponsor dell’ex generale
gheddafiano comandante del Li-
byan national army, che control-
la l’est del Paese. Ed è ormai
chiaro a tutti che senza il coin-
volgimento di Haftar il
“Memorandum of understan-
ding” firmato da Gentiloni e Ser-
raj, con l’appoggio della Com-

missione Ue, è destinato a rima-
nere sulla carta.

L’ultima mossa dell’ammini-
strazione Trump, inoltre, la boc-
ciatura della candidatura dell’in-
viato speciale Onu in Libia, il pa-
lestinese Salam Fayyad, ha getta-
to altre ombre sul dossier libico.
L’Italia - primo e finora unico Pa-

ese occidentale ad aver riaperto
la sede diplomatica a Tripoli - ha
spinto molto per incoraggiare il
dialogo tra le due parti. «Siamo
stati i primi a riconoscere un
ruolo al generale Haftar. Su que-
sta strada continuiamo a muo-
verci», ha detto pochi giorni fa il
ministro degli Esteri, Angelino

Alfano. E come segno di buona
volontà da parte di Roma si è af-
facciata l’ipotesi di aprire una se-
de diplomatica anche a Tobruk.
Haftar chiede per sè il ruolo di
comandante supremo delle for-
ze armate unificate libiche, ma
finora da Tripoli hanno sempre
risposto negativamente. Un col-
loquio tra i due al Cairo potrà
servire a trovare un punto di me-
diazione.

Media locali hanno parlato di
un’iniziativa in questa direzione
da parte di Serraj. Il portavoce
del premier si è limitato a dire
che la sua presenza al Cairo è do-
vuta a «incontri importanti»
nell’ambito del «processo per
trovare stabilità e vie per rompe-
re il ghiaccio della situazione po-
litica in Libia». Intanto, Italia e
Libia continuano a lavorare per
avviare un contrasto serio alle
partenze di migranti. Le linee
della cooperazione sono state
messe a punto nel corso della vi-
sita un mese fa a Tripoli del mi-
nistro dell’Interno, Marco Min-
niti. Ieri una delegazione italia-
na composta da uomini dell’in-
telligence, della Difesa e del mi-
nistero dell’Interno hanno in-
contrato i colleghi libici che han-
no illustrato le loro esigenze, in
termini di formazione, di moto-
vedette e altri mezzi da impiega-

re nel contrasto agli scafisti.
L’obiettivo è allestire una sala
operativa congiunta che possa
coordinare gli interventi in mare
da parte dei mezzi libici nelle lo-
ro acque territoriali. Proprio po-
chi giorni fa si è concluso il pri-
mo ciclo di addestramento per i
primi 89 allievi della Guardia co-
stiera e della Marina libiche.

Colloqui bilaterali anche a
Mazara del Vallo, in provincia di
Trapani, questa volta sulla guer-
ra del pesce che vede le marine-
rie siciliane in costante pericolo
di sequestri e di mitragliamenti
in prossimità della Libia, come
accaduto recentemente. Al tavo-
lo la Regione siciliana, il Distret-
to della pesca e una delegazione
libica guidata dal direttore gene-
rale della Pesca di Tripoli, Ridah
Douzan, e da Mohammed Al-
trahir della Libyan Marine Auto-
rity per discutere di cooperazio-
ne tra i due Paesi. «Al fine di su-
perare le problematiche relative
all’estensione unilaterale delle
acque territoriali e i rischi di epi-
sodi di violenza a scapito dei pe-
scatori siciliani è necessario - ha
sottolineato il presidente del Di-
stretto Giovanni Tumbiolo- per-
venire ad accordi di cooperazio-
ne tecnico produttiva con gli
stessi Paesi rivieraschi. Questa è
l’unica strada».

◗ CATANIA

La Procura distrettuale di Cata-
nia ha chiesto il rinvio a giudizio
di 17 persone per turbativa
d’asta nell’ambito dell’inchie-
sta sulla concessione dell’appal-
to dei servizi, dal 2011 al 2014, al
Cara di Mineo, e per reati ammi-
nistrativi del consorzio Sol Cala-
tino. Tra loro il sottosegretario
alle Politiche agricole di Ncd
Giuseppe Castiglione, in qualità
di allora soggetto attuatore del
Centro accoglienza richiedenti
asilo più grande d’Europa, insie-
me al suo grande accusatore Lu-
ca Odevaine, il sindaco di Mi-

neo, Anna Aloisi, l’ex presidente
del consorzio dei Comuni «Cala-
tino Terra d’Accoglienza», l’ex
direttore del consorzio, Giovan-
ni Ferrera; gli ex vertici delle Ati
interessate. L’udienza prelimi-
nare è fissata per il 28 marzo da-
vanti al gup Santino Mirabella.

Al centro dell’inchiesta le ga-
re d’appalto per la gestione dei
servizi del Cara fra il 2011 e il
2014, intervallata da sette proro-
ghe avallate da un protocollo
con la prefettura di Catania. Se-
condo l’accusa, Castiglione, che
entra nell’inchiesta non per l’at-
tuale incarico, assieme a Ode-
vaine e Ferrera, quest’ultimi

due in qualità di presidente e
componente la commissione
aggiudicatrice, avrebbero «pre-
disposto il bando di gara con la
finalità di affidamento all’Ati ap-
positamente costituita». La pro-
cura ritiene, inoltre, che le coop
interessate si «costituivano ap-
positamente in Ati» dopo avere
«ricevuto rassicurazioni sull’ag-
giudicazione degli appalti», il
cui «bando era concordato».

A Castiglione e al sindaco di
Mineo, Anna Aloisi, e Paolo Ra-
gusa, in qualità di presidente
del consorzio Sol Calatino, è
contestata anche la corruzione
«per la promessa di voti per loro

e i gruppi politici nei quali gli
stessi militavano (Pdl, lista Uniti
per Mineo e Ncd)» in cambio di
«assunzioni al Cara». Il sottose-
gretario ribadisce, «come ho fat-
to costantemente in questi an-
ni, la mia assoluta estraneità ai
fatti». «Il 28 marzo, nell’unica se-
de a ciò proposta - aggiunge - af-
fronterò ogni contestazione, di-
mostrando sia la piena legittimi-
tà delle procedure che le fanta-
sticherie sul presunto, quanto
inesistente, vantaggio elettorale
di un partito stato costituito
quasi tre anni dopo i fatti». Il lea-
der della Lega, Matteo Salvini,
parla di «scandalo» e su Fb scri-
ve: «Ma l’inutile Alfano non ne
sapeva niente?». Erasmo Palaz-
zotto di Sinistra italiana invita
«Castiglione a dimettersi», ri-
chiesta che il M5S estende an-
che al ministro degli Esteri e lea-
der di Ncd Angelino Alfano.

di Andrea Visconti
◗ NEWYORK

Donald Trump appare a disagio
nella conferenza stampa con il
carismatico primo ministro pro-
gressista canadese Justin Trude-
au. Sullo sfondo ci sono le scelte
del presidente sull’immigrazio-
ne, così diverse da quelle di Tru-
deau, che ha aperto le porte a de-
cine di migliaia di rifugiati. «I
raid contro gli immigrati illegati
- ripete prima dell’incontro - ser-
vono a cacciare via i criminali»,
con 600 persone arrestate in una
settimana in almeno 11 Stati.

Il vertice viene seguito con in-
teresse in Europa alla luce della
prossima missione di Trudeau,
che giovedì sarà a Strasburgo
per rivolgere un importante di-
scorso al parlamento europeo:
un intervento legato alla firma
del Ceta, un trattato commercia-
le con la Ue di lunghissima ge-
stazione. Davanti ai giornalisti
Trump commenta con durezza
la notizia del test di un missile a
testata nucleare condotto dome-
nica dal regime di Pyongyng:
«La Corea del Nord è un grosso
problema, lo affronteremo con
forza» dice. Nessuno può chie-

dere la ragione della grossolana
violazione del protocollo di sicu-
rezza: Trump è stato informato
del test nucleare mentre era nel
ristorante del suo club privato in
Florida, alla presenza di decine
di persone.

In conferenza stampa si parla
solo di rapporti bilaterali. Silen-
zio sul futuro di Mike Flynn: il
consigliere per la Sicurezza na-
zionale di Trump rischia le di-
missioni. Ha imbarazzato la Ca-
sa bianca negando di avere di-
scusso con l’ambasciatore russo
a Washington del fatto che la
nuova amministrazione, una

volta insediata, avrebbe rimosso
le sanzioni volute da Obama.
Non solo una bugia, ma un’in-
terferenza settimane prima
dell’insediamento di Trump.

Stati Uniti e Canada sono ami-
ci storici, vicini che spartiscono

2.500 chilometri di confine e al-
leati militari e commerciali. Ma
dietro alle cordialità della visita
di Trudeau a Washington si col-
gono differenze più profonde
che non nel passato. Trump, im-
pacciato, si attiene alla lettura di

un testo preparato. Lo scorso an-
no il Canada ha aperto le porte a
40 mila rifugiati siriani. Trump
invece sbatte la porta in faccia ai
p rofughi siriani e a centinaia di
migliaia di persone che vengono
da Paesi a maggioranza islami-
ca. Si presenta così un dilemma,
ovvero come si concilia l’apertu-
ra del Canada con la sicurezza
lungo il confine statunitense set-
tentrionale.

«Voglio che gli Stati Uniti ab-
biano una grande e bellissima
porta aperta, ma stiamo riceven-
do grandi complimenti per la
nostra posizione sull’immigra-
zione» dice Trump. Che dietro a
questa risposta ci sia una sostan-
ziale differenza di vedute lo dice
il premier canadese tra le righe:
«Desideriamo che le scelte politi-
che del nostro governo siano un
esempio positivo per il resto del
mondo, ma nessuno si aspetta-
va certo che io venissi qui per
impartire lezioni agli altri».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Mineo, pm chiede processo per 17
L’ipotesi: turbativa d’asta. Tra gli indagati c’è Castiglione, sottosegretario di Ncd

l’inchiesta

Un soldato libico con un gruppo di migranti salvati dalla Guardia costiera

la visita del premier canadese

Trump incontra Trudeau
Divisioni sull’accoglienza

Raffaele Scarinzi (Pd), (foto)
avvocato, il primo cittadino di
Vitulano (Benevento) che ha
bloccato con un “muro” di terra
sulla strada l’arrivo di un
gruppo di migranti nel suo
Comune, incassa il sostegno
della gran parte dei cittadini.
L’argine è stato posto sull’unica
via di accesso al centro privato
destinato ad ospitare 34
migranti rispetto ai 12 che, per il
sindaco, potrebbero essere
accolti nella struttura. «Il mio è
il paese dell’accoglienza per
eccellenza, ospitando dal 2013
un centro Sprar del ministero al
cui interno risiedono 30 rifugiati
che si sono perfettamente
integrati» dice, respingendo le
accuse. «Vitulano non è un
paese di razzisti, ma chiede
soltanto il rispetto dei patti e
delle regole dello Stato» dice. «I
primi a protestare venerdì
erano stati gli stessi immigrati»,
che non volevano stare in Paese,
proteste alle quali si sono
aggiunge poi quelle dei cittadini.

Vitulano, il sindaco
blocca i rifugiati
«Non è razzismo»Libia, pugno duro con gli scafisti

Vertice con gli italiani per contrastare i trafficanti. Il premier Sarraj incontra Haftar, leader di Tobruk

Il premier canadese Trudeau con il presidente Trump

L’ingresso del Cara di Mineo, in provincia di Catania

»
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di Giovanni Vale
◗ ZAGABRIA

Si acuisce la crisi scoppiata tra
Croazia e Serbia dopo l'inaugu-
razione, nella città croata di
Osijek, di una statua alla memo-
ria del cardinale Alozije Stepi-
nac (1898-1960), considerato
un santo da Zagabria e un crimi-
nale di guerra da Belgrado. La
giornata è iniziata con il mini-
stro degli Esteri croato, Davor
Ivo Stier, che ha annunciato di
aver «chiuso ogni canale di co-
municazione» con il suo omolo-
go serbo Ivica Da›i„, dopo che
quest'ultimo aveva accusato la
Croazia di riabilitare l'ideologia
ustascia. Per tutta risposta,
Da›i„ ha fatto sapere in serata
di avere cancellato la sua parte-
cipazione all'incontro previsto
per il 3 marzo a Zagabria con i
colleghi dei paesi aderenti al
Processo di cooperazione del
sud-est Europa (Seecp). È in-
somma vero gelo tra le due di-
plomazie, che dopo la crisi dell'
estate scorsa avevano ricomin-
ciato a dialogare su nuove basi,
con l'elezione di Andrej
Plenkovi„ alla guida del gover-
no di Zagabria e la fine dell'
esperienza Oreškovi„. Il tutto
mentre si è riunita proprio ieri
la commissione serbo-croata
incaricata dal Vaticano di far
chiarezza sulla figura di Stepi-
nac.

Ma procediamo con ordine.
Serbia e Croazia, innanzitutto,
non hanno la stessa opinione
su Stepinac, che fu arcivescovo
di Zagabria durante la Seconda
guerra mondiale. Per Belgrado,
il prelato fu un collaboratore
dello Stato indipendente di Cro-
azia (1941-1945) guidato dal fi-
lo-nazista Ante Pavelic e pro-
prio per questo fu condannato
dalla giustizia jugoslava a 16 an-
ni di prigione nel 1946. Per Za-
gabria, si tratta invece di un
martire del regime comunista
di Tito, come dimostra il fatto
che fu beatificato da Giovanni
Paolo II nel 1998 e che il suo
processo di santificazione è tut-
tora in corso presso la Santa se-
de. In questo contesto, la figura
del religioso torna regolarmen-
te alla ribalta, avvelenando le re-
lazioni dei due paesi. Ma questa

volta, si sta andando oltre al so-
lito scambio di frecciate a di-
stanza. Dopo l'inaugurazione
della statua a Osijek la settima-
na scorsa, Dacic ha parlato di
un evento «deplorevole» e «tri-
ste» e ha invitato l'Ue a reagire

contro la «fascistizzazione»
croata, mentre Stier ha sminui-
to quelle che considera «calun-
nie» e ha rifiutato la proposta di
incontro bilaterale avanzata dal
serbo.

Ieri, l'escalation è passata a

un livello superiore. Il capo del-
la diplomazia croata ha affer-
mato di ritenere ormai «impos-
sibile mantenere un canale di
comunicazione» con il suo
omologo di Belgrado e, pur vo-
lendo «continuare ad avere

buoni rapporti con la Serbia»,
ha concluso che ciò «non è più
possibile con il ministro Da›i„».
Insomma, il primo ministro ser-
bo Aleksandar Vucic dovrebbe
convincersi a cambiare il suo
ministro se intende avere delle
relazioni con Zagabria. Per tut-
ta risposta, Da›i„ ha annullato
la sua prossima visita in Croa-
zia, sostenendo che «le ultime
dichiarazioni del ministro degli
esteri croato Davor Stier sono
contrarie ai principi fondamen-
tali di rispetto delle relazioni di
buon vicinato e di promozione
della cooperazione regionale».
Risultato: relazioni congelate a
causa di una pagina di Storia. E
per decidere delle sorti del pre-
lato, o meglio del ruolo che eb-
be durante la Seconda guerra
mondiale, si sono riuniti a Novi
Sad come si diceva i cinque cat-
tolici croati e gli altrettanti orto-
dossi serbi incaricati diretta-
mente da Papa Francesco. Si
tratta della terza riunione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ ZAGABRIA

Quasi un migliaio di persone ha
manifestato ieri sera a Zagabria
in solidarietà alla comunità
omosessuale croata, colpita in
una delle discoteche più popola-
ri della capitale. La protesta, dal
titolo "L'amore è e resterà più
forte dell'odio", è stata organiz-
zata in fretta e furia dopo che
nella notte di domenica il club
Lgbt (lesbiche, gay, bisessuali e
transgender) "Super Super" è
stato attaccato con lanci di gas
lacrimogeno, portando a un bi-
lancio di due feriti. L'inaspetta-
ta aggressione è avvenuta poco

prima dell'alba: c’erano ancora
molti clienti. Nella ressa che è
seguita al lancio del gas lacrimo-
geno due persone sono rimaste
ferite, tagliandosi con i vetri del-
le finestre rotte dalla folla che
tentava di scappare.

Se per ora la polizia si è limita-
ta ad annunciare l'avvio di un'
indagine contro ignoti, non
avendo ulteriori elementi d'in-
chiesta, la comunità Lgbt croata
è intervenuta duramente con-
dannando «un incidente moti-
vato dall'odio» e «la retorica
sempre più aggressiva da parte
della destra radicale e clericale,
portata avanti anche con la taci-

ta approvazione del governo».
Nonostante il comunicato

pubblicato online dall'esecuti-
vo che condanna «ogni forma di
violenza, discorsi d'odio e discri-
minazione razziale, religiosa o
sessuale», le Ong per la tutela
dei diritti umani e i rappresen-
tanti della comunità Lgbt croata
hanno bersagliato ieri tutta la
squadra del premier Andrej
Plenkovi„, ricordando gli ultimi
casi che a suo dire testimoniano
un clima di crescente intolleran-
za nel paese: dalla recente nomi-
na di Ladislav Il›i„ (il leader del
partito di estrema destra Hrast)
a consigliere per i diritti umani

al ministero degli Esteri, fino al-
la vicenda della targa comme-
morativa contenente un motto
ustascia installata a Jasenovac.
«Riceviamo sempre più minac-
ce sui social network, ai nostri
indirizzi email. Questo governo
non ha cambiato nulla rispetto
al precedente (quello di
Oreskovi„, ndr.), anzi il fasci-
smo è stato normalizzato, ne
parliamo come se fosse un dato
di fatto», s'indigna Jelena
Posti„, coordinatore di "Zagreb
Pride", l'Ong all'origine della
protesta di ieri sera.

Tra la gente in piazza ieri sera
anche diversi rappresentanti

dei partiti di opposizione, come
l'ex ministro dell'Interno Ranko
Ostoji„ (Sdp) o lo stesso leader
del Partito socialdemocratico
(Sdp) Davor Bernardi„. Quest'
ultimo è intervenuto domenica
stessa denunciando anch'esso
il clima negativo presente nel
paese: «Ieri è stata attaccata la
comunità Lgbt. Oggi potrebbe
toccare ad un'altra minoranza
etnica o religiosa. Domani, po-
trebbe essere il vostro turno»,
ha dichiarato. Un'altra critica al
governo è arrivata dal Partito ru-
rale croato, il cui presidente Kre-
so Beljak, ha accusato l'esecuti-
vo di non fare nulla per evitare
tali violenze, ma anzi di fomen-
tarle. Per i gay e le lesbiche croa-
ti, la vicenda di domenica rap-
presenta il primo attacco delibe-
ratamente diretto contro la co-
munità Lgbt da dieci anni a que-
sta parte. (gi.va.)

Uno scorcio del centro storico di Zagabria

Lacrimogeni su una discoteca gay a Zagabria
Primo attacco alla comunità omosessuale da dieci anni in qua, comunità Lgbt in piazza per protesta

◗ ZAGABRIA

Tre cittadini serbi su quattro
non combatterebbero per il
Kosovo. Il sondaggio pubblica-
to ieri dal tabloid belgradese
Blic dà un inaspettato segno di
distensione nelle relazioni tra i
paesi dei Balcani. La stragran-
de maggioranza dei serbi - per
la precisione il 73% - conside-
ra inopportuna l'eventualità
di una guerra in Kosovo, volta
a riportare l'ex provincia ser-
ba, autoproclamatasi indipen-
dente nel 2008, sotto l'ammini-
strazione di Belgrado. Realiz-
zato fra il 26 dicembre e il 14
gennaio dal Centro per la poli-
tica di sicurezza e con il soste-
gno del ministero degli Esteri
norvegese, lo studio ha preso
in esame un campione di
1.403 cittadini serbi maggio-
renni, a cui è stato chiesto se si-
ano pronti a combattere per
mantenere la sovranità nazio-
nale sulla "provincia di Koso-
vo e Metochìa" (questo il no-
me ufficiale tuttora utilizzato
dall'amministrazione serba,
che non ha riconosciuto l'indi-
pendenza). Ebbene, soltanto il
10% ha risposto affermativa-
mente, mentre il 17% si è detto
indeciso. I restanti, tutti con-
trari. L'unico bemolle, nel son-
daggio, riguarda però i giova-
ni, che risultano essere i più
bellicosi.

Tra i cittadini di età compre-
sa tra i 18 e i 29 anni, il 15% si è
detto infatti pronto ad imbrac-
ciare le armi. Una percentuale
leggermente più alta della me-
dia complessiva (10%) e che
non è certo di buon auspicio.
Ma a far bene sperare, per la
stabilità della regione, resta il
fatto che la contrarietà al con-
flitto sia stata espressa anche
dagli elettori dei partiti più
conservatori. La guerra è da
escludere per il 57% dei simpa-
tizzanti del fronte di estrema
destra "Dveri" e anche per il
50% dei votanti del Partito ra-
dicale serbo di Vojislav Seselj
(lo stesso che a inizio febbraio
sosteneva che gli albanesi stes-
sero per attaccare il nord del
Kosovo, dove viva la minoran-
za serba). Più ci si sposta verso
il centro del panorama politi-
co, inoltre, più l'ostilità al con-
flitto aumenta. Non combatte-
rebbe il 70% dell'elettorato del
Partito progressista serbo
(quello del Primo ministro
Aleksandar Vu›i„). (gi.va.)

sondaggio

Il 73% dei serbi
è contrario
alla guerra
inKosovo

fra
governimentresi
riuniscela
commissione
mistaincaricata
dal di
farechiarezza
sulla
figura

Ivica Dacic

un martire
del regime

Per il governo
di Plenkovi„ il prelato fu
vittima del comunismo

Alozije Stepinac

Stepinac, sale la tensione
fra Zagabria e Belgrado
Sulla figura del cardinale si apre una crisi diplomatica: il ministro degli Esteri serbo
cancella la partecipazione a un vertice internazionale previsto nel Paese vicino

Davor Stier

Amico
di Pavelic

Per i serbi il
religioso collaborò con gli
ultranazionalisti

lo stop
al dialogo

Scambi di
accuse sul non rispetto di
relazioni di buon vicinato

Un momento della protesta
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di Andrea Marsanich
◗ FIUME

È stato varato il piano operativo per la lotta, in
Gorski kotar, al Bostrico o Tipografo dell'abete
rosso, l'insetto che sta mettendo a durissima
prova il patrimonio boschivo di quest'area mon-
tana che fa parte della regione di Fiume. Al pun-
to che già lo scorso autunno il governatore della
Regione di Fiume, Zlatko Komadina, aveva de-
cretato lo stato di calamità natu-
rale puntando il dito contro
l’inerzia delle autorità competen-
ti.

Il piano è stato redatto dai re-
sponsabili del Demanio forestale
croato, sollecitati da più parti per
porre fine alla proliferazione di
questo coleottero che - grande
non più di mezzo centimetro - at-
tacca e distrugge chiome e cor-
tecce degli abeti: alberi che costituiscono il 40%
dei boschi del Gorski kotar, territorio ritenuto
uno dei principali polmoni della Croazia. I re-
sponsabili delle varie istituzioni coinvolte si so-
no riuniti a Delnice, capoluogo dell'area monta-
na, per mettere a fuoco le azioni da intraprende-
re entro il prossimo agosto, periodo in cui avvie-
ne la sciamatura del bostrico. Bisogna agire in
tempi alquanto rapidi, hanno rilevato i dirigenti

della sezione di Delnice del Demanio forestale.
Nelle prossime settimane gli addetti del Dema-
nio entreranno dunque in azione sia nei boschi
statali che in quelli privati, per effettuare un cen-
simento degli alberi aggrediti dall'insetto e or-
mai non più sanabili. Le piante saranno tagliate
e i tronchi rimossi, azioni cui seguiranno il risa-
namento del terreno e infine il rimboschimento.

È stato deciso di prendere a esempio quanto
avviene nella vicina Slovenia, dove la neutraliz-

zazione del bostrico riguarda tan-
to i lotti privati quanto quelli di
proprietà statale: finora infatti
nel Gorski kotar si era parlato sol-
tanto dei boschi dello Stato, tra-
scurando appunto le proprietà
private. Il bostrico sta aggreden-
do in maniera massiccia gli alberi
soprattutto nel comune di Cabar,
al confine con la Slovenia, dove

in pratica non c'è abete rosso che non sia inte-
ressato dall'azione dannosa dell'insetto. Ovvia-
mente non tutti gli alberi vanno considerati irre-
cuperabili, e l’obiettivo del piano operativo del
Demanio è quello di salvarne il maggior numero
possibile. Ma ci sono zone, come nelle località di
Delnice, Lokve, Fuzine e Mrkopalj, che preoccu-
pano fortemente gli esperti per l’ipotizzata cata-
strofica riproduzione dell'insetto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Parassiti sugli abeti
del Gorski Kotar
Demanio in azione
Stato d’emergenza, gli esperti varano il piano operativo
Abbattimenti e risanamenti anche nei terreni privati

Alberi colpiti dal Bostrico, o Tipografo dell’abete rosso

◗ DIGNANO

Entro l’anno Dignano avrà un
ambulatorio medico nuovo al
posto dell'ormai fatiscente edifi-
cio. L'accordo è stato firmato al
Palazzo municipale dal sindaco
Klaudio Vitasovi„, dal presiden-
te della Regione Valter Flego e
dal direttore delle Case della sa-
lute dell'Istria Ante Ivan›i„. Ser-
viranno circa 670mila euro: il
Comune contribuirà con 210mi-
la euro, il resto arriverà da Regio-
ne e Case della salute. I lavori ini-
zieranno in aprile. L’ambulato-
rio, che sorgerà presso la scuola
elementare, avrà 360 metri qua-
drati. Nelle immediate vicinan-
ze sorgerà anche la nuova farma-
cia per cui, come ha sottolineato
Vitasovi„, i cittadini avranno di-
sponibile un servizio completo.
Soddisfatti i due medici di fami-
glia attivi a Dignano, Doria Leo-
nardelli e Mirjana Poljak: «Ora
operiamo in condizioni al di sot-
to di ogni standard - dicono - il
tetto spande in più punti e l'inte-
ro edificio ispira poca fiducia».
L'ambulatorio è riferimento per
4mila cittadini. Per la vecchia se-
de, «definiremo un piano di ri-
strutturazione - ha detto il sinda-
co - che candideremo ai fondi
Ue. Rimesso a nuovo, ospiterà
qualche associazione di Digna-
no ancora priva di sede».  (p.r.)

SANITÀ: VIA AI LAVORI

Dignano avrà
entro l’anno
unnuovo
ambulatorio

definita
la tempistica

Bostrico da
debellare entro il mese
di agosto

 1.  Il presente Bando viene pubblicato dall’Università Popolare di Trieste, 
di seguito denominata U.P.T., ai sensi dell’Art.27 bis della Legge Regionale 
11 agosto 2014, ed il relativo Regolamento di attuazione (approvato dalla 
Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con Decreto del 
23 maggio 2016, n. 0108/Pres. e disponibile sul sito dell’U.P.T. all’indirizzo 
www.unipoptrieste.it) per l’esecuzione di progetti volti a promuovere 
la conservazione e lo sviluppo del patrimonio culturale e linguistico del 
gruppo etnico italiano dei Paesi della ex Jugoslavia e i rapporti dello stesso 
gruppo con la nazione italiana.
 2. Il sostegno inanziario di cui al primo comma, che per l’anno 2017 
comporterà un ammontare complessivo di € 510.000,00, è altresì inalizzato 
al funzionamento e allo sviluppo delle attività dei soggetti rappresentativi 
del gruppo etnico italiano dei Paesi della ex Jugoslavia, e a tale scopo 
l’U.P.T. esercita le funzioni amministrative ad essa delegate dalla Regione. 
Gli interventi promossi dall’U.P.T. e sostenuti con il contributo della 
Regione saranno volti principalmente allo sviluppo delle seguenti attività 
progettuali: 
a) grandi eventi artistici culturali e socio economici;
b) la concessione di borse di studio e di borse-libro;
c) la fornitura di libri, pellicole, giornali, periodici, mezzi e materiali 
audiovisivi, sussidi didattici;
d) l’organizzazione di corsi, seminari, congressi, convegni e conferenze;
e) l’organizzazione di viaggi di istruzione e di studio;
f) la rappresentazione e lo scambio di spettacoli musicali, di prosa e 
folcloristici;
g) la proiezione di ilm e documentari;
h) l’organizzazione di mostre d’arte;
i) la concessione di premi per l’arte e la cultura;
j) la pubblicazione di opere, saggi, studi;
k) la messa a disposizione in rete, tramite apposita sezione dedicata  del 
proprio sito internet, del materiale documentale concernente le attività di 
studio  e gli interventi proposti;
l) ogni altra utile iniziativa per lo sviluppo del gruppo etnico italiano nei 
Paesi della ex Jugoslavia, di cui all’articolo 27 bis, comma 1, della legge, e 
per la tutela del suo patrimonio culturale e linguistico.
 3. Saranno ammissibili anche le proposte d’intervento che 
contemplino lo sviluppo di più tipologie di attività, tra quelle indicate nel 
paragrafo 2 di cui sopra. In questo caso, tali proposte verranno valutate 
complessivamente, ancorché applicando i criteri di cui al punto 5 ad ogni 
singola attività.

 4. I soggetti rappresentativi potranno presentare domanda di incentivo 
all’U.P.T., entro il termine improrogabile del 10 marzo 2017 a mezzo di Posta 
Elettronica Certiicata o di raccomandata A/R (in questo secondo caso, farà 
fede, ai ini della data, il timbro postale) ai seguenti indirizzi:

 Università Popolare di Trieste            
 Piazza del Ponterosso 6, 34121 Trieste
 unipopts@legalmail.it

Tale domanda conterrà le generalità del proponente, il programma delle 
attività o manifestazioni proposte e un preventivo di spesa, da cui desumere 
gli elementi per la valutazione dei criteri.
 5. Le domande saranno valutate e selezionate dall’U.P.T. mediante 
la procedura valutativa a bando, disciplinata dall’articolo 36, comma 3, 
della legge regionale 20 marzo n.7, (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso).
Responsabile del procedimento: Dott. Fabrizio Somma – Presidente 
dell’Università Popolare di Trieste.
Responsabile dell’istruttoria: Dott. Alessandro Rossit – Direttore Generale, 
Università Popolare di Trieste (info@unipoptrieste.it, tel. 0039-0406705111.
 6. L’U.P.T. comunicherà ai soggetti rappresentativi l’esito del 
procedimento valutativo, esponendo i motivi dell’eventuale inammissibilità 
delle domande, e trasmetterà l’eventuale provvedimento di concessione 
dell’incentivo entro novanta giorni dalla presentazione della relativa 
domanda.
 7. Nella selezione dei progetti da inanziare, l’U.P.T. terrà conto 
principalmente dei seguenti criteri:
a) qualità delle proposte culturali e grado di innovatività delle stesse 
(max. 20 punti); 
b) grado di rilevanza territoriale (locale, regionale, nazionale o 
sovranazionale) delle attività e delle manifestazioni proposte (max. 10 
punti); 
c) ottimizzazione delle risorse, intesa sia come congruenza delle risorse 
economiche e umane con gli obiettivi preissati, sia come sinergia tra 
soggetti rappresentativi per il perseguimento di obiettivi comuni (max. 15 
punti);
d) spesa storica destinata ai singoli soggetti rappresentativi, rilevata dai 
inanziamenti regionali ad essi rivolti e dagli incentivi ad essi corrisposti 
dall’U.P.T. negli ultimi cinque anni (max. 55 punti). 
 8. Sono ammissibili, a titolo esempliicativo e non esaustivo, le seguenti 
tipologie di costi:
a) costi direttamente collegabili all’attività oggetto di contributo, quali: 
costi di ospitalità, rimborsi spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute dal 
beneiciario per soggetti determinati quali, a titolo esempliicativo, attori, 
musicisti, cantanti, relatori, studiosi e artisti in genere; retribuzione lorda 
del personale del beneiciario impiegato in mansioni relative all’attività 
oggetto di incentivo e relativi oneri sociali a carico del beneiciario stesso; 
costi per l’acquisto di beni strumentali non ammortizzabili necessari alla 
realizzazione dell’attività; costi per il noleggio o per la locazione inanziaria 
di beni strumentali ammortizzabili necessari alla realizzazione dell’attività, 
esclusa la spesa per il riscatto dei beni; costi per l’acquisto, l’abbonamento e 
la manutenzione di materiale audiovisivo, cinematograico e librario; spese 
per l’allestimento di strutture architettoniche mobili utilizzate per l’attività; 
costi per l’accesso a opere protette dal diritto d’autore e ad altri contenuti 
protetti da diritti di proprietà intellettuale; canoni di locazione e spese di 
assicurazione per immobili utilizzati per l’attività; costi per il trasporto o la 
spedizione di strumenti e di altre attrezzature e connesse spese assicurative; 
costi promozionali e pubblicitari; costi per aissioni; costi di stampa; costi 

per coppe e premi per concorsi; costi per migliorare l’accesso del pubblico 
alle attività istituzionali, compresi i costi di digitalizzazione e di utilizzo delle 
nuove tecnologie;
b) costi di rappresentanza, costituiti esclusivamente da costi per 
rinfreschi, catering o allestimenti ornamentali, per un importo complessivo 
non superiore al 5 per cento del contributo concesso;
c) costi per compensi, a titolo esempliicativo, ad attori, musicisti, cantanti, 
relatori, studiosi e artisti in genere, inclusi oneri iscali, previdenziali, 
assicurativi qualora siano obbligatori per legge e nella misura in cui 
rimangono efettivamente a carico del beneiciario;
d) costi per compensi ad altri soggetti che operano per conto del 
beneiciario, per prestazioni di consulenza e di sostegno forniti da 
consulenti esterni e da fornitori di servizi, direttamente imputabili all’attività 
inanziata, che risultano indispensabili e correlate all’attività stessa;
e) costi generali di funzionamento del beneiciario, ed in particolare 
costi per la fornitura di elettricità, gas ed acqua; canoni di locazione, spese 
condominiali e spese di assicurazione per immobili destinati alla sede 
legale e alle sedi operative; costi per l’acquisto di beni strumentali non 
ammortizzabili; costi per il noleggio o per la locazione inanziaria di beni 
strumentali ammortizzabili, esclusa la spesa per il riscatto dei beni; costi 
di pulizia e di manutenzione dei locali delle sedi; spese telefoniche; costi 
relativi al sito internet e per assistenza e manutenzione tecnica della rete 
e delle apparecchiature informatiche e multimediali; spese postali; spese 
di cancelleria; spese bancarie; retribuzione lorda del personale impiegato 
nell’amministrazione e nella segreteria del beneiciario e relativi oneri 
sociali a carico del soggetto medesimo; costi per i servizi professionali di 
consulenza all’amministrazione; costi relativi agli automezzi intestati al 
beneiciario. 
 9. Non sono ammissibili i seguenti costi:
a) Imposta sul Valore Aggiunto (IVA, PDV o DDV), salvo che costituisca un 
costo a carico del soggetto beneiciario;
b) tasse e imposte al cui versamento è tenuto il beneiciario, salvo quanto 
previsto dalle lettere a), c) ed e) del comma 8;
c) contributi in natura;
d) costi per l’acquisto di beni immobili, mobili registrati e beni strumentali 
ammortizzabili;
e) ammende, sanzioni, penali ed interessi;
f) altri costi privi di una speciica destinazione;
g) liberalità, necrologi, doni e omaggi;
h) costi per oneri inanziari;
i) costi per la pubblicazione di quotidiani e periodici, sia cartacei che 
elettronici, conigurabili come attività a carattere commerciale.
 10. L’U.P.T. ed i soggetti rappresentativi destinatari dei inanziamenti 
stipuleranno speciiche convenzioni che deiniscano l’ammontare 
dell’incentivo, le attività previste ed eventuali vincoli di rendicontazione. 
A seguito della stipula di ogni singola convenzione l’U.P.T.  liquiderà un 
acconto dell’incentivo concesso per un ammontare indicativo pari al 
cinquanta per cento dello stesso. L’importo rimanente sarà liquidato a 
ultimazione del progetto entro novanta giorni dall’approvazione del 
rendiconto dell’incentivo.
 11. I soggetti rappresentativi rendicontano all’U.P.T. l’incentivo 
ad essi spettante, presentando un elenco delle spese sostenute entro 
il termine stabilito nel provvedimento di concessione. A tale elenco è 
allegata, per ogni attività o manifestazione realizzata, una breve relazione 
illustrativa riepilogativa, con la descrizione dei risultati conseguiti, da cui 
emergano i ini di pubblico interesse perseguiti. 

Trieste, 14 febbraio 2017

UNIVERSITÀ POPOLARE DI TRIESTE

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI
AI SENSI DELL’ARTICOLO 27 BIS

DELLA LEGGE REGIONALE 11 AGOSTO 2014, N. 16
(NORME REGIONALI IN MATERIA DI ATTIVITÀ CULTURALI)
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di Corrado Barbacini
◗ TRIESTE

Sei mesi e diciottomila euro di
ammenda per lo scempio del-
la Val Rosandra. È questa la
pena alla quale è stato con-
dannato l’ex vicepresidente
della giunta regionale Luca Ci-
riani, oggi consigliere di Fratel-
li d’Italia-An in carica nell’au-
la di piazza Oberdan. A pro-
nunciare la sentenza che ha ri-
guardato anche l’allora capo
della protezione civile Gugliel-
mo Berlasso, il funzionario
Cristina Trocca e l’operativo
Adriano Morettin è stato il giu-
dice Donatella Solinas che ha
presieduto il collegio della
Corte d’Appello composto da
Anna Fasan e Gloria Carlesso.

La sentenza è stata pronun-
ciata nel pomeriggio di ieri, in
Tribunale a Trieste, e ha com-
pletamente ribaltato quella di
primo grado che aveva man-
dato assolti gli imputati. A ri-
correre era stato il procurato-
re generale.
La vicenda

Il processo è stato innescato
dalle indagini sui lavori di de-
forestazione della Val Rosan-
dra eseguiti tra il 24 e il 25 mar-
zo del 2012. Operazioni che
all’epoca erano state definite
veri e propri “assalti” degli uo-
mini della Protezione civile,
“armati” di motoseghe e alla
guida di mezzi cingolati. In
quell’occasione, come in Apo-
calipse now, il vicepresidente
e assessore della giunta Ton-
do, Luca Ciriani, era giunto in
elicottero dopo aver roteato
su tutta l’area che è una zona
protetta.
Ricorso in Cassazione

Il difensore di Ciriani, l’av-
vocato Caterina Belletti, ha an-
nunciato il ricorso in Cassazio-
ne spiegando che il proprio as-
sistito rinuncerà alla prescri-
zione. Ha aggiunto: «Da qui in
avanti si porrà un problema
su chi è chiamato ad assume-
re provvedimenti sulla base di
validi pareri tecnici e di legitti-
mità. La giunta regionale
all’epoca aveva deliberato sul-
la scorta del parere degli uffici
della Protezione civile al quale
era seguito il vaglio di legitti-
mità da parte degli uffici della
Segreteria generale».

Il ricorso alla suprema corte
è stato annunciato anche dai

difensori degli altri imputati,
gli avvocati Luca Ponti e Paolo
Pacileo dopo la lettura delle
motivazioni.
L’esposto del Wwf

A far scattare le indagini era
stato un esposto presentato
all’epoca dall’avvocato Ales-

sandro Giadrossi per conto
del Wwf e in cui si parlava di
danni ambientali irreparabili
provocati con la scusa dell’ur-
genza. Erano stati tagliati ben
settanta alberi di alto fusto ed
era stato devastato un sito pro-
tetto di alto valore botanico e

faunistico.
La mobilitazione

Le proteste avevano invaso
il web e gli “esposti” presenta-
ti alla Procura anche dai verti-
ci regionali di Legambiente e
da numerose persone indigna-
te per la devastazione, aveva-

no avuto il merito di richiama-
re l’attenzione degli inquiren-
ti su quanto era accaduto in
quell’area protetta. Erano sta-
te anche chieste le dimissioni
di Luca Ciriani che oltre alla
carica di vicepresidente della
Regione aveva anche il ruolo

di assessore all’Ambiente.
Le accuse

A definire il quadro dell’ac-
cusa del pm Antonio Miggiani
erano state le perizie del biolo-
go Dario Gasparo e del profes-
sor Ezio Todini, docente di
idrologia e costruzioni
dell’Università di Bologna. I
due consulenti avevano parla-
to di danno ambientale impor-
tante perché aveva riguardato
un ambiente comunitario.

Il pubblico ministero aveva
contestato due ipotesi di reato
definite dagli articoli 733 e 734
del Codice penale. La prima -
per chi distrugge un habitat
all’interno di un sito protetto
o lo deteriora comprometten-
done lo stato di conservazione
- prevede la pena della reclu-
sione fino a diciotto mesi e
un’ammenda non inferiore a
tremila euro. La seconda pre-
vede come sanzione solo una
pena pecuniaria peraltro piut-
tosto “salata” per chi ha di-
strutto o deturpato le
“bellezze naturali” di luoghi
protetti.
I lavori del marzo 2012

L’intervento in Val Rosan-
dra era stato effettuato - a se-
guito di una serie di sopralluo-
ghi promossi dal Comune, dal-
la Protezione civile e dalla Co-
munella - per pulire l’alveo del
torrente. Scopo dichiarato,
mettere in sicurezza in caso di
piene o di eventuali inonda-
zioni, le vite e i beni dei resi-
denti. In totale erano arrivati
nella valle duecento
“volontari” da tutta la regione.
E alla fine era rimasta solo de-
solazione.

Poi il processo di primo gra-
do presieduto dal giudice Mar-
co Casavecchia che, dopo una
serie interminabile di udien-
ze, si era concluso con l’asso-
luzione di Ciriani, Berlasso e
dei due funzionari regionali. Il
pm Miggiani aveva chiesto,
nella sua requisitoria, un an-
no di reclusione e duemila eu-
ro di multa. Dopo la pronun-
cia della sentenza di assoluzio-
ne, l’ex vicepresidente Ciriani
aveva dichiarato: «Esco a testa
alta, come a testa alta sono en-
trato». Ieri il suo telefonino ha
squillato a vuoto. Mentre Ber-
lasso ha preferito chiudere
bruscamente la comunicazio-
ne.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il taglio di settanta alberi di alto fusto In campo ambientalisti e non solo Iter partito da un esposto del Wwf

Scempio della Val Rosandra
InAppello quattro condanne
Sei mesi e 18mila euro di ammenda all’ex vicepresidente della Regione Ciriani
all’ex direttore della Protezione civile Berlasso e ai funzionari Trocca e Morettin

l’intervento

»

La Val Rosandra pochi giorni dopo l’intervento nel 2012

I
ribaltano
ladecisione

inprimogrado
quando
gli
eranostati
assolti

Il24eil25marzo
del2012i
motivati
dallanecessità
dipulizia
dell’
deltorrente
perragioni
di

le proteste

IL TERZO ATTO
IN CASSAZIONE

L’avvocato
dell’esponente di Fdi-An
annuncia il ricorso

l’inchiesta

Guglielmo BerlassoLuca Ciriani

I volontari della Protezione civile in azione fra il 24 e il 25 marzo del 2012

nessuna
dichiarazione

I due principali
protagonisti della vicenda
non hanno commentato
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di Domenico Diaco
◗ FARRAD’ISONZO

Non solo accuse nei confronti
della maestra della elementare
di Farra, anche a dispetto delle
registrazioni video che secondo
i carabinieri documenterebbero
un comportamento poco orto-
dosso dell’insegnante nei con-
fronti degli alunni della quarta
classe. Ai pochi genitori che han-
no riferito ai carabinieri di mal-
trattamenti cui sarebbero stati
sottoposti i loro figli facendo
partire l’indagine, si contrap-
pongono i molti che difendono
a spada tratta l’insegnante, con-
siderata una brava maestra con
esperienza pluriennale alle spal-
le. In mezzo le registrazioni vi-
deo effettuate con telecamere
nascoste in aula e che secondo i
carabinieri documenterebbero
il comportamento aggressivo e
vessatorio dell’educatrice nei
confronti degli scolari, che han-
no solo dieci anni. Un comporta-
mento che ha indotto la Procura
della Repubblica di Gorizia a de-
nunciare la donna per maltratta-
menti di minore e a emettere a
suo carico un provvedimento di
“sospensione dall’esercizio del
pubblico servizio di insegnante”
per sei mesi. Per tutto questo pe-
riodo non potrà svolgere la sua
professione nella scuola di Farra
né in alcun altro istituto.

Da quanto si è appreso, la par-
te di genitori che si è schierata in
difesa della maestra sarebbe in-
tenzionata a promuovere una
petizione da consegnare alla di-
rezione scolastica e al sindaco.
Un gesto il cui intento è attesta-
re la solidarietà di queste fami-
glie all’insegnante, ma che, è ov-
vio, non può avere alcun effetto
nelle indagini che i carabinieri
continuano a portare avanti.

E se da una parte vi è l’inten-
zione di dare il via a una raccolta
di firme, dall’altra le 4 famiglie
che si sono confidate coi carabi-
nieri non escludono l’ipotesi di
rivolgersi a un avvocato per pre-
sentare formale denuncia per
maltrattamenti di minori nei
confronti della maestra. In que-
sto modo potrebbero entrare in

possesso delle videoregistrazio-
ni fatte in classe che, come so-
stengono i carabinieri, inchiode-
rebbero l’insegnante alle sue re-
sponsabilità. Ma i genitori che
già lo scorso ottobre si erano ri-
volti ai militi della Compagnia di
Gradisca segnalando un com-
portamento asseritamente ag-
gressivo della maestra, sono og-

gi più combattivi che mai anche
nei confronti di mamme e papà
che si sono schierati a fianco del-
la maestra. Non ci stanno, in-
somma, a essere colpevolizzati
soltanto per aver cercato di tute-
lare i propri figli «come ogni ge-
nitore dovrebbe fare».

Insulti, urla, anche ceffoni
all’indirizzo degli alunni. Bambi-

ni che si proteggono il capo con
mani e braccia per difendersi.
Questo mostrano le registrazio-
ni effettuate di nascosto. Presa
mira in particolare una decina
di bambini sui 22 che compon-
gono la classe. Sempre gli stessi.
Schiaffeggiati e ripresi pesante-
mente anche con epiteti offensi-
vi solo perché “colpevoli” di

aver commesso comprensibili
errori nello svolgimento dell’atti-
vità didattica. Come ad esem-
pio, narra una mamma, l’aver
sbagliato il colore di una matita
nel dipingere un disegno. Un’ag-
gressività ingiustificata che se-
condo gli inquirenti aveva finito
per instaurare in classe un clima
mortificante insostenibile. Al
punto che alcuni bambini aveva-
no anche manifestato ai genitori
la volontà di non andare più a
scuola. Certo è che negli alunni
più sensibili un simile comporta-
mento ha avuto o può avere ef-
fetti molto negativi se non addi-
rittura devastanti per personali-
tà in formazione. Ed è questo il
timore dei genitori che hanno
sollevato il caso. Una famiglia si
è già rivolta a un esperto in psi-
cologia infantile per cercare di ri-
parare il danno.

Ma il ricorso a uno psicologo
viene considerato anche dalla di-
rigente scolastica Eleonora Car-
letti, alla guida della “Pitteri” di
Farra solo dal settembre scorso.
La dottoressa Carletti ha annun-
ciato che l’istituto si avvarrà
dell’aiuto della psicologa della
scuola per cercare di evitare tur-
bamenti agli allievi. «Con questa
figura professionale - dice - e as-
sieme al corpo docente cerche-
remo di ricreare un clima di sere-
nità. Il nostro primo interesse,
ora, è proprio tutelare gli scolari:
devono venire in classe sereni,
per crescere, condividere le
esperienze formative e matura-
re. Il loro benessere viene prima
di tutto». «Se necessario - con-
clude la preside dell'istituto sco-
lastico, che fa capo al polo gradi-
scano - svolgeremo interventi
particolari per tutelare tutti i
bambini anche con incontri e
percorsi specializzati».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Farra, i genitori si dividono
sul caso dei maltrattamenti
Netta spaccatura: da una parte le famiglie che accusano la maestra già denunciata
dalla Procura, dall’altra quelle che vogliono promuovere una petizione in suo favore

All’ingresso della scuola elementare di Farra (foto Pierluigi Bumbaca)

una psicologa
in aiuto

La dirigente
scolastica: cercheremo di
ricreare un clima sereno

L’edificio scolastico di Farra
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◗ GENOVA

Si è tolto la vita a 16 anni, get-
tandosi dal balcone con la ma-
dre e il padre in casa. Forse
non ha retto alla vergogna di
tornare a casa accompagnato
dai finanzieri in divisa e proba-
bilmente il ragazzo (che viveva
in una cittadina in provincia di
Genova) ha reagito d’istinto al-
la situazione, sorprendendo la
famiglia e le forze dell’ordine.

Durante un controllo
all’uscita della scuola, gli uo-
mini della Guardia di finanza
avevano trovato un pezzo di
hashish nella tasca dei panta-
loni dello studente. Poi lo han-
no accompagnato casa, dove
hanno perquisito la sua came-
ra. Prima di trasferirsi in un’al-
tra stanza e lanciarsi nel vuoto,
il sedicenne aveva consegnato
ai militari dieci grammi di ha-
scisc che custodiva in un na-
scondiglio, una quantità non
certo esagerata. I genitori era-
no comunque all’oscuro del
fatto che il giovane facesse uso
di sostanze stupefacenti e ne
detenesse in casa.

Il ragazzo è salito sulla ba-

laustra del balcone e si buttato
nel vuoto: i finanzieri e i geni-
tori lo hanno lasciato solo per
alcuni attimi che sono però ba-
stati a compiere il gesto. Il volo
di tre piani gli ha procurato fe-
rite e lesioni in più parti del
corpo.

Subito soccorso dai presen-
ti, il giovane è stato poi affida-
to ai medici del 118 che, dopo
averlo caricato su un’ambulan-

za, hanno cercato di trasferirlo
a Cogorno, da dove in elicotte-
ro sarebbe stato trasportato
nella sala di rianimazione
dell’ospedale San Martino di
Genova. Ma il velivolo non è
mai partito: il sedicenne ha
smesso di vivere durante il
viaggio in ambulanza.

La notizia della sua morte
ha gettato nello sconforto i ge-
nitori e le stesse forze dell’ordi-

ne, che hanno seguito ogni
passo dell’andamento dei soc-
corsi. Sul decesso è stata avvia-
ta un’indagine da parte del
magistrato di turno. L’inchie-
sta cercherà di ricostruire ogni
dettaglio della tragedia per ca-
pire se è possibile configurare
delle responsabilità.

La morte del sedicenne ha
scosso gli abitanti di tutti i pae-
si della zona nella quale abita-

va; lo studente e la sua famiglia
sono molto conosciuti e stima-
ti. Il giovane, in particolare, è
descritto da tutti come un bra-
vo ragazzo, diligente ed educa-
to.

La stessa Guardia di finanza
nel confermare la dinamica
del fatti, dopo avere precisato
che il ragazzo era incensurato,
ha ammesso che aveva subito
svelato di possedere un pezzo

di hashish a casa. Forse per fa-
re capire che non aveva nulla
da nascondere. Le sue parole,
però, hanno inevitabilmente
fatto scattare ulteriori accerta-
menti e la perquisizione
nell’abitazione; un atto dovu-
to che il sedicenne però deve
avere vissuto come un’onta in-
sopportabile.

Il fronte per la legalizzazio-
ne della cannabis ha commen-
tato i fatti con rabbia. «Chi glie-
lo spiega ora, ai genitori del se-
dicenne, cui erano stati seque-
strati dieci grammi di hashish,
che la normativa sulle sostan-
ze stupefacenti mira a tutelare
la salute e l’integrità fisica e
psichica dei giovani? Legalizza-
re i derivati della cannabis», ha
detto il senatore Luigi Manco-
ni del Partito democratico, da
sempre impegnato nella batta-
glia antiproibizionista.

Sulla stessa linea d’onda il
segretario di Rifondazione co-
munista, Paolo Ferrero: «Il
proibizionismo, l’assenza e il
continuo rinvio di una legge
per liberalizzare la cannabis,
sono alla base di tragedie di
questo tipo».

◗ ROMA

L’attacco hacker alla Farnesina
è cominciato nella primavera
del 2014, quando a capo del di-
castero era Federica Mogheri-
ni. È l’ultimo tassello del com-
plicato puzzle sulle attività di
spionaggio ai danni del ministe-
ro degli Esteri emerso da fonti
vicine agli inquirenti romani.

L’apertura di un fascicolo da
parte della procura di Roma, in
seguito ad una segnalazione del
Centro nazionale anticrimine
informatico della polizia posta-
le, è quindi di molto anteceden-
te la diffusione delle notizie sul
cyber-attacco di questi giorni e
risale al luglio del 2015. Infor-
mazione questa in parte confer-
mata anche dal ministro degli
Esteri, Angelino Alfano, che,
qualche giorno fa, ha rivelato di
essere venuto a conoscenza del-
la vicenda quando era ministro
degli Interni del precedente go-
verno. Intanto, nonostante con-
tinuino indiscrezioni di stampa
che le incursioni informatiche
contro la Farnesina siano state
manovrate da Mosca, la procu-
ra prosegue le indagini contro
ignoti e il capo della diplomazia
italiana invita alla cautela. l so-
spetto degli inquirenti è che
l’azione di cyber spionaggio sia
stata messa in atto da hacker
esperti, probabilmente origina-
ri dell’Est europeo, perché il
malware utilizzato ha caratteri-
stiche in tutto simili a quelli di
ingegneria informatica creati in
quell’area. L’estate scorsa sono
partite dall’Italia le prime due
rogatorie, dirette in Germania e
Usa, attraverso le quali la procu-
ra ha chiesto tutti i dati relativi
ai server sui quali sarebbero
rimbalzate le informazioni ru-

bate. Per prima cosa la magi-
stratura deve capire chi è il re-
sponsabile dell’attacco infor-
matico al ministero degli Esteri
e «soltanto dopo» il governo va-
luterà il da farsi, è stato l’invito
di Alfano. Al momento «è im-
possibile, oltre che inutile, attri-
buire responsabilità», ha sottoli-
neato il ministro.

I reati di cui sono accusati gli
hacker sono procacciamento di
notizie concernenti la sicurezza
dello Stato, accesso abusivo a si-
stema informatico aggravato,
intercettazione illecita di comu-
nicazioni informatiche e spio-
naggio politico e militare. Tutta-
via, si va sottolineando da gior-
ni, nessun dato sensibile o
“secretato” è stato trafugato e la
parte criptata del sistema della
Farnesina non è stata violata.

Oltretutto sin dal primo attacco
la rete di sicurezza è stata raffor-
zata. Ma la paura di subire nuo-
vi cyber-attacchi si va diffon-
dendo in Europa, soprattutto in
quei Paesi dove nei prossimi
mesi si svolgeranno delle elezio-
ni cruciali.

Secondo il Telegraph, negli
ultimi giorni i servizi di Francia,
Germania e Olanda avrebbero
stretto un accordo di condivi-
sione delle informazioni in vi-
sta degli appuntamenti elettora-
li. Il timore dell’intelligence,
scrive il quotidiano britannico,
non è tanto che gli hacker inten-
dano manipolare l’opinione
pubblica quanto di confonder-
la. E sul mandante dello spio-
naggio gli 007 francesi, tedeschi
e olandesi non avrebbero alcun
dubbio: la Russia di Putin.

Francia, travolti da valanga: quattro morti

FermatodallaFinanza
Siuccidea 16anni
perunaperquisizione
Tragedia nel Genovese dopo un controllo all’uscita di scuola
Aveva 10 grammi di hashish. Si è buttato dal balcone di casa

Si getta in corsa dall’auto del padre: morta

allarme in tre contee

Dramma ad alta quota nelle Alpi
francesi. Tre membri di una
stessa famiglia e il loro maestro di
sci sono stati travolti da una
valanga durante un’escursione
fuoripista a Tignes, in Alta Savoia
(foto). In un primo tempo, le
autorità avevano parlato di
quattro morti su un totale di nove
persone, affermando che «non
c’era probabilmente nessuna

speranza per gli altri dispersi».
Un conteggio fortunatamente
sbagliato basato sul numero di
turisti registrati per partecipare
all’escursione ma che all'ultimo,
per motivi ignoti, è cambiato.
Cinque avevano rinunciato.
«Confermo un bilancio definitivo
di quattro morti», ha detto in
serata Cyril Anceau, reponsabile
della polizia di Albertville.

UNA FAMIGLIA E IL MAESTRO DI SCI IN ALTA SAVOIA

◗ CITTÀDELVATICANO

È «una mostruosità assoluta»,
un «peccato orrendo», e la
Chiesa deve «far prova di seve-
rità estrema con i sacerdoti
che tradiscono la loro missio-
ne, e con la loro gerarchia, ve-
scovi o cardinali, che li proteg-
gesse, come già è successo in
passato». Papa Francesco par-
la di pedofilia nella prefazione
di un libro scritto da una vitti-
ma e ribadisce la linea della
tolleranza zero. «Come può un
prete - chiede Francesco -, al
servizio di Cristo e della sua
Chiesa, arrivare a causare tan-

to male?». E alle vittime e alle
loro famiglie «umilmente,
chiedo perdono», dice il Papa.

Oltre alla lotta alla pedofilia
del clero, un altro versante im-
pegnativo resta quello della ri-
forma della curia. Fino a do-
mani si riunisce con il Papa il
cosiddetto “C9”, il Consiglio
dei cardinali che collabora con
lui su questo terreno. E prima
di cominciare i lavori i porpo-
rati hanno voluto esprimere il
loro «pieno appoggio all’opera
del Papa» e assicurare «adesio-
ne e sostegno pieni alla Sua
persona e al Suo Magistero».

Arriva invece in un momen-

to di forte incertezza politica
l’annuale vertice bilaterale Ita-
lia-Vaticano che si terrà oggi a
Palazzo Borromeo, all’Amba-
sciata d’Italia presso la Santa
Sede, per la ricorrenza dei Pat-
ti Lateranensi e dell’Accordo
di modifica del Concordato.
Un appuntamento che cade
anche in un momento caratte-
rizzato da emergenze forti co-
me la crisi migratoria e la rico-
struzione nelle zone colpite
dal terremoto. Due questioni
che vedono la Chiesa impe-
gnata in prima persona e che
non potranno rimanere fuori
dai colloqui.

Un disagio covato a lungo, fino al
gesto drammatico. Avrebbe fatto
tutto da sola, secondo i primi
rilievi dei carabinieri della
compagnia di San Donato e della
polizia stradale, la ragazza di 17
anni, originaria di Pozzolo
Martesana, investita e uccisa ieri
pomeriggio nel Milanese. Ha
aperto la portiera dell'auto su cui
stava viaggiando con il padre

56enne, si è slacciata le cinture di
sicurezza e si è lanciata in corsa
sull'asfalto. Violentissimo
l'impatto con la strada. Subito
dopo un Tir l'ha travolta. La
giovane non ha avuto scampo.
Sconvolto il padre, che ha
chiamato immediatamente i
soccorsi. Gli investigatori
dovranno stabilire i motivi che
hanno portato la vittima al gesto.

tragico gesto di una giovane

Lesionata diga in California, evacuate 200mila persone

Un agente della Guardia di finanza

L’ingresso del ministero degli Esteri (Farnesina) a Roma
vaticano

Il Papa: «Pedofilia èmostruosità»
Ribadita la tolleranza zero. Oggi si celebrano i Patti Lateranensi

AL MINISTERO c’era FEDERICA MOGHERINI

La Farnesina hackerata dal 2014
L’inchiesta sta analizzando tutti i passaggi dell’attacco informatico

Il governatore della California, Jerry Brown, ha dichiarato lo stato di emergenza in 3 contee dello
Stato per far fronte all’allarme provocato da una lesione al canale di scarico della diga di Oroville, la
più alta degli Stati Uniti con i suoi 235 metri, a nord di San Francisco. L’evacuazione è stata ordinata a
circa 200mila persone che sono state invitate dalle autorità, a raggiungere al più presto zone più alte.
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Il Ceo di Generali Philippe Donnet

NAVI A TRIESTE

◗ TRIESTE

Generali a passo di carica a
Piazza Affari sull'ipotesi che sia
imminente una mossa di Intesa
Sanpaolo sul gruppo triestino.
Il titolo ha registrato ieri una
nuova fiammata del 2,57% a
14,77 euro. A riaccendere di
nuovo la miccia è stata una ana-
lisi del Financial Times secon-
do cui il ceo di Intesa Sanpaolo
(+0,47%), Carlo Messina, po-
trebbe sciogliere le riserve
sull’offerta entro fine mese. La
proposta, secondo Ft, prevede-
rebbe il pagamento per conqui-
stare il controllo di Generali sia
in azioni, sia in cash. In più, a
differenza di quanto emerso
nelle ultime settimane da indi-
screzioni, secondo il quotidia-
no della City Intesa non proce-
derebbe a uno spezzatino. Non
sarebbero cioè previsto un pia-
no cessioni di asset. Le valuta-
zioni di Intesa sulle possibili
“combinazioni industriali” con
Generali sarebbero così in dirit-
tura. Resta il fatto, come il Ceo
di Cà de Sass avrebbe chiarito
con i grandi investitori istituzio-
nali, che dovrà essere una ope-
razione senza impatto su patri-
monio e dividendo della banca.
L’obiettivo, sostiene Ft, sareb-
be quello di una fusione ami-
chevole cercando un accordo
con i grandi soci, inclusa Me-
diobanca. Gli analisti restano
positivi sul titolo del gruppo tri-
estino che mercoledì riunirà il
cda per un incontro definito “di
ordinaria amministrazione”.
Già nell'ultimo board si è fatto
un punto sulla quota del 3% di
Intesa e resta l'attesa che la
compagnia possa valutare ag-
giustamenti al prestito titoli ri-
ducendo il rischio dell'investi-
mento.

Il quotidiano di Oltremanica
riferisce che la stessa Generali,
come azione difensiva, punte-

rebbe sull'efficienza con una re-
visione al rialzo del taglio dei co-
sti di circa 200 milioni entro il
2019, ossia una lievitazione
dell’obiettivo previsto dal pia-
no industriale dall'attuale 4% al
6-7%. Una mossa che gli anali-
sti di Intermonte apprezzano di
più rispetto a strategie di difesa
con acquisizioni. Fonti finanzia-
rie rilevano come in realtà il
gruppo triestino resti concen-
trato sugli obiettivi già annun-
ciati nell’ultimo Investor Day a
Londra.

Ai mercati piace la possibilità
che il gruppo utilizzi le proprie

risorse non per mosse difensive
squisitamente finanziarie ma
per migliorare la propria effi-
cienza, in modo da garantire co-
sì la propria indipendenza. In-
tanto numerose case d'affari
continuano a raccomandare
giudizi positivi sulle azioni del
Leone. Gli analisti di Ubs han-
no analizzato l’ipotesi di una in-
tegrazione Generali-Intesa che
garantirebbe a Cà de Sass una
grande presenza internaziona-
le nel business assicurativo.
Ubs però guarda avanti e si in-
terroga sulla complementarità
del modello di business in Italia

formulando varie ipotesi. Nello
specifico gli analisti si chiedono
se sarebbe la distribuzione di
Generali a essere trasferita pres-
so le filiali di Intesa Sanpaolo o
potrebbe essere gli agenti di Ge-
nerali a vendere i prodotti di In-

tesa Sanpaolo. Icbpi continua a
«ritenere poco probabile uno
scenario di offerte ostili e con-
correnti su Generali anche per
considerazioni di ordine politi-
co».

pcf

◗ MILANO

Banca Akros (Gruppo Bpm) e
Sace (Cdp) hanno annunciato
una nuova operazione nel setto-
re agroalimentare da 18,6 milio-
ni di euro a favore del gruppo Ki-
pre, da oltre 60 anni leader nella
vendita di prosciutti crudi e San
Daniele Dop, commercializzati
in tutto il mondo con i marchi
King's e Principe. Kipre è la hol-
ding di partecipazioni e di servi-
zi della famiglia triestina Dukce-
vich.

Grazie al finanziamento strut-
turato da Banca Akros attraver-
so un'operazione in pool con ga-
ranzia di Sace, Kipre potrà soste-
nere l'approvvigionamento del-

le materie prime e lo sviluppo
del magazzino prodotti finiti,
mantenere il presidio nei mer-
cati europei e statunitense ed
espandersi verso nuovi paesi
target (Canada, Messico e Rus-
sia). Unicredit è parte del pool
con una quota del 20% circa.

Il finanziamento, della durata
di 90 mesi, è assistito da un pac-
chetto di garanzie che prevede,
tra l'altro, un privilegio su oltre
400 mila prosciutti King's e Prin-
cipe a magazzino: un collaterale
che consente a Kipre di mante-
nere l'ordinaria attività di pro-
duzione e di proseguire, senza
vincoli, nella commercializza-
zione dei prodotti e nell'ottimiz-
zazione del portafoglio clienti.

L'operazione prevede anche la
collaborazione del Consorzio
del prosciutto di San Daniele,
quale certificatore delle giacen-
ze, in qualità di organismo di
promozione e tutela del mar-
chio e della Dop Prosciutto di

San Daniele.
«Il settore dei salumi - rileva

Sace - nonostante la persistente
debolezza della domanda inter-
na, aveva visto tornare a cresce-
re la produzione già nel 2015
grazie al traino dell'export. Le
vendite estere di salumi conti-
nuano a crescere anche nei pri-
mi nove mesi del 2016 (+5%),
per un totale di oltre 1 miliardo
di euro di beni esportati, soprat-
tutto verso i mercati europei
(+6%), con Germania, Francia,
Regno Unito e Spagna in testa.
Nonostante le barriere non tarif-
farie costituiscano ancora il
principale ostacolo, anche
l'export verso i mercati extra eu-
ropei è cresciuto (+2,4%).

◗ ROMA

Si è rafforzato nel 2016 il calo
dei fallimenti e delle altre pro-
cedure concorsuali, sull'onda
del sempre minore utilizzo del
concordato preventivo, men-
tre è tornato ad aumentare il
numero degli imprenditori
che decidono di liquidare la
propria attività in bonis. Que-
sto è il quadro emerso dall'Os-
servatorio su fallimenti, proce-
dure e chiusure di imprese re-
lativo al 2016, diffuso da Cer-
ved.

In particolare, per il secon-
do anno consecutivo, è dimi-
nuito il numero dei fallimenti:
13,5mila imprese italiane han-
no dichiarato default nel 2016,
l'8,5% in meno rispetto al
2015 quando si erano registra-
ti 14,7 mila fallimenti (e un ca-
lo del 6,1% rispetto al picco
del 2014).

La riduzione del 2016 ha ri-
guardato in maniera omoge-
nea tutte le forme giuridiche
di impresa, con le società di
capitale (-8,5%) che registra-
no un calo leggermente più
marcato delle società di perso-
ne (-8,2%). Il calo delle proce-
dure è diffuso a tutti i settori
dell'economia, con una ridu-
zione più marcata nelle co-
struzioni (2,9 mila fallimenti,
-11,1% sul 2015), rispetto ai
servizi (7,1 mila, -8,7% vs
2015) e industria (2,1 mila,
-5,8% rispetto al 2015). Su un
orizzonte temporale più lun-
go, è l'industria il settore che
fa registrare valori più vicini a
quelli pre-crisi (+25%), rispet-
to alle costruzioni (+81%) e ai
servizi (+100%).

A livello geografico, i falli-
menti diminuiscono in tutte
le aree della Penisola, con la
sola eccezione delle Isole, do-

ve il fenomeno torna ad au-
mentare: la riduzione registra-
ta nel Mezzogiorno (-6,4%) ha
riguardato difatti le sole regio-
ni continentali, con Sicilia
(+3%) e soprattutto Sardegna
(+26%) che invertono la ten-
denza positiva del 2015. I cali
maggiori, invece, si registrano

nelle regioni settentrionali del
Paese: nel Nordest, in cui i fal-
limenti erano aumentati an-
che nel 2015, le procedure fan-
no registrate una riduzione
del 13%; nel Nord-Ovest, per il
secondo anno consecutivo, i
fallimenti scendono sotto quo-
ta 4 mila (-10%).

«Si è chiuso un anno sostan-
zialmente positivo, che prose-
gue e rafforza i miglioramenti
già osservati nel 2015, con una
riduzione più marcata di falli-
menti e procedure concorsua-
li, che si diffonde a quasi tutte
le regioni della Penisola - ha
detto Marco Nespolo, ad di
Cerved. Non mancano però i
segnali di attenzione: siamo
ancora lontani dai valori fisio-
logici pre-crisi e l'aumento
delle liquidazioni volontarie ri-
flette infatti aspettative meno
ottimistiche da parte degli im-
prenditori».

IN ARRIVO
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

AF MARINA ore 6.00DA ANCONA A SCALO LEGNAMI
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

REECON WOLF ore 8.00DA PIREO A MOLO VII
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

SILVER PHOENIX ore 12.00DA TUBARAO A A.F. SERVOLA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ACCUM ore 19.00DA EL ISKANDARIYA A FRIGOMAR
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

SUPER FAST BALEARES ore 20.00DA ANCONA A ORM. 31
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IRIS ore 20.00DA P. NOGARO A GEN. CARGO TERMINAL
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN PARTENZA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

CUNEYT SOLAKOGLU ore 1.00DA ORM. 31 PER S.A. PENDIK
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ABLIANI ore 5.00DA RADA PER PIREO
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ABSHERON ore 6.00DA RADA PER BOTAS
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MSC RHIANNON ore 6.00DA MOLO VII PER VENEZIA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

HATCHE ore 6.00DA ORM. 39 PER S.A. IZMIR
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

UASCH JILFAR ore 10.00DA MOLO VII PER D.A. IZMIT
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

LEVANTE ore 12.00DA S. SABBA PER ANCONA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

LOTUS ore 12.00DA RADA PER MALTA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MARISA N. ore 12.00DA S. SABBA 2 PER ANCONA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

AF MARINA ore 12.00DA SCALO LEGNAMI PER DURRES
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MARJA ore 19.00DA MOLO VII PER VENEZIA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

BF CATANIA ore 19.00DA MOLO VII PER RAVENNA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ULUSOY 14 ore 20.00DA ORM. 47 PER IZMIR
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

REECON WOLF ore 22.00DA MOLO VII PER VENEZIA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

FiammatadiGenerali
L’offertadi Intesa
attesaentro febbraio
Secondo il Financial Times non ci sarebbe “spezzatino”
Il Leone va avanti con il piano industriale: giovedì cda

operazione in pool con banca akros, sace e unicredit

GruppoKipre: 18,6milioni per l’export del SanDaniele

Prosciutto San Daniele

◗ MILANO

Wall Street vola e aggiorna i
propri record storici, con lo
S&P 500 che raggiunge per la
prima volta una capitalizzazio-
ne di mercato di 20.000 miliar-
di di dollari, più del Pil ameri-
cano e 11 volte quello italiano.
I listini americani continuano
il loro rally con l'aiuto di Apple
che, per la prima volta in due
anni, sale in territorio record a
133,42 dollari, a un passo dal
massimo intraday di 134,54
dollari del 2015. Gli investitori
continuano a scommettere sul
balzo dell'inflazione e della
crescita grazie alle politiche
dell'amministrazione, inne-
scando una corsa ai titoli azio-
nari a scapito dei bond. Le
azioni infatti sono quelle che
maggiormente beneficiano di
tassi di crescita più alti. E gli
annunci di Trump sembrano
indicare che le misure allo stu-
dio vanno proprio in questo
senso: il promesso taglio delle
tasse favorirà le aziende e i
consumatori, lasciando loro
più soldi da spendere in porta-
foglio e quindi lasciando intra-
vedere una nuova spinta ai
consumi.

L'allentamento della rifor-
ma di Wall Street dovrebbe fa-
vorire l'erogazione di credito,
consentendo agli americani di
avere accesso a finanziamenti
e prestiti cruciali per la cresci-
ta. Una revisione delle norme
sulla finanza, alla quale sta la-
vorando nell'amministrazio-
ne l'ex presidente di Goldman
Sachs Gary Cohn, è attesa dal-
la Fed: il vice presidente, Stan-
ley Fischer, si aspetta «aggiu-
stamenti» ma non l'abrogazio-
ne della Dodd-Frank. La paro-
la nelle prossime ore passa a
Janet Yellen. Il presidente del-
la Fed sarà in Congresso per la
consueta audizione semestra-
le, la prima da quando Donald
Trump è alla Casa Bianca. Il
presidente della Fed, verso il
quale Trump non ha nascosto
diffidenza, ha mostrato contra-
rietà a un allentamento delle
norme che regolano Wall Stre-
et.

mercati

Nuovo record
perWall Street
grazie al balzo
di Apple

IL RAPPORTO

Cerved, fallimenti giù del 13% aNordest
Calo diffuso in tutti i settori: in testa le costruzioni. Nel 2016 hanno chiuso 13.500 aziende

Meno fallimenti a Nordest

email: economia@ilpiccolo.it
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di Michele di Branco
◗ ROMA

Gelo governo-sindacati sulla
definizione del nuovo Testo
Unico del pubblico impiego,
destinato a riscrivere gran par-
te delle regole di funzionamen-
to dell’amministrazione stata-
le. Nel corso del lungo vertice
di ieri a Palazzo Vidoni le parti
sociali hanno messo sul tavolo
delle trattative alcune questio-
ni giudicate fondamentali per
la chiusura dell’accordo ma
l’esecutivo, rappresentato da-
gli uomini del ministro della
Pubblica amministrazione, Ma-
dia, hanno preso tempo riser-
vandosi ulteriori approfondi-
menti.

In particolare i sindacati, for-
ti dell’accordo quadro sotto-
scritto con Palazzo Chigi il 30
novembre scorso, chiedono un
riequilibrio a favore della con-
trattazione tra legge e contratto
in tutti i settori, compresa la
scuola. La preoccupazione di
Cgil, Cisl e Uil nasce dal fatto
che, nell’accordo raggiunto
due mesi e mezzo fa, il governo
si era impegnato alla definizio-
ne di un intervento legislativo
volto a promuovere il riequili-
brio a favore della contrattazio-
ne ma nell’ultima bozza si leg-
ge che “eventuali disposizioni
di legge, regolamento o statuto
possono essere derogate, salvo
che le disposizioni medesime
non stabiliscano espressamen-
te la propria inderogabilità, da
successivi contratti o accordi
collettivi nazionali e, per la par-
te derogata, non sono ulterior-
mente applicabili”. Una formu-
lazione considerata ambigua
dai sindacati. I rappresentanti
dei 3,4 milioni di statali chiedo-
no poi di restituire alla contrat-

tazione materie finora “riserva
di legge” come mobilità, inqua-
dramento, organizzazione e
flessibilità.

Un punto delicato quest’ulti-
mo visto che il governo vuole
introdurre alcune norme del
jobs act nel pubblico impiego
(pur avendo da tempo escluso
di voler toccare l’articolo 18)

ma Cgil, Cisl e Uil chiedono che
siano congrue alla Pa e non una
pedissequa applicazione, in
particolare per i lavoratori a
tempo determinato. I sindacati
chiedono inoltre di liberare da
ogni vincolo la contrattazione
di secondo livello, con il supe-
ramento del meccanismo delle
fasce di merito imposto dalla

legge Brunetta. E modifiche im-
portanti vengono chieste an-
che sulle sanzioni e sui licenzia-
menti, ritenuti “eccessivi” dai
rappresentanti dei lavoratori.
Inoltre, i sindacati pretendono
che il governo rispetti la pre-
messa dell’accordo di fine 2016
che sancisce una partecipazio-
ne attiva dei lavoratori pubbli-

ci. Occorre ricordare che un’in-
tesa tra la parti sul Testo Unico
è indispensabile per procedere
con il rinnovo dei contratti
2016-2018, fermi da oltre 7 an-
ni, per i quali è previsto un au-
mento medio di 85 euro lordi al
mese.

Il decretone sul pubblico im-
piego è fondamentale per stabi-
lire le nuove regole sul pubbli-
co impiego e il tempo stringe.
La delega è vicina alla scadenza
e il Testo Unico si presume ven-
ga presentato in Consiglio dei
ministri venerdì prossimo, in-
sieme ai tre decreti della rifor-
ma Madia che devono essere ri-
presentati con correttivi, dopo
la sentenza della Consulta che
ha chiesto l’intesa con le Regio-
ni: quello sul taglio delle socie-
tà partecipate, sui “furbetti del
cartellino” e sulla riforma della
dirigenza sanitaria, che però è
in bilico.

«Non esiste una riforma del-
la Pubblica amministrazione
positiva se non vengono coin-
volti le lavoratrici e i lavoratori
come nel privato" ha spiegato il
segretario confederale Cgil
Franco Martini.

©RIPRODUZIONERISERVATA

A.S. Roma 0,435 1,00 4,09 0,374 0,500 172

A2A 1,293 -0,77 2,46 0,960 1,305 4061

Acea 11,900 2,59 2,59 9,888 14,165 2504

Acotel Group 6,200 1,14 -9,36 2,989 9,030 26

Acsm-Agam 1,529 0,26 -6,20 1,249 1,785 117

Aedes 0,378 0,96 -3,99 0,318 0,516 122

Aeffe 1,299 5,70 9,16 0,869 1,495 140

Aeroporto di Bologna 16,850 6,85 63,75 6,111 16,513 597

Alba 3,062 - 0,59 2,195 3,098 31

Alerion 2,880 0,28 -1,17 1,527 2,972 126

Ambienthesis 0,388 1,20 0,03 0,343 0,453 35

Amplifon 10,020 -0,30 8,91 6,788 10,027 2259

Anima Holding 5,345 0,85 2,99 3,705 8,045 1601

Ansaldo Sts 11,690 0,17 -0,93 9,702 11,793 2338

Ascopiave 2,860 -0,35 3,40 2,014 2,883 672

Astaldi 5,910 0,25 6,29 3,212 6,086 584

ASTM 10,840 2,07 2,46 8,885 11,916 1079

Atlantia 21,990 0,46 -3,38 19,547 24,660 18157

Autogrill 8,150 1,05 -7,39 6,244 8,853 2076

Autostrade Mer. 19,100 1,11 5,47 15,607 19,066 83

Azimut 17,220 1,12 6,69 12,792 23,214 2486

B Santander 5,110 2,10 2,28 3,301 5,403 -

B&C Speakers 8,845 1,84 10,56 6,229 8,874 97

Banca Generali 23,700 -0,63 3,86 16,061 29,227 2764

Banca Ifis 26,800 3,08 1,13 16,522 29,133 1432

Banca Mediolanum 7,115 1,93 2,89 5,328 7,621 5229

Banca Sistema 2,284 -1,55 2,24 1,807 3,932 185

Banco BPM 2,506 6,64 0,24 2,380 2,941 3733

Basicnet 3,400 0,77 -1,73 2,708 4,798 206

Bastogi 1,180 -0,42 14,01 0,991 1,625 145

BB Biotech 54,050 1,22 1,41 36,684 54,138 -

Bca Carige 0,316 -3,69 -2,29 0,235 1,268 267

Bca Carige r 51,000 -5,29 -5,56 49,117 99,244 1

Bca Finnat 0,377 0,72 1,18 0,298 0,431 136

Bca Intermobiliare 1,440 -0,62 2,86 1,004 2,239 224

Bca P.Etruria e Lazio 0,583 - - 0,588 0,588 128

Bca P.Spoleto 1,782 - - 1,796 1,796 53

Bca Profilo 0,201 1,01 14,27 0,160 0,263 136

Bco Desio-Brianza 2,330 -1,77 13,22 1,529 2,789 273

Bco Desio-Brianza rnc 2,100 1,55 9,09 1,596 2,534 28

Bco Sardegna rnc 6,240 - -0,95 5,289 8,265 41

BE 0,948 2,60 26,40 0,365 0,943 127

Beghelli 0,386 -0,23 4,12 0,337 0,474 77

Beni Stabili 0,563 -1,57 1,26 0,477 0,714 1288

Best Union Co. 3,290 -0,30 11,30 2,216 3,473 31

Bialetti Industrie 0,380 -0,81 0,11 0,242 0,439 41

Biancamano 0,143 -1,24 -7,86 0,114 0,289 5

Biesse 19,250 0,79 -0,36 10,151 20,178 523

Bioera 0,254 1,64 10,96 0,181 0,368 9

Boero Bart. 18,250 - -0,98 16,870 22,453 79

Bon.Ferraresi 19,430 4,41 4,29 16,412 19,572 154

Borgosesia 0,234 - -6,77 0,230 0,290 9

Borgosesia rnc 0,343 - - 0,342 0,390 -

BPER Banca 4,772 0,34 -9,45 2,634 7,071 2289

Brembo 63,400 2,09 5,67 32,754 62,973 4206

Brioschi 0,054 2,26 -3,73 0,045 0,087 43

Brunello Cucinelli 20,600 -0,29 0,24 13,100 21,924 1404

Buzzi Unicem 23,370 -0,04 -0,64 12,076 24,206 3878

Buzzi Unicem rnc 12,670 0,24 5,76 7,342 12,952 515

Cad It 4,100 -0,19 9,22 3,052 4,405 37

Cairo Comm. 3,518 0,34 -8,53 3,363 4,966 473

Caleffi 1,253 - -1,34 0,873 1,283 20

Caltagirone 2,172 1,88 4,32 1,744 2,378 259

Caltagirone Ed. 0,764 -1,17 -0,72 0,660 0,997 96

Campari 9,645 1,15 3,04 6,988 10,139 5590

Carraro 1,475 -2,51 -4,84 1,117 2,014 68

Cattolica As 5,925 0,94 4,13 4,997 7,376 1030

Cembre 14,820 -1,20 6,08 12,071 15,238 256

Cementir Hold 4,300 10,26 -2,71 3,341 5,921 663

Centrale del Latte d'Italia 2,826 0,28 -13,47 2,548 3,375 40

Ceram. Ricchetti 0,194 -2,12 17,13 0,151 0,243 16

Cerved 8,175 -0,43 2,32 6,195 8,282 1601

CHL 0,036 1,41 53,19 0,015 0,045 11

CIA 0,206 0,93 23,74 0,161 0,225 19

Ciccolella 0,241 - - 0,242 0,242 44

Cir 1,077 0,28 2,96 0,771 1,108 856

Class Editori 0,367 -1,26 -2,13 0,272 0,689 35

CNH Industrial 9,035 0,95 7,95 5,271 9,013 12284

Cofide 0,401 - 4,05 0,319 0,429 288

Coima Res - - - - - -

Conafi Prestito' 0,241 -0,37 -3,60 0,201 0,315 11

Cred. Artigiano - - - - - -

Cred. Emiliano 6,070 1,42 4,93 4,740 6,893 2010

Cred. Valtellinese 0,390 4,45 -0,03 0,295 1,087 430

Csp 1,075 0,28 2,38 0,783 1,239 36

CTI Biopharma 4,400 4,51 8,11 0,292 5,407 -

D'Amico 0,244 1,58 -29,33 0,233 0,689 104

Dada 2,462 -2,38 -19,65 1,965 3,066 41

Damiani 0,977 0,15 0,98 0,911 1,206 81

Danieli 19,930 0,15 0,45 13,772 21,047 816

Danieli rnc 15,150 -0,59 -2,70 10,957 15,978 615

Datalogic 20,550 1,43 9,02 12,883 20,445 1195

De'Longhi 23,500 1,08 4,07 18,898 27,637 3501

Dea Capital 1,164 0,34 -3,80 1,004 1,276 355

Delclima - - - 4,501 4,962 -

Diasorin 57,050 - -1,21 42,649 61,864 3187

Digital Bros 11,120 -0,18 -18,05 3,944 15,603 157

Dmail Group 0,585 -3,39 -52,32 0,591 2,047 65

Edison r 0,774 0,72 1,04 0,604 0,792 85

EEMS 0,088 -1,13 -3,84 0,060 0,121 4

EI Towers 48,360 0,37 0,73 37,619 54,922 1364

El.En. 21,500 -1,60 -10,42 9,006 24,830 415

Elica 1,519 -6,87 -18,11 1,413 1,984 100

Emak 0,981 -1,16 7,04 0,611 1,004 165

Enav 3,288 0,80 -0,54 3,017 3,807 1783

Enel 4,032 -0,40 -4,50 3,425 4,218 41130

Enervit 2,996 0,20 14,35 2,007 3,124 53

Eni 14,540 0,97 -7,03 11,137 15,753 52853

ePRICE 3,994 2,15 -1,14 2,456 4,643 163

Erg 10,420 1,26 1,96 9,067 11,921 1566

Ergy Capital 0,056 2,40 -4,31 0,041 0,079 9

Esprinet 7,080 1,07 -1,46 4,725 8,656 369

Eukedos 0,930 -1,06 -9,53 0,874 1,082 21

Eurotech 1,324 0,99 -18,32 1,115 1,635 47

Exor 43,970 1,57 4,52 23,766 44,103 10555

Exprivia 0,739 0,14 5,57 0,596 0,853 38

Falck Renewables 0,995 0,15 5,24 0,672 1,110 289

FCA-Fiat Chrysler Aut. 10,380 2,27 15,91 4,997 10,432 15735

Ferragamo 26,200 -0,08 14,01 17,600 26,396 4423

Ferrari 62,450 2,38 11,12 28,377 61,847 11994

Fidia 6,640 0,84 15,28 4,051 6,860 34

Fiera Milano 1,405 1,15 -1,47 1,233 2,333 100

Fila 13,700 3,01 -0,07 9,814 14,000 475

Fincantieri 0,533 -0,84 10,94 0,278 0,576 904

FinecoBank 5,440 0,55 -0,91 4,674 7,597 3290

FNM 0,520 1,96 6,45 0,345 0,549 225

Fullsix 2,786 2,43 109,47 1,016 2,923 31

Gabetti Pro.Sol. 0,516 2,89 2,58 0,391 0,830 29

Gas Plus 3,030 1,27 21,20 2,272 3,635 133

Gefran 3,550 -0,06 24,13 1,405 3,603 52

Generali 14,770 2,57 2,93 9,890 17,012 23042

Geox 1,988 -0,50 -11,57 1,824 4,101 518

Gequity 0,084 12,00 178,15 0,024 0,096 8

Gr. Waste Italia 0,158 0,25 -1,31 0,087 0,734 9

Gruppo Ed.L'Espresso 0,794 3,05 1,66 0,626 1,016 324

Hera 2,260 1,80 1,80 1,895 2,649 3351

I Grandi Viaggi 0,988 -1,20 2,92 0,695 1,033 47

IGD 0,733 0,41 0,69 0,623 0,893 596

Il Sole 24 Ore 0,353 -1,62 -7,52 0,270 0,647 15

Ima 63,350 0,08 8,48 40,764 65,893 2487

Immsi 0,356 0,57 -6,00 0,335 0,462 121

Industria e Inn 0,220 -0,68 42,99 0,103 0,301 5

Intek Group 0,206 2,64 -6,15 0,189 0,312 71

Intek Group rnc 0,336 -0,74 -2,77 0,323 0,481 17

Interpump 18,600 0,59 17,50 10,483 18,650 2020

Intesa Sanpaolo rnc 2,056 1,48 -9,51 1,499 2,832 1914

Intesa SPaolo 2,144 0,47 -12,42 1,592 3,104 33985

Inwit 4,420 -0,54 1,05 3,758 5,042 2663

Irce 1,850 0,16 1,76 1,635 2,132 52

Iren 1,580 -0,75 0,06 1,273 1,653 1875

Isagro 1,232 2,50 9,12 0,900 1,495 30

Isagro Azioni Sviluppo 1,013 0,30 5,47 0,706 1,164 14

IT WAY 1,647 0,12 1,48 1,136 1,962 13

Italcementi - - - - - -

Italgas 3,794 0,32 -0,52 3,124 3,972 3056

Italiaonline 2,554 -0,16 6,06 1,713 3,425 294

Italiaonline rnc 323,000 - 7,31 292,700 333,500 2

Italmobiliare 45,930 -0,17 3,01 31,004 46,406 1091

IVS Group 9,240 -0,65 8,71 7,487 9,335 357

Juventus FC 0,314 0,61 2,91 0,231 0,316 316

K.R.Energy 0,467 -1,73 -12,27 0,378 0,678 15

La Doria 8,560 1,54 -6,35 7,047 13,267 266

Landi Renzo 0,481 -2,00 34,05 0,263 0,750 55

Lazio 0,585 - -0,09 0,389 0,624 39

Leonardo-Finmeccanica 11,930 0,76 -11,04 8,615 13,626 6871

Luxottica 50,000 0,28 -3,38 40,498 60,713 24269

Lventure Group 0,581 1,40 1,31 0,388 0,698 15

M & C 0,158 3,00 -5,78 0,113 0,200 74

Maire Tecnimont 2,624 1,08 -3,39 1,833 2,759 800

MARR 18,200 - 4,66 15,805 18,881 1211

Massimo Zanetti Beverage 6,800 0,74 -2,37 6,411 9,422 233

Mediacontech 0,694 4,29 7,44 0,535 1,687 13

Mediaset 3,932 1,97 -5,30 2,249 4,558 4662

Mediobanca 8,020 2,95 1,26 4,711 8,896 6956

Meridie 0,100 2,78 14,60 0,053 0,115 5

Mid Industry Cap - - - - - -

Mittel 1,378 0,15 -3,43 1,299 1,572 122

MolMed 0,425 0,45 -1,19 0,241 0,613 184

Moncler 17,800 0,28 5,95 12,090 18,224 4452

Mondadori 1,498 0,67 17,03 0,732 1,505 387

Mondo Tv 4,236 2,07 2,12 3,132 5,781 120

Monrif 0,202 -0,30 3,70 0,162 0,264 30

Monte Paschi 15,080 - - 16,051 124,024 471

Moviemax - - - - - -

Mutuionline 9,180 0,16 6,74 6,627 9,680 362

Nice 2,732 -0,51 7,22 1,926 2,834 318

Novare 0,268 -4,25 7,24 0,200 0,554 4

Olidata 0,154 - - 0,117 0,198 5

Openjobmetis 6,600 - 7,49 5,146 7,497 90

OVS 5,320 -0,09 9,60 4,766 6,480 1204

Panariagroup 3,580 -0,39 2,29 2,348 3,969 163

Parmalat 2,986 0,20 -0,40 2,308 3,029 5530

Piaggio 1,555 4,36 -4,07 1,430 2,336 554

Pierrel 0,235 1,29 23,17 0,161 0,551 11

Pininfarina 1,918 -1,59 3,56 1,388 3,738 58

Piquadro 1,159 1,76 -0,94 0,988 1,388 58

Poligr. S.Faustino 6,165 -0,48 9,21 4,058 6,969 7

Poligrafici Editoriale 0,174 4,18 6,93 0,137 0,260 22

Pop.Sondrio 3,268 0,99 2,57 2,144 4,158 1474

Poste Italiane 5,990 -0,17 -6,41 5,186 7,133 7841

Prelios 0,098 1,67 - 0,071 0,273 113

Premuda 0,069 1,93 9,38 0,042 0,189 13

Prima Industrie 16,840 -0,65 6,45 8,740 17,406 177

Prysmian 25,020 1,67 0,24 16,497 25,306 5394

R DeMedici 0,367 0,41 20,20 0,274 0,369 139

Rai Way 4,092 0,54 13,35 2,979 4,768 1113

Ratti 1,887 -2,28 0,91 1,667 2,590 52

RCS Mediagroup 0,814 -2,46 -2,98 0,409 1,048 424

Recordati 28,300 0,25 3,63 19,439 29,193 5898

Reply 121,000 1,26 1,94 105,472 131,755 1135

Retelit 1,115 -1,59 -2,62 0,424 1,265 184

Risanamento 0,035 - 3,60 0,030 0,125 63

Rosss 1,321 -1,05 126,59 0,528 1,554 15

Sabaf S.p.a. 10,460 -1,23 1,06 8,700 11,483 121

Saes 11,890 1,71 -2,14 9,018 13,859 173

Saes rnc 9,785 1,93 2,46 6,866 10,536 72

Safilo Group 6,435 0,47 -19,86 6,324 10,818 402

Saipem 0,479 2,68 -14,33 0,302 0,947 4829

Saipem risp 5,990 - 10,72 3,900 9,500 1

Salini Impregilo 3,058 2,34 -1,55 2,407 3,992 1500

Salini Impregilo rnc 7,190 - -7,46 6,277 9,510 12

Saras 1,495 2,40 -14,08 1,233 1,949 1425

Save 19,100 1,60 9,46 11,229 19,384 1054

Servizi Italia 3,716 -0,43 1,98 3,227 3,845 119

Sesa 18,550 -0,70 -0,11 12,807 19,562 292

SIAS 7,700 1,72 -7,40 7,380 9,789 1759

Sintesi 0,132 -26,67 681,07 0,012 0,275 6

Snai 1,142 -0,26 -17,25 0,541 1,405 215

Snam 3,802 0,96 -4,14 3,454 4,534 13287

Sogefi 2,336 9,98 -8,39 1,153 2,603 270

Sol 8,300 -2,70 5,73 7,064 9,215 764

Space2 10,900 - 3,12 9,500 10,935 336

Stefanel 0,125 -0,08 -11,28 0,089 0,248 11

Stefanel risp 145,000 - - 145,000 145,000 -

STMicroel 12,940 1,57 19,70 4,562 13,346 -

Tamburi 3,918 0,36 7,22 2,582 3,982 579

TAS 4,156 -1,38 155,28 0,389 6,074 173

Technogym 4,786 2,48 4,32 3,594 4,917 959

Tecnoinvestimenti 4,944 -0,72 9,87 3,934 4,934 228

Telecom it 0,808 0,50 -5,83 0,642 1,181 12331

Telecom IT rnc 0,660 -0,45 -5,65 0,513 0,947 4004

Tenaris 16,190 0,56 -6,14 8,712 17,271 -

Terna 4,340 0,84 -2,08 3,867 5,079 8719

TerniEnergia 0,864 0,23 -2,04 0,631 1,583 37

Tesmec 0,554 0,54 -0,63 0,459 0,648 59

Tiscali 0,049 3,18 2,10 0,038 0,058 154

Tod's 66,600 -0,08 6,39 46,317 73,839 2207

Toscana Aeroporti 13,800 -1,85 -6,12 12,527 15,738 261

Trevi Fin.Ind. 1,019 3,29 -2,21 0,795 1,806 166

TXT e-solution 8,540 1,85 5,56 7,023 9,348 111

UBI Banca 3,150 6,42 14,96 1,978 6,246 3023

UniCredit 12,660 0,16 -9,90 8,835 25,857 7837

UniCredit risp 42,300 2,32 -1,13 37,285 61,319 11

Unipol 3,476 5,98 -0,74 1,953 4,781 2454

UnipolSai 1,968 4,68 -4,93 1,269 2,369 5476

Valsoia 16,010 1,72 - 14,405 21,888 167

Vianini 1,100 1,10 -2,22 1,075 1,275 33

Vittoria Ass. 10,390 -1,98 2,47 7,512 10,832 703

Yoox Net-A-Porter Group 23,710 0,34 -14,16 19,764 34,597 2136

Zignago Vetro 5,810 1,04 3,75 5,011 6,015 509

Zucchi 0,033 1,23 39,57 0,009 0,041 13

Zucchi rnc 0,213 - -14,16 0,115 0,261 1
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Riforma pubblico impiego
Il contratto frena l’intesa
Positivo incontro governo-sindacati sulle regole dell’amministrazione statale
Cgil, Cisl e Uil chiedono di rivedere anche il meccanismo delle fasce di merito

Il ministro della Pubblica amministrazione Marianna Madia durante un incontro al ministero (archivio)
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X ANNIVERSARIO

CosimoPinto
I tuoi cari ti ricordano.

Trieste, 14 febbraio 2017

IV ANNIVERSARIO

EnricoBasso
nei nostri cuori

MARIA, ANTONELLA,
ALICE, AGNESE

Trieste, 14 febbraio 2017

14-2-1992 14-2-2017

LauraColugnati
Siccardi

Sempre nei nostri cuori

SERGIO, ORLANDO

Trieste, 14 febbraio 2017

XXV ANNIVERSARIO

AdrianoRudez
Sei sempre con noi

Mamma, papà,

ROSSANA, ENRICO

Trieste, 14 febbraio 2017

XXXI ANNIVERSARIO

LivioVörus
Ricordandoti

I tuoi cari

Trieste, 14 febbraio 2017

✝
Ci ha lasciato

GiovannaCaric
Lo annuncia il figlio.

Mamma
vivrai sempre nel mio cuo-
re, tuo LIVIO.
I funerali seguiranno giove-
dì 16, alle ore 11, dalla Cap-
pella di via Costalunga.

Trieste, 14 febbraio 2017

✝
E' mancata

ErminiaGrego
ved.Puzzer

la ricordano le sorelle e i pa-
renti.

Il funerale avrà luogo ve-
nerdi 17 alle ore 9.40 nella
Cappella di Via Costalunga.

Trieste, 14 febbraio 2017

✝
E' mancato all'affetto dei
suoi cari

PietroGrimaldi
Addolorati lo annunciano
la moglie IRENE, i figli VIN-
CENZO e ANGELA, i nipoti e
parenti tutti.
La S. Messa verrà celebrata
giovedì 16 alle ore 9.30 nel-
la chiesa del cimitero.

Trieste, 14 febbraio 2017

✝

E' mancato all'affetto dei

suoi cari

DuilioGurian

Ne danno il triste annuncio

la figlia CORINNA, il genero

FRANCO, il nipote CRISTIA-

NO e parenti tutti.

Per sempre nei nostri cuori.

I funerali seguiranno giove-

dì 16 febbraio alle ore 12

presso la Cappella di via Co-

stalunga.

Trieste, 14 febbraio 2017

✝
E' mancato all'affetto dei
suoi cari

GiorgioLanieri
Ne danno il triste annuncio
la sorella MARIUCCIA, i pa-
renti
da Ney York GIANNA LA-
NIERI e GUIDO LOMBARDI,
RICCARDO ed EMANUELA,
ERMANNO,
gli amici: DARIO, LELLA,
MARIUCCIA, MINUCCIA.
Un grazie di cuore a NIVES
per l'affetto che gli ha di-
mostrato.
La S. Messa verrà celebrata
giovedì 16 alle ore 11.00 nel-
la chiesa del cimitero.

Trieste, 14 febbraio 2017

Sono vicina a MARIUCCIA
nel suo grande dolore per
la scomparsa di

Giorgio
ISABELLA.

Trieste, 14 febbraio 2017

Lo sportello di Trieste sito in Via di Campo Marzio 10

segue il seguente orario di apertura:

Dal lunedì al giovedì

Mattino: dalle 8.30 alle 13.00

Pomeriggio: dalle 14.00 alle 17.00

Orario continuato:

 dalle 9.00 alle 16.00

A. MANZONI & C.  S.p.A.
(tel. 040/6728311 fax 040/6728327)

Il venerdì

✝
E' mancata all'affetto dei
suoi cari

PalmiraGerman
ved.Merlak

Ne danno il triste annuncio
CRISTIANA, ANDREA,
CHIARA e MATTIA ed i ni-
poti.
I funerali seguiranno giove-
dì 16 alle ore 10.50 nella Ca-
pella di Costalunga.

Trieste, 14 febbraio 2017

Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. 
MANZONI&C. S.p.A.
TRIESTE: Via di Campo Marzio 10, tel. 040 
6728328, fax 040 6728327, dal lunedì al 
giovedì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 14.00 
alle 17.00. Il venerdì orario continuato dalle 
9.00 alle 16.00.
La A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di pubblicazione.
In caso di mancata distribuzione del giornale 
per motivi di forza maggiore gli avvisi accettati 
per giorno festivo verranno anticipati o posti-
cipati a seconda delle disponibilità tecniche.
La pubblicazione dell’avviso è subordinata 
all’insindacabile giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma collettiva, nell’in-
teresse di più persone o enti, composti con 
parole artii ciosamente legate o comunque di 
senso vago; richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta.
I testi da pubblicare verranno accettati se 
redatti con calligrai a leggibile, meglio se 
dattiloscritti.
La collocazione dell’avviso verrà effettuata 
nella rubrica ad esso pertinente.

Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 
2 immobili acquisto; 3 immobili afi tto; 4 lavoro 
offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 vacanze e tempo libero; 
9 i nanziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività 
cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie.
Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, 
in qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si 
intendono destinate ai lavoratori di entrambi 
i sessi (a norma dell’art. 1 della legge 9-12-
1977 n. 903).
Le tariffe per le rubriche s’intendono per parola. 
I prezzi sono gravati del 22% di tassa per l’Iva. 
Pagamento anticipato.
L’accettazione delle inserzioni termina alle ore 
12 di due giorni prima la data di pubblicazione.
Gli errori e le omissioni nella stampa de-
gli avvisi daranno diritto a nuova gratuita 
pubblicazione solo nel caso che risulti nulla 
l’efi cacia dell’inserzione. Non si risponde 
comunque dei danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate inserzioni od omissioni. 
I reclami concernenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla pubblicazione.
Per gli “avvisi economici” non sono previsti 
giustii cativi o copie omaggio.
Non saranno presi in considerazione reclami 
di qualsiasi natura se non accompagnati dalla 
ricevuta dell’importo pagato.

      A.CERCHIAMO   VISTA MARE 
per medico, salone con ter-
razzo, cucina, 2-3 stanze, 
doppi servizi, posto auto, 
massimo 400.000. Dei nizio-
ne immediata e pagamento 
in contanti. Studio Benedetti
tel. 040/3476251  

AVVISI ECONOMICI
MINIMO 15 PAROLE

LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI.

SEMPLICEMENTE

EFFICACE.

Via di Campo Marzio, 10

TRIESTE
V.le Palmanova, 290

UDINE
legaletrieste@manzoni.it
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di SERGIO BARTOLE

olti commentatori con-
dividono l’idea ripetu-
tamente manifestata

in sede scientifica da Giuliano
Amato che in Assemblea Costi-
tuente non solo il Pci, ma anche
altre forze politiche avrebbero
concorso a bloccare le proposte
volte a stabilizzare il nostro regi-
me parlamentare e a rafforzare
il governo. Oggi, nella sentenza
che ha parzialmente dichiarato
l’incostituzionalità dell’Itali-
cum, la Corte costituzionale, di
cui Amato è autorevole compo-
nente, ci dice che sono legittimi
obiettivi di «rilievo costituziona-
le» stabilità del governo del Pae-
se e rapidità del processo deci-
sionale. Il loro conseguimento
si scarica sulla legislazione elet-
torale in mancanza di significa-
tivi fattori di razionalizzazione
in Costituzione. È con questo ar-
gomento che il giudice delle leg-
gi salva la prevista attribuzione
del premio di maggioranza di
340 seggi alla lista che abbia
conseguito almeno il 40% dei
voti. È una scelta - si dice - che
rientra nell’ampia discrezionali-
tà che va riconosciuta al legisla-
tore in materia elettorale, e ap-
pare conforme all’esigenza di

una contemporanea adeguata
ponderazione della rappresen-
tatività della Camera e
dell’eguaglianza del voto perso-
nale. Il che significa che, se la
previsione del premio di mag-
gioranza implica un discosta-
mento da una proporzionale di-
stribuzione dei seggi fra i partiti
in ragione dei voti da essi conse-
guiti, tale discostamento è giu-
stificato dall’esigenza di soppe-
rire con gli strumenti dell’inge-
gneria elettorale all’assenza di
efficaci strumenti di razionaliz-
zazione nella normativa costitu-
zionale sul sistema di governo.

È questa una indicazione di
cui può avvalersi il nostro legi-
slatore, a patto che si sottragga
alla tentazione di risolvere i di-
lemmi di riforma della legisla-
zione elettorale con il semplici-
stico ricorso a una normativa
quale quella dalla Corte dichia-
rata incostituzionale, che preve-
deva un possibile ballottaggio
per l’assegnazione del premio
di maggioranza e non richiede-
va, però, un quorum minimo di
consensi ottenuti dal partito de-

stinatario del premio perché riu-
scito primo al secondo turno.
Ma nella motivazione della sen-
tenza resa nota in questi giorni è
presente anche un altro ammo-
nimento. In due luoghi la Corte
rammenta che il nostro è anco-
ra un sistema parlamentare bi-
camerale paritario, per cui - si
osserva - da un lato non è con-
sentito produrre «una spropor-
zionata divaricazione tra la
composizione delle due assem-
blee e la volontà dei cittadini
espressa attraverso il voto», e
dall’altro lato è esigenza costitu-

zionale di «non compromettere
il corretto funzionamento della
forma di governo parlamenta-
re» con l’adozione di sistemi
elettorali diversi per le Camere
tali da ostacolare, «all’esito delle
elezioni, la formazione di mag-
gioranze parlamentari omoge-
nee».

Con queste affermazioni la
Consulta è posta al centro del di-
battito che segue la pubblicazio-
ne della sentenza. Infatti, anche
se la legislazione elettorale che è
rimasta in vita dopo i tagli ap-
portati dalla Corte è suscettibile

di diretta applicazione, è palese
che vi è difformità fra la legisla-
zione elettorale proporzionale
per il Senato e quella potenzial-
mente maggioritaria della Ca-
mera. Se intende seguire l’indi-
cazione che gli viene data, il Par-
lamento non può sottrarsi al
compito di riformare la normati-
va in vigore, o introducendo un
potenziale maggioritario al Se-
nato o riportando a un sistema
solo proporzionale la legge elet-
torale della Camera. La Corte
concede che la Costituzione
non impone l’adozione di due
sistemi elettorali rigorosamente
identici, ma tiene a sottolineare
l’esigenza di funzionalità di cui
si è detto. Ha la Corte strumenti
per far valere, se nuovamente
adita, l’osservanza di quella esi-
genza, o questa è solo un’esigen-
za tecnico - politica non traduci-
bile nei termini di un giudizio di
costituzionalità? Alcuni si dico-
no tentati dalla prospettiva di
un nuovo giudizio sulla legge ri-
masta in vigore per costringere
il legislatore a non sottrarsi
all’ammonimento della Corte,

la quale nulla promette al ri-
guardo pur osservando che la
questione della legittimità della
contemporanea presenza di
due diversi sistemi elettorali è
stata solo evocata e non elabora-
ta dalle parti ricorrenti come la
sua sottoposizione al giudizio di
costituzionalità richiedeva. È
una sfida rivolta a quanti riten-
gono possibile risolvere gli at-
tuali dilemmi di legislazione
elettorale aggirando la via della
politica. Se la sfida fosse raccol-
ta, sarebbe la Corte a essere sfi-
data a trovare un giusto equili-
brio fra i suoi compiti di giudice
delle leggi e la libertà di scelta
che essa stessa riconosce al legi-
slatore in materia elettorale. Ba-
sterebbe, per riportare il siste-
ma in equilibrio, eliminare le
potenzialità maggioritarie della
legislazione per la Camera con
l’eliminazione del premio di
maggioranza, così parificando-
ne l’orientamento proporziona-
le a quello del Senato? Sino a
che punto potrebbe la Corte te-
nere conto dell’assetto attuale
del sistema dei partiti, quei par-
titi ai quali essa è comunque
orientata a dare credito quando
giustifica la normativa in mate-
ria di capilista?
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Matteo Renzi Silvio Berlusconi

diMASSIMILIANOPANARARI

enzi ha provato a ritor-
nare a fare Renzi. Ma
non c’è riuscito come

avrebbe voluto, segno dei tem-
pi che cambiano e degli equili-
bri che mutano.

Il segretario del Pd in carica,
con look in camicia bianca e
pullover nero, ha aperto defini-
tivamente la stagione congres-
suale e, memore dell’adagio se-
condo cui la migliore difesa è
l’attacco, ha annunciato la «fi-
ne di un ciclo». Nel suo discor-
so alla direzione di ieri non ha
pronunciato formalmente la
parola dimissioni, lasciandole
però sottintendere, ed è appun-
to partito all’attacco - o, se si
prediligono le metafore calcisti-
che, è partito di contropiede -
nei confronti delle minoranze
avversarie, ma anche delle aree
della maggioranza più attraver-
sate da “inquietudini”. E, dun-
que, congresso sì, secondo «le
stesse regole dell’ultima volta»,
vale a dire quelle della competi-
zione con Gianni Cuperlo nel
2013, che durò non più di due
mesi e mezzo. Poi, nel corso
dell’intervento, ha effettuato di
nuovo il riconoscimento della
sconfitta nel referendum costi-
tuzionale del 4 dicembre scor-
so, accompagnato però
dall’evocazione negativa del ri-
torno di un clima da Prima Re-
pubblica e dalla dichiarazione
che non intende fare «l’uomo
dei caminetti», ostaggio delle
varie correnti né, ovviamente,
il segretario depotenziato.

Dall’altra parte, le minoran-
ze hanno affermato il dovere di
supportare il governo Gentilo-
ni fino alla scadenza naturale
del mandato e richiesto la con-
vocazione di un congresso in
tempi più lunghi di quelli volu-
ti da Renzi per riallacciare i rap-
porto con la “comunità” del
partito che si sente abbandona-
ta.

Due progetti, ancora una vol-
ta, non conciliabili, come avvie-
ne da un certo tempo a questa
parte sotto la «grande tenda de-
mocratica» (per usare
un’espressione tipica del lin-
guaggio politico statunitense),

che appare infatti alquanto la-
cerata. La direzione è finita con
la vittoria dell’ordine del gior-
no proposto dalla maggioranza
che ha approvato la relazione
del segretario e dato mandato
di fissare l’assemblea naziona-
le per avviare l’iter congressua-
le, senza pronunciarsi sulla du-
rata del governo (che, come ha
voluto ribadire non casualmen-
te il segretario, è prerogativa
del presidente della Repubbli-
ca, Mattarella). E, quindi, 107
voti a favore, 12 contrari e 5
astenuti su questo odg, mentre
non è stato messo in votazione
il documento delle minoranze.

Nel Partito democratico,
quindi, la corda è molto tirata,
ma a prevalere, nuovamente, è
stata una “tregua guerreggia-
ta”, agevolata da piccole aper-
ture reciproche, a partire dalla
decisione renziana di non insi-
stere più sul voto anticipato.
Una leggera aria di mediazione
che è stata evidentemente col-
ta da Massimo D’Alema, pre-
sente ma rimasto silente per
manifestare l’intenzione di

non schiacciare il pulsante
dell’opzione del “conflitto ato-
mico” (continuando così a rele-
gare sullo sfondo, senza farlo
comparire, il fantasma della
scissione). A proporsi come
mediatore in tutto e per tutto,
alfiere di una specie di terza via
tra Renzi e Bersani, ci ha peral-
tro pensato Andrea Orlando -
che dialoga molto con Dario
Franceschini (“titolare” di un
gruppone parlamentare in gra-
do di spostare i pesi interni) -
con la proposta di una confe-
renza programmatica da tener-
si rigorosamente prima del
congresso vero e proprio.

E, dunque, a conti fatti,
un’ennesima direzione
“interlocutoria” che si è conclu-
sa “pari e patta”, con palla al
centro: Renzi si trova a dovere
fare i conti con il ritorno - da
sponde originate da culture po-
litiche diverse - di un frame fon-
dato sull’operazione di freno al-
le spinte e iniziative del leader
(etichettabile, con un termine
“liturgico” di lungo corso, co-
me collegialità). Ma ha comun-
que ottenuto il via libera al con-
gresso, sebbene non con i tem-
pi da “guerra lampo” che avreb-
be desiderato. Il conflitto tra
renziani e sinistre ha comun-
que scavato nel tempo un solco
non colmabile, che apre verosi-
milmente due strade. Quella di
una battaglia “all’ultimo san-
gue” dentro, per la quale si af-
follano i “duellanti” di Matteo
Renzi - Michele Emiliano, Ro-
berto Speranza, Enrico Rossi -
e che per risultare più competi-
tiva dovrà condurre alla scelta
di un candidato unitario delle
opposizioni. Oppure una fuo-
riuscita: la famigerata scissione
(quella imputata appunto ai da-
lemiani). E, tanto in un caso
che nell’altro, il Pd si troverà di
fronte la concreta minaccia di
convertirsi in un progetto archi-
viato e sotterrato, con la forma-
zione politica che ne erediterà
le spoglie che finirà per oscilla-
re tra una rissosa federazione
di correnti a rischio di ingover-
nabilità e un partito neo-centri-
sta.

@MPanarari
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ILCOMMENTO

di FRANCESCO MOROSINI

m-lire (o new lira itali-
ca) in circolazione in
parallelo all’euro? No,

grazie. La proposta è in un’in-
tervista su Repubblica, per il
resto piena di un buon senso
che, tuttavia, in materia svani-
sce, a Silvio Berlusconi. Per-
ché Am-lire no grazie? Per il
motivo che, sebbene formal-
mente di pari valore dell’eu-
ro, questa moneta di fatto si
deprezzerebbe. Infatti, chi,
minimamente razionale, pre-
ferirebbe detenere Am-lire in-
vece che euro (che, nel caso,
apparirebbero sempre più co-
me un euro-marco)?

La conseguenza? La sua te-
saurizzazione; ovvero il fatto
che i prezzi di immobili, affit-
ti, cure mediche speciali ver-
rebbero valutati in euro men-
tre, all’opposto, gran parte
dei salari e degli stipendi sa-
rebbero nella new lira. Conse-
guentemente, svalutandosi
quest’ultima, che nell’ipotesi
della doppia circolazione mo-
netaria esprimerebbe i reddi-
ti di gran parte della popola-
zione, si avrebbe un netto im-
poverimento di questa. Cose
tutte già viste, sebbene con
modalità diverse, in Sudame-
rica: lì si chiama dollarizzazio-
ne; in Europa, viceversa, sa-
rebbe eurizzazione; Argenti-
na e Venezuela ci sono den-
tro mentre a El Salvador e in
Equador la moneta è, alla fac-
cia della sovranità monetaria,
il dollaro.

Ma perché il Cavaliere get-
ta adesso in campo
quest’idea, di cui certo cono-
sce i limiti, nel teatro della po-
litica italico?

Probabilmente, la sua ratio
è politica e non economica;
ed è che, dovendo provare a
coalizzare a Destra forze an-
tieuro, con la trovata della
doppia circolazione euro/
Am-lire prova a metter su una
coalizione altrimenti troppo
contraddittoria (infatti, il pre-
sidente di Forza Italia si di-
chiara contrario all’euroexit).
Magari anche sperando che,
passata la campagna elettora-

le, le Am-lire finiscano perse
nel cassetto di un mobile in
una lontana soffitta. Oltretut-
to, il richiamarsi alle Am-lire
è, per il periodo che richiama-
no, una scelta in sé infelice.
Ma di cosa si tratta in realtà?
Ebbene, le Am-lire erano ban-
conote emesse durante la Se-
conda guerra mondiale e do-
po la sbarco in Sicilia dalle Au-
torità Alleate di occupazione
per pagare gli stipendi alle
truppe e finanziare le opera-
zioni belliche nel Belpaese.
Per il vero una sorta di «mar-
co per i territori occupati»
l’avevano emesso pure i tede-
schi che, ciononostante, rico-
noscendo alla Rsi lo statuto di
alleato, li ritirarono, però im-
ponendo a Bankitalia di fi-
nanziare, monetizzandolo, lo
sforzo bellico germanico in
Italia. In sintesi, sempre per
Bankitalia, il “circolante belli-
co” creato tra il ’43 e il ’45 del
’900 dagli Alleati era pari al
32% del totale; quello dai te-
deschi e dalla Rsi il 65%; il re-
sto dal governo italiano del

Sud.
Quindi, il richiamarsi da

parte del presidente Berlusco-
ni alle Am-lire (di cui vanno
pure ricordate le forti spinte
inflattive conseguenti allo
smantellamento, forse trop-
po brusco ma necessario, del-
le bardature burocratiche
che tenevano repressa l’infla-
zione medesima) pare, al di là
di alcuni ricordi romantici
del suo «far la spesa» da giovi-
netto, fuori contesto. Salvo,
che per la necessità di far qua-
drare il cerchio di alleanze a
Destra bypassando la frattura
tra euro sì/euro no che pare
destinata a divaricare il siste-
ma politico italiano.

Il punto, pertanto, ben più
che il richiamare il passato
delle Am-lire, è di ragionare
sulla valuta europea. Ma, so-
prattutto, al di là del preparar-
si a un suo possibile crollo
(più per azione politica che
economica) o al rischio di tro-
varcisi fuori per spinta altrui
(Berlino?), quello che conta è
il decidere se l’exit sia utile al-
la Penisola. O se, viceversa,
sia come volersi curare una
polmonite iniettandosi pluto-
nio radioattivo. Il rischio
dell’euroexit è quello di fare
un regalo alla Germania, ov-
vero di vendere sotto costo
(grazie alla svalutazione) tut-
ta quella componentistica in-
dustriale di livello che entra
nei suoi prodotti; e, al con-
tempo, di rasare fiscalmente i
detentori italiani del debito
pubblico: sarebbe il bail in
del ceto politico sui rispar-
miatori (quelli all’estero sono
giuridicamente protetti). So-
prattutto, il vero problema
dell’euroexit è che i suoi fau-
tori paiono puntare a politi-
che fiscali e monetarie che,
Sudamerica docet, sono mici-
diali.

In questa prospettiva, pure
il richiamo alle Am-lire, che
furono “moneta facile” sep-
pure per esigenze belliche,
qualche apprensione la crea.
Meglio consegnare le Am-lire
alla storia della finanza di
guerra.
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di Corrado Barbacini

Sui “furbetti” del cartellino
della Motorizzazione civile,
scoperti in giro per negozi in
orario di lavoro, e sui poli-
ziotti della Squadra nautica
della Questura, beccati a
“taroccare” i rapporti di ser-
vizio per percepire indennità
non dovute, cala la scure del-
la Corte dei Conti. Ieri infatti
il procuratore contabile Ti-
ziana Spedicato ha aperto
due differenti fascicoli d’in-
chiesta. Uno per ciascuna
delle vicende venute alla ri-
balta nei giorni scorsi.

Le ipotesi di reato contenu-
te nei fascicoli sono quelle di
danno erariale e danno d’im-
magine nei confronti della
pubblica amministrazione.
«Chiederò - ha annunciato il
procuratore Spedicato - la
copia degli atti di entrambe
le vicende giudiziarie alla
Procura ordinaria. Poi scatte-
ranno ovviamente le verifi-
che e gli accertamenti da par-
te della Corte dei conti».

Dopo l’avvio del processo
penale, dunque, scatta da
parte dello Stato anche l’azio-
ne di rivalsa verso chi - con il
proprio comportamento - ri-
schia di averne danneggiato
l’immagine. Azione che, biso-
gna precisarlo, si potrà con-
cretizzare solamente dopo la
sentenza di eventuale con-
danna o di patteggiamento a
carico degli indagati. Tutto
questo accade a pochi giorni
dal deposito del provvedi-
mento di conclusione delle
indagini preliminari da parte
del pm Federico Frezza, il
magistrato titolare di entram-
bi i fascicoli.

La prima inchiesta, come
noto, riguarda cinque com-
ponenti della Squadra nauti-
ca della Questura. Si tratta di
Salvatore Naseddu, 52 anni,
Sigfrido Cerna, 46 anni; Ren-
zo Erman, 52 anni; Christian
Busan, 41 anni e Paolo Voltu-
rno di 52 anni. Secondo il pm
questi poliziotti avevano il
“vizietto” di allungare - fitti-
ziamente - le uscite di pattu-
glia in mare. Uscite descritte
nelle relazioni di servizio co-
me operazioni “fiume”,
quando invece si risolvevano
in impegni dalla durata ben
più limitata, come accertato
dalle telecamere che lo stes-
so pm aveva fatto posiziona-
re all’ingresso della base ope-
rativa in porto vecchio. Sono
accusati non solo di truffa,
ma anche di falso ideologico
visti gli orari di rientro

“gonfiati” riportati in atti uffi-
ciali come appunto i rappor-
ti di servizio.

La seconda inchiesta è
quella relativa alle uscite
“allegre” dagli uffici di via
Mazzini che ospitano la Mo-
torizzazione civile, da parte
di cinque dipendenti pubbli-
ci. Operatori che, dopo aver
superato il check point all’in-
gresso dell’ufficio e aver tim-
brato il cartellino, tornavano

spesso sui loro passi e se ne
andavano a spasso per il cen-
tro città, chi a fare la spesa in
pescheria, chi a curiosare tra
gli articoli in vendita in un
negozio di antiquariato. Co-
munque tutti se ne stavano
ben lontani da sportelli, li-
bretti d’auto, passaggi di pro-
prietà e richieste formulate
dagli utenti arrivati per poter
svolgere le loro pratiche. I no-
mi degli indagati sono quelli

di Bruno Codarin, 65 anni;
Roland Kalaja, 63 anni (in for-
ze al servizio del Trasporto
pubblico locale, ospitato ne-
gli uffici al piano sopra gli
sportelli per il pubblico);
Maurizio Pipolo, 51 anni; Ni-
coletta Soppini, 51 anni e
Arianna Umech, 59 anni. So-
no tutti accusati a vario titolo
di truffa aggravata ai danni di
un ente pubblico.

A incastrarli sono state le

indagini dei finanzieri, che li
hanno pedinati e filmati du-
rante le uscite dal palazzo di
via Mazzini, anche due volte
in un giorno. Le Fiamme gial-
le hanno così scoperto che
c’era chi, in orario di lavoro,
andava pescheria, chi faceva
la spesa al buffet e poi si con-
cedeva un buon caffè. E chi
addirittura ne approfittava
per fare un salto al cimitero.

Nel caso della Motorizza-

zione il danno erariale al mo-
mento ipotizzato dal procu-
ratore Spedicato, fa riferi-
mento al costo patito dallo
Stato a causa delle assenze
facili. Le ore che i dipendenti
si prendevano “libere”, infat-
ti, venivano regolarmente re-
tribuite agli impiegati. Per-
tanto loro, nel caso di
un’eventuale condanna da
parte dei giudici penali, po-
trebbero trovarsi nella sco-

L’imbarazzo dei capi dei “furbetti”
La Regione avvia accertamenti interni. La Questura attende il verdetto penale

ue guardie ambientali comunali sono state licenzia-
te senza preavviso perché andavano “in giro per am-
bienti”. Ovvero per locali in orario di lavoro. Una

confusione di ruoli: ambienti intesi come locali pubblici che
nella fattispecie triestina diventano osterie e buffet. Le due
guardie ambientali hanno un passato da sindacalisti: uno è
stato persino segretario aggiunto della Funzione pubblica
della Cgil e l’altro si è pure candidato nelle liste di Rifonda-
zione comunista. Tra le loro competenze ci sono il controllo
della qualità dello spazzamento delle strade, il corretto con-
ferimento di rifiuti urbani da parte dei cittadini e il livello
delle deiezioni canine sui marciapiedi (non si fa cenno inve-
ce delle relative minzioni degli amici a quattro zampe). Cac-
che di cane e scovazze, per farla breve. Nella missione non
era prevista la verifica dello smaltimento delle “patate in te-
cia” o della “jota”. Non rientrava nel loro mansionario il
conferimento corretto di cren e senape su cotto e “porzina”.
In rete qualcuno propone al Comune di riassumerli come
esperti turistico-culinari da offrire ai turiste viste le compe-
tenza acquisite sul campo. Da pagare rigorosamente con
“buoni pasto”. Assolutamente sconsigliati i voucher.

el morbin

le reazioni

Da una parte la linea garanti-
sta, peraltro prevedibile spe-
cie all’interno della pubblica
amministrazione. Dall’altra la
necessità di difendere il buon
nome di un mondo - quello
degli operatori dello Stato e
degli enti locali - agli occhi del-
la collettività. Ma l’accusa di
truffa e falso ideologico che
coinvolge cinque poliziotti
della Squadra nautica della
Questura che avrebbero truc-
cato i report fingendo control-
li in mare e l'indagine, altret-
tanto eclatante, su cinque di-
pendenti della Motorizzazio-
ne civile di via Mazzini pizzica-
ti a spasso per la città durante
l'orario di lavoro, ha un unico
comune denominatore: l'im-
barazzo. L'imbarazzo di staff,
dirigenti e vertici di due istitu-

zioni che si trovano a gestire la
patata bollente di (presunti)
fannulloni e imbroglioni.

Le due istituzioni, stavolta,
sono la Polizia e la Regione.
Che fare? Come comportarsi
con i “furbetti”? Quali provve-
dimenti prendere? È legittimo
avviare sanzioni disciplinari?
Anche prima che l'iter giudi-
ziario sia arrivato a sentenza?
Dalla Questura non hanno
dubbi: non si fa niente, fintan-
to che la vicenda non sarà
chiusa in tribunale. I cinque
agenti restano regolarmente
in servizio. Anche di fronte al-
le prove, evidentemente forti,

che il pm Federico Frezza
avrebbe in mano: i video delle
telecamere che accerterebbe-
ro i pattugliamenti gonfiati
dei cinque poliziotti. Anziché
perlustrare il mare, come do-
cumentato nelle relazioni di
servizio, se ne stavano a terra.
Aggiungevano ore nei rappor-

ti di servizio. Così, almeno, se-
condo gli inquirenti.

Cosa accadrà? Per ora nulla.
Se c'è un procedimento pena-
le in corso, riferiscono dai pia-
ni altri della Questura, non si
può fare alcunché. Nessun
provvedimento disciplinare
interno, dunque, perché l'iter

giudiziario “sospende” qualsi-
asi atto a riguardo. Solo alla fi-
ne, eventualmente, si stabilirà
quale strada imboccare. Sem-
pre che l'accusa venga effetti-
vamente dimostrata. Vale -
viene fatto notare - il
“principio generale” dell'ordi-
namento: un procedimento
penale “congela” qualsiasi
provvedimento interno, tanto
negli enti pubblici, quanto nel-
le società private. Nessuno è
passibile di licenziamento,
precisano ancora dalla Que-
stura, se prima non viene ap-
purato il reato. Ciò significa
che i cinque poliziotti prose-

guono regolarmente il pro-
prio servizio. La sospensione
scatta soltanto dinnanzi a un
arresto.

Cosa ne sarà, invece, dei cin-
que impiegati della Motorizza-
zione civile che anziché stare

Losmaltimentodella “jota”

di FABIO DORIGO

Poliziotti e impiegati
Scatta l’inchiesta bis
Indagini della Corte dei conti sugli agenti della Squadra nautica e i dipendenti
della Motorizzazione accusati di truffa. Ipotesi danno erariale e d’immagine

provvedimenti
congelati

Gli operatori di
Polizia resteranno al loro
posto fino alla sentenza

servizio
regolare

Escluse anche
variazioni di mansioni
per i cinque indagati

»
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moda posizione di dover re-
stituire il denaro al quale
non avevano il diritto. Cifre
anche consistenti, che tengo-
no conto delle rate della tre-
dicesima, del Tfr e delle ferie
maturate: in pratica il calco-
lo matematico del costo lor-
do per ora, al quale poi van-
no aggiunti gli interessi. Stes-
so discorso per i poliziotti:
anche loro, in caso di con-
danna penale, potrebbero es-

sere chiamati a restituire le
indennità irregolarmente
percepite.

L’altra contestazione della
Corte dei conti, come detto,
potrebbe essere quella di
danno d’immagine nei con-
fronti della pubblica ammini-
strazione, inteso come «gra-
ve perdita di prestigio a se-
guito del detrimento dell’im-
magine e della personalità
dello Stato in conseguenza a

un’azione delittuosa di un
suo amministratore o di di-
pendente». Un danno che, se
accertato, viene valutato sul-
la base di particolari parame-
tri che tengono conto sia
dell’incarico della persona
sottoposta a indagine all’in-
terno dell’amministrazione
sia della reazione dell'opinio-
ne pubblica di fronte alla no-
tizia.
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di Gianpaolo Sarti

«Le attuali leggi consentirebbe-
ro di sospendere subito i dipen-
denti pubblici dal servizio, lo
prevede la riforma Madia. Ma la
norma è stata bocciata dalla
Corte Costituzionale, quindi si
apre una battaglia giudiziaria
che l’accusato potrebbe addirit-
tura vincere». L’avvocato Pier-
paolo Safret, specialista in Dirit-
to del lavoro e cassazionista, ha
letto con cura le cronache dei
cinque impiegati della Motoriz-
zazione civile. «Tutto molto
complesso». Più semplice il ca-
so degli agenti della Polizia nau-
tica. «Lì si parla di un altro tipo
di truffa, la legge Madia non
c’entra, e la strada è più chiara».
Avvocato, cominciamo dalla
vicenda degli impiegati della
Motorizzazione: cosa potreb-
be accadere?

La materia è molto complica-
ta, va detto. Per essere precisi,
comunque, ricordiamo che si
parte dal decreto legislativo 165
del 2001, norma che ha subìto
una serie di modifiche. Quelle
più importanti, e che riguarda-
no il caso dei dipendenti della
Motorizzazione di Trieste, inter-
vengono con il decreto Brunet-
ta nel 2009. È qui che si introdu-
ce il licenziamento disciplinare
quando si accerta la “falsa atte-
stazione della presenza in servi-
zio mediante l’alterazione dei
sistemi di rilevamento o con al-
tre modalità fraudolente”, co-
me recita il testo. Il reato è puni-
to con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa da
400 a 1.600 euro. Ricapitolan-
do: sul piano disciplinare si arri-
va al licenziamento, su quello
penale alla condanna. Prima,
invece, esisteva soltanto il reato
di truffa ai danni dello Stato.

Ma recentemente sono in-
tervenuti i decreti Madia: cosa
cambia concretamente?

C’è la sospensione immedia-
ta. Ricordiamo però che l'accu-
sato rimane con un procedi-
mento pendente, può essere so-
speso dal rapporto di lavoro,
ma continua a percepire un'in-
dennità alimentare che rappre-
senta un costo. Costo pagato
con soldi pubblici. La riforma
Madia mira a rendere i tempi
più ristretti per i procedimenti
disciplinari, contenendo quin-
di quella spesa. Dunque, se il re-
ato è accertato in flagranza o
documentato, ciò determina
l'immediata sospensione e vie-
ne tolto lo stipendio, salvo il di-
ritto all'assegno.

A cosa vanno incontro que-
ste persone, in sostanza?

Il fatto è che la Corte Costitu-
zionale ha bocciato l’articolo
17, comma 1 lettera "s" della
norma, non il resto. Quindi la
legge resta in piedi. Il provvedi-
mento c’è e quindi si va alla so-
spensione degli impiegati nel
giro di quarantotto ore, cioè dal
momento in cui il dirigente del
servizio viene a conoscenza del

fatto. Il dirigente deve farlo, de-
ve procedere a sospensione im-
mediatamente. Ma l’avvocato
che prenderà in mano la situa-
zione solleverà il tema dell'ille-
gittimità costituzionale della ri-
forma Madia.

Quindi cosa accadrà?
Sostanzialmente si aprirà

una battaglia giudiziaria. Il tri-
bunale del lavoro rimetterà la
questione nelle mani della Cor-
te per far dichiarare anticostitu-
zionale il comma della legge
che regolamenta la questione.
Il problema è che non c'è una
discrezionalità da parte del diri-
gente in relazione alla sospen-
sione; perché se non la esegue è
anche lui, il dirigente, soggetto
a provvedimenti. Ripeto, il te-
ma è veramente complicato: bi-
sogna attenersi alla norma, an-
corché illegittima.

I dipendenti che hanno com-
messo i reati potrebbero allo-
ra rimanere al loro posto e
continuare a lavorare?

Sì, potrebbe anche avvenire

questo. Perché la riforma Ma-
dia prevede un procedimento
disciplinare diverso rispetto a
quanto dettato dall’impianto
normativo precedente, quello
del 2009. Per questo tipo di fatti,
c’è un procedimento più svelto
e con regole diverse, ma con il
problema dell’incostituzionali-
tà. Quel che è certo è che si apre
la battaglia giudiziaria, è fuor di
dubbio, con la possibile vittoria
dei dipendenti.

Per il caso degli agenti della
Polizia nautica, invece?

Qui la legge Madia non c'en-
tra: si tratta di una truffa diver-
sa, visto che da quello che ho ca-
pito gli agenti avrebbero gonfia-
to gli orari di lavoro. Non è atte-
stare falsamente la presenza. A
mio avviso per questa vicenda
si interviene con il vecchio pro-
cedimento: entro 180 giorni dal-
la comunicazione della senten-
za si mette in atto il provvedi-
mento disciplinare. Il discorso
forse è più semplice.
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dietro a una scrivania andava-
no in pescheria, a fare la spesa
o al cimitero? Il settore, in ca-
po alla Provincia fino al primo
luglio dell'anno scorso, è ora
di competenza della Regione.
L'assessore alle Autonomie lo-

cali Paolo Panontin chiarisce:
«Naturalmente attendiamo
l'esito giudiziario - premette -.
Detto questo, va ricordato che
a questa amministrazione sta
molto a cuore l'immagine nei
confronti dei cittadini. Quindi
avvieremo degli accertamenti
interni per capire cosa è acca-
duto. Perché comportamenti
del genere, se confermati, so-
no naturalmente inaccettabi-
li. Prima di parlare di
“licenziamento” o altri inter-
venti disciplinari, al momento
possiamo dire che la Regione
si impegnerà in ogni modo
per tutelare il buon nome

dell’ente. Perché - conclude
l’esponente della giunta Ser-
racchiani - i cittadini devono
potersi fidare dell’istituzione,
dei servizi e dei dipendenti
che vi lavorano. Devono cre-
dere, come effettivamente è,
che l’amministrazione è luo-
go di competenza. Su questo
non ci devono essere dubbi.
Fatti del genere ci danneggia-
no. Ma, ribadisco, prima di di-
re qualunque cosa è indispen-
sabile compiere tutte le verifi-
che amministrative del caso.
Poi - conclude Panontin -
prenderemo le nostre decisio-
ni».  (g.s.)

l’intervista

Il procuratore della Corte dei Conti Tiziana Spedicato durante una cerimonia di apertura dell’anno giudiziario

«Ma la sospensione
non è automatica»
L’esperto di Diritto del lavoro Safret: «La Corte Costituzionale
ha bocciato la norma della riforma Madia che prevede l’addio»

L’avvocato Pierpaolo Safret

gli obblighi
del dirigente

Sarebbe tenuto
ad allontanare gli infedeli
del cartellino entro 48 ore

Le battaglie
legali

Qualunque
rimozione verrà subito
impugnata in tribunale

l’eredità
provinciale

La competenza
sulle pratiche auto è
passata alla giunta Fvg

la linea
panontin

Annunciate
verifiche per tutelare il
nome dell’ente

l’uso allegro
del badge

Negli uffici
di via Mazzini si usciva
subito dopo aver timbrato

le relazioni
giornaliere

La durata dei
controlli in mare veniva
gonfiata ad arte

la tesi
del pm

Ipotizzato
a livello penale anche
il falso ideologico
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di Corrado Barbacini

La moglie ha patteggiato una
pena di due anni e due mesi, il
marito sarà processato con ri-
to abbreviato. Strade diverse
per Clelia Stringher, 81 anni, e
Lucio Chalvien, coetaneo. Si
tratta dei coniugi che il 26 ago-
sto 2015 hanno investito per
due volte - prima lui in scoo-
ter, poi lei in auto - un pedone
che stava attraversando la stra-
da in viale Miramare all’altez-
za del giardino Ieralla. La vitti-
ma dell’assurda e incredibile
tragedia della strada si chiama-
va Giorgio Michielin. Aveva
sessant’anni. Era un ex artigia-
no edile originario di Crocetta
del Montello, in provincia di
Treviso, caduto in povertà do-
po il fallimento della sua ditta
a causa della crisi. Era morto
sul colpo centrato in pieno dal-
la Vespa condotta da Chalvien
e poi straziato sotto le ruote
della Peugeot 106, guidata dal-
la moglie che lo seguiva a bre-
ve distanza e che non si era ac-
corta di nulla.

A pronunciare la sentenza
di patteggiamento di Clelia
Stringher è stato il giudice Lui-
gi Dainotti che, dopo aver avu-
to la conferma del risarcimen-
to alle parti civili, ha ratificato

l’accordo sulla pena definito
tra il difensore, l’avvocato Wil-
liam Crivellari, e il pm Massi-
mo De Bortoli. Lo stesso giudi-
ce Dainotti ha accolto la richie-
sta di rito abbreviato formula-
ta dal difensore di Lucio Chal-
vien, l’avvocato Andrea Frassi-
ni. E per questo ha fissato la
data del processo per il prossi-
mo 26 aprile. La donna ha ri-
sposto dell’accusa oltre che di
omicidio colposo (assieme al
marito) anche di omissione di
soccorso. Dopo l’impatto ave-
va fatto marcia indietro e poi
se n’era andata. Si era presen-
tata il giorno seguente, accom-

pagnata dal proprio difensore,
al comando della polizia loca-
le. Il marito è accusato anche
di guida in stato di ebbrezza.
In ospedale, dove era stato poi
accompagnato a causa della
caduta dalla Vespa, gli aveva-
no riscontrato un’alcolemia di
0,9 milligrammi per litro. Qua-
si il doppio dei limiti di legge.

La polizia locale era riuscita
a risalire alla Peugeot 106 della
donna, e dunque alla condu-
cente, grazie a due particolari
dell’auto: il tettuccio nero apri-
bile e gli specchietti retroviso-
ri, anche questi neri: dettagli
insoliti, gli unici davvero iden-

tificabili dall’occhio della tele-
camera installata in viale Mira-
mare, che hanno permesso ap-
punto di incastrare la donna.
Partendo da quei particolari
gli inquirenti avevano setaccia-
to le varie concessionarie citta-
dine, fino a risalire all’auto e
all’identità dell’anziana.

La donna, una volta identifi-
cata, si era difesa negando la
“fuga” dopo l’impatto. «Non è
vero - questa era stata la sua
versione - che sono scappata
dopo l’incidente», aveva spie-
gato. Aveva aggiunto che stava
tornando a casa dopo aver par-
tecipato assieme al marito a

una festa. «Non volevo scappa-
re, non sono fuggita. Mi sono
accertata che arrivasse l'ambu-
lanza, altro non potevo fare».
Si era resa conto dell'accaduto
dopo aver letto il giornale e,
consigliata dai familiari, si era
rivolta all'avvocato. Tant’è che
non si era accorta nemmeno
del marito, anche lui doloran-
te a terra.

Giorgio Michielin faceva il
pittore. Era un artigiano. Era
partito da Crocetta alcuni anni
prima e aveva scelto di vivere a
Trieste dove aveva trovato una
casa nella zona di viale Mira-
mare. Aveva messo in piedi

una piccola ditta, un’impresa
individuale di pitturazioni e in-
terventi di edilizia.

Ma poi il lavoro non era an-
dato bene. Prima la mancanza
di ordini, poi la difficoltà a pa-
gare i fornitori. Infine il falli-
mento. Così dopo il crac, e non
avendo più alcun reddito, ha
dovuto abbandonare la casa di
viale Miramare scegliendo di
andare a vivere per strada dor-
mendo su un letto di fortuna
oppure d'estate su un cartone
steso su una panchina. Pro-
prio davanti al luogo dove poi
ha trovato la morte.
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di Enrico Ferri

Un diverbio stradale, che poi si
è trasformato in aggressione tra
due scooteristi, è accaduto sa-
bato scorso intorno alle 11, in
via Roma, anche se la notizia è
emersa appena ieri. Picchiato
con colpi di casco (usato come
corpo contundente), sputi e in-
sulti, un 57enne triestino è fini-
to all’ospedale con una progno-
si di 30 giorni e un tendine che
dovrà essere ricostruito con
un’operazione. Dopo un intero
pomeriggio e la sera di sabato
trascorsi al Pronto soccorso
con dolori lancinanti, è tornato
a casa e il giorno dopo, domeni-
ca, la vittima dell’aggressione
ha deciso di presentarsi in que-
stura per sporgere regolare de-
nuncia verso ignoti. Ignoti, per-
ché nel parapiglia e per lo shock
causato dalle botte subite, il
malcapitato non è riuscito nem-
meno a prendere il numero di
targa dello scooter dell’aggres-
sore, pensando a ragione di al-
lontanarsi quanto prima
dall’uomo che lo stava colpen-
do con tanta veemenza.

La “contesa” è nata in via
Ghega, dalla quale in alcuni ca-
si (e a torto) chi vuole svoltare
in via Roma dalla corsia centra-
le tende a stringere chi è nella
corsia di destra. Così, il 57enne
a bordo del suo scooter, veden-
dosi tagliata la strada e forse im-
paurendosi per la manovra az-
zardata, ha inveito contro un al-
tro scooterista autore del fatto.
«Per me era finita là, ma l’altro
ha cominciato a sbraitarmi con-
tro, insultandomi e sputando-
mi addosso», dice M. F. con la
voce ancora rotta dallo sconfor-
to. Dopo quel primo scambio di
insulti, i due hanno proseguito

la marcia in via Roma conti-
nuando a inveirsi contro a vi-
cenda, fino a quando - arrivati
poco più avanti della Posta cen-
trale - l’altro scooterista ha af-
fiancato M. F., stringendolo ver-
so il marciapiede e bloccando

la sua marcia in modo da non
farlo proseguire.

«Da quel momento in poi è
stato un attimo e mi ha assalito
- spiega M. F. -. Si è tolto il casco
e ha cominciato a sputarmi ad-
dosso e colpirmi ripetutamente

in testa (e per fortuna non ave-
vo tolto il mio casco) e sulle
braccia. Ho cercato di parare e
scansare qualche colpo ma non
c’è stato niente da fare, qualcu-
no l’ho preso, tanto che ho deci-
so di allontanarmi prima possi-

bile, senza rispondere a quella
violenza con altra violenza».

Il racconto di M. F. continua
con dovizia di particolari, come
se stesse rivivendo quei brutti
attimi. «Per fortuna non mi ha
inseguito e mi sono dileguato
prima possibile, ma quando so-
no arrivato a casa il mio braccio
sinistro mi faceva male terribil-
mente ed era quasi bloccato dal
dolore». Scoprendo il braccio,
l’uomo ha trovato un esteso
ematoma: per questo e per i do-
lori lancinanti ha deciso di an-
dare al Pronto soccorso di Catti-

nara dove i sanitari hanno ri-
scontrato un distaccamento
del tendine del bicipite sinistro,
dandogli una prognosi di 30
giorni. «Quando si è tolto il ca-
sco, l’ho visto bene in faccia e lo
riconoscerei senza esitazioni.
Per questo sono andato il gior-
no dopo in questura per sporge-
re denuncia. È contro ignoti,
ma di sicuro ci sarà qualcuno
che ha assistito alla scena. As-
surdo che succedano cose del
genere per un diverbio in stra-
da. Ora dovrò operarmi per far
rimettere a posto il tendine».

Quello che è nato dunque co-
me un banale diverbio tra uten-
ti della strada si è trasformato in
un parapiglia con scambio di in-
sulti, ed è sfociato in un’aggres-
sione a colpi di casco e sputi. La
zona centralissima della città e
l’orario di punta hanno visto la
presenza di numerosi passanti
che hanno assistito alla scena e
almeno un testimone ha confer-
mato quanto accaduto. Perso-
na che fornirà la sua versione a
supporto della denuncia pre-
sentata in questura dal 57enne
triestino.
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Treni cancellati e in ritardo

il caso

Blocco della circolazione ferroviaria, alla
Stazione centrale, dalle 18 alle 19 di ieri.
All’origine dei ritardi e delle cancellazioni di
diversi treni, un guasto all’alimentazione
elettrica che ha causato problemi al sistema
di segnalazione.
Notevoli i disagi per i viaggiatori, in
particolare per i numerosi pendolari che a

quell’ora utilizzano il
treno per il rientro a
casa. Una dozzina,
infatti, i treni
interessati dai
problemi legati al
guasto.
Due convogli
regionali sono stati
cancellati, mentre un
Intercity e nove treni
regionali, in partenza
e in arrivo, hanno
viaggiato con ritardi

di circa un'ora. Nessuna Freccia è rimasta
coinvolta nei disagi, perché nella fascia
oraria tra le 18 e le 19 non erano previsti
treni di quella categoria. Il guasto è stato
successivamente riparato, così che intorno
alle 20 la circolazione ferroviaria si è quasi
completamente normalizzata.

GUASTO IN STAZIONE

Fa unamanovra azzardata
e poi lo picchia con il casco
Diverbio in via Ghega tra due scooteristi. La vittima: «Mi ha insultato e sputato
Devo operarmi per ricostruire il tendine del braccio». Denuncia contro ignoti

L’ nonha
fattointempo
aprendere
ilnumerodi
delmotorino
dell’aggressore
Madopoleprime
botteèriuscito
a

Un’immagine d’archivio di via Ghega: proprio all’incrocio con via Roma è iniziato il diverbio tra i due scooteristi

Clochard investito due volte
Lei patteggia, lui a processo

Continuano i disagi in tema di viabilità per 700 persone che vivono
nelle borgate di Pischianzi e Lanari. L’albero pericolante, che rischia
di abbattersi sulla linea elettrica, e che domenica mattina ha
determinato la chiusura di via degli Olmi, non è stato ancora
rimosso. Il divieto di transito quindi permane, e non si sa per quanto
resterà tale. Delle quattro strade che da Roiano permettono di
raggiungere le due borgate rimane dunque percorribile solo via dei
Moreri.
Oltre a via degli Olmi, che comunque presenta anche cedimenti,
pure via Sottomonte è infatti interdetta al traffico. E non da qualche
giorno, ma dallo scorso novembre, a causa di lavori alla rete del gas
nel tratto fra i civici 55 e 61. Non è transitabile nemmeno via dei
Molini, e ciò a tempo immemorabile, stando a qunto affermano i
residenti. Diversi i motivi per i quali anche quest’ultima strada è
chiusa al traffico: diversi cedimenti, guard rail pericolanti, e il crollo
del muro di contenimento della cosiddetta “Casa del giudice”.

Via degli Olmi ancora chiusa al traffico

I rilievi in viale Miramare subito dopo il doppio investimento costato la vita a Giorgio Michielin
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di Silvio Maranzana

Arriverà fino a Bruxelles e Lus-
semburgo la battaglia del Co-
mune di Trieste per chiudere
l’area a caldo della Ferriera di
Servola. Lo hanno annunciato
ieri in una conferenza stampa il
sindaco Roberto Dipiazza e l’as-
sessore all’Ambiente Luisa Polli
affiancati dal consulente Pierlui-
gi Barbieri, docente di Chimica.
Dopo essersi vista rigettata dal
Tar la richiesta di sospensiva del
decreto regionale che accertava
il completamento da parte di Si-
derurgica Triestina di una serie
di adempimenti prescritti
dall’Autorizzazione integrata
ambientale (Aia), l’amministra-
zione tenta ora un’altra controf-
fensiva. La Corte di giustizia eu-
ropea e la Direzione generale
Ambiente sono considerate l’ex-
trema ratio. L’ipotesi prioritaria
è un’altra: «Chiederemo alla Re-
gione - è stato affermato - di
aprire un tavolo per la revisione
dell’Aia». In realtà non è trascor-
sa che qualche ora che la Regio-
ne, per bocca dell’assessore
all’Ambiente Sara Vito, l’ha so-
stanzialmente già bocciata.
Uno stop a una prima richiesta
di revisione era già arrivato a set-
tembre. Ieri è partito il secondo
tentativo su questo terreno per-
ché, dirà Dipiazza alla fine,
«quest’Aia è stata emessa quan-
do tutte le istituzioni erano con-
niventi e non tutela i cittadini».

Su quali basi la nuova richie-
sta? «L’Arpa ci ha fornito il ri-
scontro sulla deposizione delle
polveri - ha riferito Polli - e si evi-
denzia che è interessata la zona
in un raggio di 400 metri dallo
stabilimento. Non solo provoca-
no imbrattamento, ma vengo-
no respirate, si posano sugli ali-
menti. Vi sono risvolti di caratte-
re sanitario, cioè cancerogeno:
è acclarata la pericolosità. E la si-
tuazione non sembra essersi
modificata tra il 2011 e il 2016.
Tutto questo non è stato tenuto
in considerazione per l’Aia ed è
un fatto grave perché l’Autoriz-
zazione non deve servire per tu-
telare l’imprenditore, ma pone
obblighi di tutela sanitaria e am-
bientale».

«Analizzando gli stessi dati
autoprodotti da Siderurgica Tri-
estina - ha aggiunto Barbieri - le
sorgenti emissive dal confine
dell’impianto siderurgico pro-
vocano ricadute fino a 400 metri
di distanza, c’è un calo progres-
sivo molto rapido, ma comun-
que si arriva a 400 metri. Il ben-
zopirene ha una sorgente identi-
ficata nella cokeria e si propaga
per alcune centinaia di metri. I
dati delle deposizioni però - ha
commentato il consulente - ven-
gono raccolti ogni tre mesi e ciò
non consente di verificare gli ef-
fettivi miglioramenti. E poi c’è
la necessità di avere un control-
lo in prossimità della cokeria, in-
vece il più vicino punto di verifi-
ca è a 570 metri da questo im-

pianto, mentre alcune case so-
no più vicine».

Secondo Barbieri bisogna
dunque installare strumentazio-
ni più vicine e che rimandino
dati in continuo. «Queste so-
stanze infatti - ha commentato -
possono generare nelle persone
quello stress ossidativo di cui si
è parlato nello studio commis-
sionato all’Azienda sanitaria. Il
Comune ha di conseguenza

chiesto all’Asuits di verficare la
presenza di queste sostanze nel-
le urine degli abitanti».

«Non è nostra intenzione
rompere il principio di regolare
collaborazione con le altre isti-
tuzioni - ha concluso Polli - ma
si sappia che le direttive comu-
nitarie sono immediatamente
applicabili e vi sono precedenti
di sentenze della Corte giustizia
in questi ambiti. Ma non vor-

remmo inoltrarci in un percor-
so che si prospetterebbe co-
munque lungo. Ci sono fin
d’ora infatti i presupposti per
poter rivedere l’Aia: oltre a quel-
li appena illustrati, il fatto che
l’azienda non intende provvede-
re alla copertura del parco mine-
rali; che fino al 22 dicembre, da-
ta del decreto di accertamento
da parte della Regione, lo stabili-
mento ha prodotto ghisa supe-

rando i limiti. E per il fatto infine
che la Regione non ha avviato al-
cun procedimento sanzionato-
rio, anzi non sappiamo nemme-
no se sia stata emanata una
semplice diffida».

«Tutte le azioni della Regione
dimostrano che per noi la tutela
dell'ambiente e della salute dei
cittadini è una priorità assoluta
- ha replicato in serata Vito -
Non ci lasceremo trascinare nel-
la crociata politica lanciata dal
Comune di Trieste. È gravissi-
mo che un sindaco si esprima
sui rapporti tra Regione e ammi-
nistrazione comunale prece-
dente utilizzando il termine
“connivenza” - ha continuato
Vito - introducendo il dubbio
che esse siano giunte al rilascio
dell'Aia senza tener conto della
salute dei cittadini. La Regione
invita il Comune a utilizzare to-
ni più misurati e attenti». Quan-
to alla revisione dell’Aia, l’asses-
sore regionale afferma che può
essere richiesta solo dinanzi a
elementi nuovi, «ma tali ele-
menti nuovi - ha concluso - non
si ritrovano nel documento dell'
Arpa che, all'opposto, certifica
un innegabile miglioramento
per quanto riguarda le polveri
per l'anno 2016».
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le tappe

Inquinamento in Ferriera
Dipiazza lancia l’ultimatum
«Pronti a rivolgerci alla Corte di giustizia Ue se la Regione non modificherà l’Aia»
Ma Vito gela il Comune: «Non ci sono elementi nuovi che giustifichino revisioni»

Ieri il sindaco Roberto Dipiazza ha
annunciato che il Comune
chiederà nuovamente alla
Regione di convocare un Tavolo
per arrivare alla revisione
dell’Autorizzazione ambientale

I tecnici della Regione avevano
già respinto una richiesta di
revisione in settembre. Ieri
l’assessore Vito ha affermato che
non c’è alcun nuovo elemento per
richiederla una seconda volta

Sembra che al Comune non resti
che la via comunitaria. Dipiazza
interesserà la Dg Ambiente
dell’Ue (nella foto il commissario
Karmenu Vella) o si appellerà alla
Corte europea di Lussemburgo

Sicurezza, un piano per la segnaletica stradale
Progetto annunciato in Consiglio comunale. Passa la mozione per salvare la polizia di frontiera di Opicina

brevi

Lo stabilimento siderurgico di Servola

Il pressing fallito in settembre, il nuovo affondo e la strategia

di Giovanni Tomasin

In arrivo un piano unico per la
segnaletica stradale, semafori
inclusi, che uniformerà il siste-
ma cittadino per renderlo più
sicuro. È il progetto annuncia-
to ieri sera in Consiglio dall’as-
sessore all’Urbanistica Luisa
Polli, di concerto con la collega
Elisa Lodi, in risposta alla mo-
zione con primo firmatario il
forzista Andrea Cavazzini. «Le
circoscrizioni ci comuniche-
ranno entro il 31 marzo l’elen-
co dei luoghi critici, grazie an-
che alle segnalazioni dei citta-
dini», ha detto Polli. Quel rap-

porto sarà poi coniugato ai da-
ti in possesso alla polizia locale
per definire un piano coerente
d’azione: «Gli uffici sono al la-
voro sulle soluzioni più innova-
tive sul mercato», ha precisato
Polli.

È stata poi approvata la mo-
zione presentata dal capogrup-
po Lista Dipiazza Vincenzo Re-
scigno che chiede ad Ater di
sottoscrivere una convenzione
con uno o più Caf per aiutare
gli inquilini, soprattutto quelli
con difficoltà motorie, a scio-
gliere la matassa dell’Isee. Ma
anche al Comune di avviare
una ricognizione per verificare

i valori catastali attribuiti agli
appartamenti. Il tema, fresco
dopo la recente audizione del-
la dirigenza Ater, ha visto gli in-
terventi di numerosi consiglie-
ri. Per il resto, quella di ieri si è
rivelata una serata di normale
amministrazione per il Consi-
glio.

Approvate anche due mozio-
ni convergenti di Forza Italia e
Lega Nord (la prima anche col
voto del centrosinistra) che
chiedevano di impedire la
«soppressione» del posto della
polizia di frontiera di Opicina.
Nel difendere il proprio testo,
criticato dalla capogruppo Pd

Fabiana Martini - «non possia-
mo condividerne le premesse
catastrofiste» -, il leghista Pao-
lo Polidori si è lanciato in una
disamina storica, tirando in
ballo la caduta dell’impero ro-
mano d’Occidente e l’assedio
ottomano di Vienna, portati
come esempi dei possibili svi-
luppi dell’odierna crisi migra-
toria. «Eh, ma Marco d’Aviano
li ha respinti!», è scattato il cat-
tolicissimo consigliere Salvato-
re Porro (Fdi) sentendo evoca-
re l’assedio viennese. Ha com-
mentato Giovanni Barbo (Pd):
«Strano che la Lega difenda
l’impero romano dopo aver

preso per tanto tempo la parte
dei celti». Il forzista Alberto Po-
lacco ha sottolineato l’impor-
tanza della «lotta alla tratta de-
gli esseri umani che interessa
anche il nostro territorio».

Il capogruppo forzista Piero
Camber ha poi presentato una
mozione, poi approvata, in cui
si chiedeva al sindaco di inter-
venire nei confronti della Re-
gione «perché non si attui la fu-
sione tra Pronto soccorso e Me-
dicina d’urgenza». Un’opera-
zione che per i firmatari avreb-
be portato a «un’illogica dispa-
rità di trattamento» nei con-
fronti di Medicina d’urgenza.
Approvata all’unanimità an-
che una mozione per il ripristi-
no delle frequenze dell’emit-
tente televisiva Telequattro, so-
vrapposte a quelle di un’emit-
tente slovena.
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Ufficio Cancelleria
chiuso per tre giorni

La Polizia locale
informa che oggi inizierà il
trasloco dell'Ufficio
Cancelleria da Palazzo
Carciotti alla Caserma San
Sebastiano di via Revoltella
35. Per questo motivo
l'Ufficio Cancelleria resterà
chiuso da oggi fino a giovedì
compreso e riaprirà venerdì
in via Revoltella 35 con i
solito orari di apartura al
pubblico: lunedì e
mercoledì 9-12 e 14-16,
martedì, giovedì e venerdì
dalle 9-12.

Orario ampliato
a Sant’Antonio

Il Comune informa che,
raccogliendo le richieste
degli operatori, oggi sarà
ampliato l'orario d'apertura
del mercato tematico di
piazza Sant'Antonio nuovo,
che resterà aperto dalle 7
alle 17.

Monassi all’Ater
Dal Toè attacca

Una nomina che
indigna. Così la consigliera
comunale di Rivolta L’Italia
Barbara Dal Toè, eletta nelle
fila di Forza Italia, bolla
l’indicazione dell’ex numero
dell’Autorità portuale
Marina Monassi a
presidente del Collegio dei
revisori dei conti dell’Ater
regionale unica. «È
incredibile che questo
centrodestra non riesca ad
esprimere nomi se non di
area camberiana - attacca
Dal Toè -. Prima il Rossetti e
ora l’Ater. Entrambe
nomine fatte senza alcun
confronto con gli alleati e
con estrema rapidità per
paura di perdere potere».

Esce il nuovo numero
di “Sconfinamenti”

Domani alle 17 nella
sede del Dipartimento di
Salute mentale in via Weiss
5 verrà presentato il
numero 30 della rivista
Sconfinamenti.
Nell’occasione si terrà
anche un seminario sul
ruolo e la figura del Peer
Worker Support. La
partecipazione è gratuita.
Interverranno tra gli altri
Roberto Mezzina, direttore
del Dipartimento, e Giuditta
Bambara, coordinatrice
formazione Enaio.
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Incontro su sloveni e legge elettorale

Lavori in galleriaMontebello rinviati al 2018
Progetto da rivedere e appalto da sottoporre ad adeguamenti. I costi finali lievitano a dodici milioni

di Massimo Greco

Giorgio Rossi conta di presenta-
re il bilancio 2017 entro il 20
aprile. Un mese e mezzo prima
dell’ultimo esercizio Cosolini e
un mese e mezzo più tardi di
quello che l’assessore ai conti
municipali aveva auspicato.

Ma presentare un documen-
to contabile molto complesso
entro la fine di febbraio, basato
su un Piano triennale delle ope-
re imperniato soprattutto sulla
messa in sicurezza delle scuo-
le, si è rivelato un obiettivo non
conseguibile. Bisogna reperire
risorse finanziarie fresche e bi-
sogna aspettare che la Regione
Fvg comunichi l’ammontare
dei trasferimenti senza specifi-
ca destinazione, dato essenzia-
le questo per redigere le voci di
entrata.

Quando si parla di risorse fi-
nanziarie fresche, si parla in-
nanzitutto di cessione di asset
mobiliari, in particolare di azio-
ni Hera, l’utility quotata in Bor-
sa che controlla AcegasApsAm-
ga: gli incontri politico-tecnici,
che si susseguono in questi
giorni, valutano il fabbisogno
di cassa e l’articolazione della
spesa nel medio-lungo perio-
do. La “forchetta” di vendita
dei titoli Hera varia tra i 10 e i 15
milioni di euro: ieri hanno chiu-
so a 2,26 euro, quindi, a span-
ne, verrebbero messi sul merca-
to dai 5 ai 7 milioni di azioni, su
un “potenziale” di circa 12 mi-
lioni negoziabili nel breve.

Rossi aveva anticipato già a
novembre la possibilità di met-
tere mano al “tesoretto” Hera.
«Il pressing delle opere pubbli-
che non differibili - spiega Ros-
si - motiva la necessità di ven-
dere le azioni. Valuteremo l’en-
tità dell’operazione. Abbiamo
tre priorità non rinviabili: mes-
sa in sicurezza degli edifici sco-
lastici, strade, contenitori mu-
seali. I soli interventi sulle scuo-
le prevedono una spesa di qua-
si 90 milioni di euro: non li tro-
veremo certamente con la ces-
sione di immobili». Cessione di
immobili dalla quale nel 2017
l’Amministrazione ritiene di
portare a casa circa 4,5 milioni.

L’orientamento di Rossi è
quello di impostare un pro-
gramma pluriennale in grado
di investire perlomeno 10 mi-
lioni all’anno sull’edilizia scola-

stica, provvedendo in primis al-
le misure anti-incendio e an-
ti-sismiche. La maggioranza
sembra incline ad appoggiare
la manovra di Rossi «perché la
sicurezza dei ragazzi - dice il ca-
pogruppo forzista Piero Cam-
ber - è più importante dei pac-
chetti azionari».

Gli uffici competenti, sotto la
guida di Vincenzo Di Maggio,
monitorano ogni angolo per
trovare soldi. Anche con i ri-
sparmi: è in atto una verifica
per ridurre le spese collegate ai
cosiddetti “grandi contratti”
correlati alle assicurazioni, alla
vigilanza, alle “bollette” di ac-
qua-luce-gas gestite dal
“global service”.

Si tenga conto che nelle pre-
visioni comunali non rientrano
al momento in considerazione
gli interventi da realizzare nel
Porto Vecchio e sull’edilizia
scolastica superiore in procin-
to di essere ereditata dalla Pro-
vincia: capitoli “straordinari” ri-
spetto ai quali il Municipio trie-
stino vuole ottenere flussi di fi-
nanziamento mirati.

Dal punto di vista tecni-
co-contabile il primo appunta-
mento del Bilancio 2017 riguar-
da la predisposizione del Docu-
mento unico di programmazio-
ne 2017-19 (Dup), che recepirà
il Piano triennale delle opere, il
fabbisogno di personale, la pro-
grammazione delle alienazioni
e la valorizzazione del patrimo-
nio.
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“Gli sloveni e la legge elettorale”.
È il titolo dell’incontro pubblico
organizzato dalla Skgz - Unione
Culturale Economica Slovena e
dall’Associazione Darko Bratina,
che si terrà venerdì alle 18 nella
sala Gregorcic Via San Francesco
20. Protagonista dell’incontro
sarà l’avvocato Felice Carlo
Besostri, senatore nella XIIIa
legislatura e relatore della legge
di tutela delle minoranze
linguistiche storiche - legge n.
482/1999. Besostri ha inoltre
ricoperto la carica di presidente
della delegazione parlamentare
italiana all’Ince ed è stato

membro della delegazione
italiana nell’Assemblea
parlamentare del Consiglio
d'Europa con Darko Bratina.
Di recente Besostri ha criticato
l’attuale legge elettorale che
penalizza gli sloveni rispetto ai
sudtirolesi ed alla minoranza
francese della Valle d'Aosta. Il
dibattito sulla nuova legge
elettorale è d’attualità a livello
nazionale e riguarda da vicino la
comunità slovena che per la
prima volta dal dopoguerra
rischia di perdere il proprio
rappresentante nel parlamento
italiano.

skgz

Sono 700 metri di straordina-
ria lunghezza. Vuoi per il Patto
di stabilità, vuoi per le nuove
norme contenute nel Codice
degli appalti, la galleria di
Montebello, che da piazza Fo-
raggi conduce in via Salata,
avrà i suoi meritati interventi
di “riqualificazione funziona-
le” nel 2018, ovvero tra un an-
no. I Lavori pubblici comunali
sono all’opera per dirimere al-
cuni problemi relativi alla pro-
gettazione: per questo ieri po-
meriggio c’è stato un incontro
tra l’assessore Elisa Lodi e i di-
rigenti del settore.

Quattro questioni - riporta-

no fonti comunali - argomen-
tano il nuovo slittamento. Pri-
mo: la revisione del progetto
che dovrà prevedere i lavori su
un’unica corsia. Secondo: il
progettista ingegner Enrico
Cortese non potrà essere an-
che responsabile unico del
procedimento (rup) perchè
l’Anac (Agenzia nazionale an-
ti-corruzione) lo sconsiglia.
Terzo: è prevedibile una lievi-
tazione dei costi che dalla vec-
chia stima di 10,7 milioni do-
vrebbero salire a perlomeno
12 milioni. Quarto: non si po-
trà più procedere con l’appal-
to “integrato”, previsto dalle

vecchie norme, e in gara potrà
andare solo il progetto esecuti-
vo.Riepilogando: bisogna ri-
toccare progetto e preventivo,
bisogna trovare un “rup”. Si
tenga presente che la galleria
di Montebello rappresenta
una delle più impegnative e
costose opere programmate
dal Comune triestino, tale da
assorbire da solo un terzo
dell’intero volume di lavori
pubblici municipali.

La scelta di non chiudere il
tunnel e di organizzare il traffi-
co su un’unica corsia consenti-
rà di attenuare l’impatto sul
traffico urbano e sulla circola-

zione dei mezzi pubblici, che
altrimenti sarebbero stati smi-
stati sulle direttrici di via
dell’Istria, della Grande Viabili-
tà, di via Baiamonti.

Durante il precedente man-
dato di Cosolini il progetto per
rimettere in sesto la cadente
infrastruttura, prima spinto
dal provvedimento
“SbloccaItalia” poi frenato dal-
la mancata deroga al Patto di
stabilità, non si era potuto con-
cretizzare. I lavori, comunque,
urgono: l'asfalto presenta bu-
chi e crepe in vari punti della
carreggiata e del marciapiede.
La ventilazione appare di dub-
bio funzionamento. Illumina-
zione in crisi. Nella galleria ci
si imbatte in spazzatura e se-
gnaletica stradale abbandona-
ta ai lati, oltre che in frammen-
ti di cerchioni e paraurti.
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L’assessore comunale al Bilancio, Giorgio Rossi

Il bilancio comunale
slitta a fine aprile
“Rebus” azioni Hera
Ipotizzata la vendita di titoli per un valore tra i 10 e i 15 milioni
I ricavi dell’operazione verranno investiti in opere pubbliche

La facciata del Municipio

Trele
identificate
dallagiunta:
messain

dellescuole
manutenzione
dellestrade
espazi

La galleria di Montebello

Tocca al maestro Roberto Bri-
sotto raccogliere l’eredità di
Marco Sofianopulo, scompar-
so il 14 novembre 2014, alla gui-
da della Cappella Civica di San
Giusto. Il Comune infatti ha af-
fidato l’incarico di direttore
all’organista titolare da sette
anni, per la durata di 30 mesi (1
febbraio 2017 - 31 luglio 2019)
con un impegno di spesa pari a
53.565 euro. Brisotto, origina-
rio di Motta di Livenza, era da
più di due anni che svolgeva le
funzioni di direttore dopo la
scomparsa di Sofianopulo che
ha diretto la Cappella Civica di
San Giusto per 28 anni. Il mae-
stro Brisotto, che da 23 anni in-
segna all’Istituto musicale di
Oderzo, è stato nominato nel
2008, tramite concorso nazio-
nale, organista titolare della
Cappella Civica. Oltre all’attivi-
tà concertistica come organi-
sta, pianista e direttore Brisotto
vanta una vasta attività come
compositore.

La Cappella Civica di San
Giusto è la più antica istituzio-
ne culturale triestina. Le sue
origini risalgono al 1538, allor-
ché il Comune cominciò a sti-
pendiare il Maestro di canto di
Cappella e l’Organista del Duo-
mo “per servicio d’Iddio, per
honore della chiesa Cathedrale
di s.to Giusto et reputacione di
tutta la Città”, accompagna
con l’organo e con il canto sa-
cro le celebrazioni di culto nel-
la Cattedrale di San Giusto, ar-
ricchendo di maggiore solenni-
tà i riti liturgici. L’organico del-
la Cappella Civica è composto
da un direttore, un organista e
da un Coro a voci miste (20 can-
tori titolari e 20 supplenti). La
Cappella Civica cura appunto
l’accompagnamento musicale
alle liturgie nella Cattedrale di
San Giusto, con appuntamen-
to regolare alla Santa Messa do-
menicale radiotrasmessa fin
dal 1931 dalla stazione Rai del
Fvg. Accanto all’attività istitu-
zionale ha sempre mantenuto
anche un’attività concertistica,
esibendosi in varie formazioni
in Italia e all’estero. Un partico-
lare impulso all’attività artisti-
ca e concertistica, archivistica e
musicologica, è coinciso con la
lunga direzione del maestro So-
fianopulo, senz’altro una delle
personalità musicali più rile-
vanti mai state alla guida della
Cappella Civica. Ora spetta al
maestro Brisotto proseguire
l’importante attività.

Nuovo direttore

Cappella Civica
Brisotto raccoglie
la grande eredità
di Sofianopulo

MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2017 IL PICCOLO 23


